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La seduta è aperta alle ore 18.10

PIRO, segretario, dà lettura del processo ver­
bale della seduta precedente che, non sorgendo 
ossen’azioni, si intende approvato.

Annunzio di presentazione 
di disegno di legge

PRESIDENTE. Com unico che in data 12 
agosto 1997 è stato presentato il seguente dise­
gno di legge:

«M odifica a ll’articolo 35 della legge regio­
nale 7 agosto 1997, n. 30 recante “M isure di po­
litiche attive del lavoro in Sicilia”» (561), degli 
onorevoli Beninati, Croce, Leontini, Alfano.

Annunzio di interrogazione

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura della interrogazione con richiesta 
di risposta orale presentata.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per il territorio e Vambiente, visto il piano di ri- * 
sanamente ambientale della provincia di Calta- 
nissetta di cui al DPR 17.1.1995;

considerato che titolare responsabile di tale 
piano è P Am ministrazione regionale, ma che, 
al contempo, il Comune di Gela ne è contitolare 
per la parte di progettazione e di interventi che 
riguardano il suo territorio;

preso atto che il Comune di Gela ha già i pro­
getti esecutivi pronti e che la loro esecuzione 
potrebbe essere affidata al Comune stesso pre­
vio accordo della Regione;

per sapere:

le ragioni per cui l ’Amministrazione regio­
nale tardi a porre in essere gli interventi previ­
sti nel piano di risanamento ambientale della 
provincia di Caltanissetta;

quali ragioni ostacolino l’affidamento della

progettazione e della realizzazione degli inter­
venti, previsti nel piano di risanamento, agli enti 
locali contitolari». (1304)

S p e z ia l e

PRESIDENTE. L’interrogazione testé an­
nunziata sarà iscritta all’ordine del giorno per 
essere svolta al suo turno.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 9, 
del Regolamento interno che nel corso della se­
duta potrà procedersi a votazioni m ediante si­
stema elettronico.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Norme per la protezione, la tutela e 
l ’incremento della fauna selvatica e per la 
regolamentazione del prelievo venatorio» 
(456 - 122 - 373 - 379 -396 - 411 - 431/A)

PRESIDENTE. Si passa al II punto dell’or­
dine del giorno: D iscussione di disegni di 
legge.

Si procede al seguito della discussione del di­
segno di legge: «Norme per la protezione, la tu­
tela e l ’incremento della fauna selvatica e per la 
regolamentazione del prelievo venatorio» ( 456 
- 1 2 2 -3 7 3  -3 7 9 -3 9 3  -411 - 431/A).

Invito i componenti la terza Commissione le­
gislativa “Attività produttive” a prendere posto 
nell’apposito banco.

Ricordo all’Assemblea che la discussione si 
era inten'Otta nella seduta antimeridiana di oggi 
dopo l ’approvazione dell’articolo 35.

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 35.10:

«Articolo 35 bis

Le sovvenzioni di cui all’articolo 35 verranno 
corrisposte sulla base di regolare documenta­
zione di spesa anche per le attività istituzionali 
previste all’art.. 33 comma 1, lettera a)».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi.
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sono favorevole a ll’emendamento presentato 
dall’assessore Cuffaro, in quanto esso non fa 
alti'o che riprendere il contenuto di un emenda­
mento a mia firma che stam attina avevo illu­
strato e che, tuttavia, è stato ritenuto non accet­
tabile da parte del Governo e della Com m is­
sione.

Prendo atto con soddisfazione del riconosci­
mento che la bocciatura del mio emendamento 
avvenuta stamane sia stata un errore; quando si 
ha ragione non si può che essere soddisfatti e 
prenderne atto.

Tuttavia, signor Presidente, il mio intervento 
è anche relativo ad altri aspetti del disegno di 
legge che nel frattempo sono stati esaminati ed 
approvati, rispetto ai quali si presentano alcune 
incongruenze tali da rendere il disegno di legge 
impraticabile; ad esempio, vi sono alcune nonne 
che inavvertitamente -  posso dire inavvertita­
mente, avendo confrontato la mia opinione con 
quella del Governo e con quella di alcuni com­
ponenti della Commissione, — in assenza — ag­
giungo -  del presidente Grippaldi, sono state ap­
provate che sono del tutto inapphcabili ovvero 
in contrasto con leggi che anche noi siamo te­
nuti a rispettare.

Dunque, signor Presidente, questo lilievo è in 
relazione al fatto che probabilmente, anzi sicu­
ramente, il Governo ha già provveduto a pre­
sentare alcuni emendamenti; ne ha presentato 
degli altri, forse ai sensi dell’articolo 117 ed è 
opportuno che questi altri emendamenti possano 
essere approvati ai fini della congruità del dise­
gno di legge in esame.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 35.10. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 36.

PIRO, segretario:

Articolo 36
Centri privati di produzione di selvaggina 

ed allevamenti

1. Sono centri privati di produzione di sel­
vaggina organizzati in forma di azienda agricola 
quelli costituiti da uno o più fondi contigui 
aventi in complesso una superficie non inferiore 
a cinque ettari e non superiore a 50 ettari, op­
portunamente recintati, i cui proprietari o con­
duttori ne abbiano o ne assicurino la disponibi­
lità per un periodo non inferiore a 5 anni, e de­
stinati a produrre, sia allo stato naturale che in 
cattività, esemplari di fauna selvatica esistente 
allo stato libero nel territorio della Regione, a 
fini di ripopolamento per l ’esercizio dell’attività 
venatoria.

2. L’ Assessore regionale per l ’agricoltura e 
le foreste in conformità al disposto dell’articolo 
8, comma 2, lettera e) dall’articolo 12, comma 
1, lettera e) autorizza con proprio decreto l ’isti­
tuzione dei centri privati per la produzione di 
selvaggina per un periodo di 5 anni salvo rin­
novo alla scadenza.

3. La gestione dei centri privati, ivi comprese 
le modalità di cattura della fauna selvatica da 
destinare alla riproduzione, è effettuata dal con­
cessionario in confomiità ad apposito discipli­
nare adottato daH’Assessore regionale per l ’a- 
gricoltura e le foreste.

4. L’autorizzazione ad istituire i centri privati 
di produzione di selvaggina può essere revocata 
per inadempimenti agli obblighi imposti dal di­
sciplinare di cui al comma 3.

5. Nei centri privati di produzione di selvag­
gina è sempre vietato l ’esercizio venatorio.

6. L’ Assessore regionale per Fagricoltura e 
le foreste, su richiesta di coltivatori diretti ed im­
prenditori agricoli rivolta per il tramite della Ri- 
partizione faunistico-venatoria competente per 
territorio, può autorizzai-e l ’esercizio di attività 
di allevarhento di fauna selvatica a scopo di ri- 
popolamento.

7. Gli allevamenti finalizzati alla produzione
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di fauna selvatica a scopo alimentare, esercitati 
da impresa agricola singola o associata, non ne­
cessitano di autorizzazioni ma sono soggetti a 
semplice comunicazione di inizio di attività da 
trasmettere alla Ripartizione faunistico-venato- 
ria com petente per territorio. La superficie 
aziendale minima non può essere inferiore a cin­
que ettari.

8. Gli allevamenti a scopo di ripopolamento 
devono riguardare superflui minime di 5 ettari 
e massime di 50 ettari.

9. L’Assessore regionale per ragricoltura e le 
foreste autorizza con proprio decreto F alleva­
mento di fauna selvatica autoctona a scopo ama­
toriale ed ornamentale, di cui all’articolo 17 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157. Le superfici e le 
strutture da destinare a tale tipo di allevamento 
devono essere adeguate alle esigenze delle spe­
cie che si intendono allevare, n  comparto sarà 
normato dal disciphnare adottato dall’Assessore 
per l ’agricoltura e le foreste nel rispetto della 
legge 13 marzo 1993, n. 59, articoli 8 e 8 bis».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoh M orinello ed altri:

emendamento 36.3:
«L’articolo 36 è così sostituito:

“Articolo 36
Centri pubbhci e privati di riproduzione 

di fauna selvatica

1. I centri pubbhci di riproduzione di fauna 
selvatica sono istituiti dalle Province preferibil­
mente su terreni demaniah e hanno per scopo la 
riproduzione di fauna selvatica autoctona allo 
stato naturale, da utihzzare per il ripopolamento 
del territorio regionale, ai fini della ricostitu­
zione e dell’incremento faunistico.

2 .1 centri di cui al comma 1 sono gestiti dalle 
Province e, nel caso in cui siano destinati alla 
riproduzione di ungulati, devono essere delimi­
tati da barriere naturali o artificiali insuperabili 
dalla selvaggina allevata.

3. I centri privati di riproduzione di fauna 
selvatica allo stato naturale hanno per scopo la 
produzione di esem plari di fauna selvatica esi­
stenti allo stato libero nel territorio della R e­
gione.

4. Nei centri privati di riproduzione di fauna 
selvatica, organizzati in forma di azienda agri­
cola, è vietata Fattività venatoria».

-  dall’ onorevole Di Martino:

emendamento 36.1:
«Al comma 2 dopo la parola  “decreto” ag­

giungere le parole  “su parere delFI.N .F.S.”»;

-  dagh onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 36.4:
«Dopo la parola  “decreto” aggiungere le p a ­

role “su parere dell’Istituto nazionale fauna sel­
vatica”»;

-  dall’onorevole Zanna: 

emendamento 36.6:
«Al com m a 3, terzo rigo, sostitu ire le p a ­

role “è effettuata dal concessionario” con le 
parole  “può essere effettuata dal concessio­
nario”»;

-  dagh onorevoh M orinello ed altri: 

emendamento 36.5:
«Al comma 6 sostituire le parole  “R iparti­

zione faunistico-venatoria” con le altre “Pro­
vince regionah”»;

-  dagh onorevoh Crisafulli ed altri: 

emendamento 36.8:
«al comma 6, rigo quarto e al comma 7 rigo 

quinto, sostituire le parole “Ripartizioni fauni- 
stico-venatorie” con “Province regionali”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 36.2:
«Il comma 7 è sostituito come segue:
“7. G h allevamenh per la produzione di fauna
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a scopo alimentare sono soggetti ad autorizza­
zione assessoriale, secondo i criteri all’uopo det­
tati dairi.N .F .S .”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa;

emendamento 36.7:
«Al comma 9, dopale parole “L’assessore re­

gionale per l ’agricoltura e le foreste” aggiun­
gere le parole “sentito il Comitato faunistico- 
venatorio”»;

Dichiaro precluso l ’emendamento 36.3, a 
firma dell’onorevole Morinello, a seguito della 
votazione dell’emendamento 4.8.

Pongo congiuntamente in votazione gli emen­
damenti 36.1 dell’onorevole M artino e 36.4 
degli onorevoli Morinello ed altri.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Conti'ìuio.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non sono approvati)

Si passa all’emendamento 36.6 dell’onore­
vole Zanna.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, con r  emendamento in questione si intende 
dare al privato l ’opportunità sia della gestione 
sia di rivolgersi al centro pubblico di smista­
mento p riproduzione della fauna selvatica isti­
tuito con il comma 6 dell’articolo 2.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 36.6, a firma dell’onorevole Zaima. E 
parere del Governò?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere deUa Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

D ichiaro preclusi gli em endam enti 36.5, a 
firm a degli onorevoli M orinello  ed altri e 
36.8, a firm a degli onorevoli C risafu lli e 
Zanna, a seguito della votazione d e ll’em en­
dam ento 4.8.

Pongo in votazione l ’emendamento 36.2, a 
fh-ma dell’onorevole Di M artino. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 36.7, a firma del­
l ’onorevole Zanna.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoh colle­
ghi, io sono per l’accelerazione delle procedure, 
come lei sa; tuttavia, in questa materia così de­
licata mi pare giusto -  e non per mancanza di fi­
ducia o per volontà di creare ostacoli -  non ca­
ricare di eccessiva responsabilità Passessore per 
l’agricoltura, anche perché le sua conoscenze in 
materia spesso non sono -  mi permetto di dire
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tra virgolette -  “all’altezza dei compiti e delle 
responsabilità” previsti dalla legge stessa. Tra 
1 altro, 1 acquisizione del parere in tantissime 
forme del comitato faunistico-venatorio può av­
venire anche rapidamente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Pemen- 
damento 36.7. Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. ContTcìrio.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è contrario resti seduto; 
chi è favorevole si alzi;

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 36 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È  approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Particolo 37.

PIRO, segretario:

«Articolo 37 
Ripopolamento

1. Ogm immissione di fauna selvatica prove­
niente dai centri privati di riproduzione o da al­
levamenti a scopo di ripopolamento deve essere 
effettuata dalle Ripartizioni faunistico-venato­
rie, tramite i medesimi centri o allevamenti, che 
;vi provvedono in armonia con il piano regionale 
faunistico-venatorio. Nelle more della redazione 
ed approvazione del piano regionale fauni­
stico-venatorio, le ripartizioni provvedono alla 
imrmssione della fauna in relazione ai pro­
grammi di cui all’articolo 9. La quantità di fauna 
selvatica proveniente da centri di privati di pro­
duzione o da allevamenti non può superare il 50 
per cento del totale della fauna immessa.

2. Le operazioni di ripopolamento sono cor­
redate di apposito verbale sottoscritto dal re­
sponsabile incaricato dalla Ripartizione fauni- 
stico-venatoria.

3. L’abusiva effettuazione di lanci di selvag­
gina, sia pure a scopo di ripopolamento, com­
porta 1 applicazione della sanzione amministra­
tiva da hre 100.000 a lire 300.000, fatto salvo il 
diritto di pretendere il risarcimento del danno da 
parte di chiunque vi abbia interesse.

4. La sanzione m assim a di cui al coixuna 3 
viene raddoppiata nel caso di introduzione nel 
ten ito rio  siciliano di fauna non amm essa dal 
piano regionale faunistico venatorio».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

-  dal Governo:

emendamento 37.4;
«Il comma 1 è sostituito dal seguente:
“Ogni immissione di fauna selvatica a scopo 

di ripopolamento deve essere effettuata dalle Ri- 
partizioni faunistico venatorie, o sotto il con­
trollo delle stesse, in armonia al Piano regionale 
faunistico venatorio. Nelle more della redazione 
ed approvazione del Piano regionale faunistico 
venatorio, le Ripartizioni provvedono alle im ­
missioni della fauna in relazione ai programmi 
di cui all’articolo 9.

La quantità di fauna selvatica proveniente da 
centri privati di produzione o da allevamenti 
non può superare il 50% del totale della fauna 
immessa, ove la differenza sia disponibile nel 
centro pubblico»;

-  dagh onorevoli Morinello ed altri;

emendamento 37.2;
«Ai commi 1 e 2 le parole “Ripartizioni fau- 

nistico-venatorie ’ sono sostituite con le parole 
“Province regionali” ;

-  dagli onorevoli Crisafulli ed altri;

emendamento 37.9;
«Al comma 1 terzo rigo sostituire le parole
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“Ripartizioni faunistico venatorie” con “Pro­
vince Regionali” ;

A l comma 1 rigo ottavo sostituire la parola  
“ripartizione” con “provincia” ;

A ll’ultimo comma sostituire le parole  “Ri 
partizione faunistico venatorie” con “ufficio 
caccia della Provincia Regionale”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 37.7;
«Al comma 1, terzo rigo dopo le parole “deve 

essere effettuata” sostituire la parola  “dalla” 
con le parole “sotto il controllo delle”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 37.1:
«Al comma 1 sopprimere dalle parole “piano 

regionale faunistico” in poi»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri: 

emendamento 37.3:
«Al comma 1 sopprimere tutto quanto ripor­

tato oltre le parole “piano regionale faunistico 
venatoido”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 37.5:
«Al comma 1, le parole da “nelle more” fino  

alla fine  sono soppresse»;

emendamento 37.6:
«Al comma 3 sostituire la cifra “ 100.000” con 

“ 1.000.000” e la cifra “300.000” con 
“3.000.000”»;

-  dalPonorevole Zanna:

emendamento 37.8:
«Il comma 4 è così sostituito:
“Nel caso di introduzione sul territorio sici­

liano di fauna non ammessa dal piano regionale 
faunistico venatorio la sanzione è di lire 10 mi­
lioni».

Pongo in votazione l ’emendamento 37.4 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Ciri è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Dichiaro preclusi gli emendamenti 37.2, del­
l ’onorevole M orinello e 37.9 delFonorevole 
Crisafulli, a seguito della votazione dell’emen- 
damento 4.8.

Dichiaro superati gh emendamenti 37.7, 37.1, 
37.3 e 37.5.

Dichiaro improponibili gh emendamenti 37.6 
dell’onorevole Piro e 37.8 dell’onorevole Zanna 
per mancanza di copertura finanziaria.

Pongo in votazione l’articolo 37 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rartico lo  38.

PIRO, segretario:

«Articolo 38 
Aiuti

1. Alle aziende faunistico-venatorie e agro-ve­
natorie, ai centri di produzione di selvaggina e 
agh allevamenti a scopo di ripopolamento pos­
sono essere concessi contributi sulle spese do­
cumentate sostenute per:

a) il m iglioramento o realizzazione delle 
strutture;

b) la realizzazione di recinzioni e tabellazioni;
c) l ’acquisto di riproduttori e attrezzature oc­

correnti per rallevam ento;
d) la realizzazione di strutture ed attrezzature 

atte ad agevolare le finalità perseguite, ove non 
ammessa ad altri aiuti ai sensi della vigente le­
gislazione'.

2. Il contributo, fino ad un massimo di lire 80 
milioni, è concesso nella misura del 50 per cento
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della spesa ammessa, elevata al 60 per cento in 
favore delle iniziative ricadenti nei territori di 
cui alla direttiva del Consiglio del 28 febbraio 
1984, n. 84/167/CEE. A favore delle iniziative 
indirizzate alT allevamento della coturnice sici- 
bana (Alectoris graeca whitakeri) il contributo 
\dene elevato ad un massimo di lire 100 milioni 
e corrisposto nella m isura del 60 per cento della 
spesa ammessa.

3. L im itatam ente a ll’allevam ento della co­
turnice siciliana (Alectoris graeca whitakeri), 
ai centri di produzione di selvaggina ed agli al­
levam enti a scopo di ripopolam ento che al­
l ’atto dell’entrata in vigore della presente legge 
abbiano già im piantato, senza ricevere alcun 
contributo specifico, attrezzature per l ’alleva- 
mento speciah zzato e abbiano già prodotto e si 
im pegnino a continuare a produrre per anni 
cinque esem plari della specie allevata per i 
quali venga docum entata scientificam ente la 
purezza genetica, possono essere concessi con­
tributi a fondo perduto in relazione alla stima 
delle spese sostenute, fino ad un m assim o di 
lire 20 milioni.

4. Tutte le richieste di intervento di cui al pre­
sente articolo vanno inoltrate alla Ripartizione 
faunistico-venatoria competente per territorio, 
che provvede alla relativa istruttoria nonché, 
entro i hmiti di competenza previsti dall’articolo 
8, all’impegno della somma ed alla liquidazione 
e pagamento delle anticipazioni e dei contributi 
previsti dal presente articolo».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 38.1;
«Sopprimere Vintero articolo»;

— dalla Commissione;

emendamento 38.4;
«Al primo rigo, dopo le parole “agro-venato­

rie” aggiungere:
“ed alle aziende che ospitano ed allevano 

fauna selvatica non autoctona con finalità di os­

servazione, studio e fiaiizione turistica ed am- 
bientalistica”»;

-  dagli onorevoli M olinello ed altri:

emendamento 38.2:
«Al comma 4 le parole  “R ipartizioni fauni- 

stico-venatorie” sono sostituite con le parole  
“Province regionali”»;

-  dall’onorevole Crisafulli:

emendamento 38.3:
«Al comma 4 secondo rigo sostituire le p a ­

role “Ripartizione faunistico venatoria” con 
“Ufficio Caccia della Provincia Regionale”».

Pongo in votazione Pem endam ento 38.1 a 
firma dell’onorevole Di Martino.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 38.4 a firma della 
Commissione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, non ho ancora avuto 
il tempo di approfondire il contenuto dell’emen­
damento, tuttavia, poiché Pemendamento ag­
giunge altri soggetti, a quelh già individuati nel­
l ’articolo, che possono essere destinatari degli 
aiuti -  soggetti per i quah, ovviamente, dovrà pre­
vedersi uno stanziamento nella parte finanziaria 
— a me pare che ciò detemiini inevitabilmente una 
variazione, quand’anche fosse soltanto una va­
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riazione nella destinazione dei finanziamenti già 
predisposti. Pertanto, a mio modesto avviso, que­
sto emendamento non può essere accolto per 
mancanza di copertura finanziaria.

PRESIDENTE. Onorevole Grippaldi, desi­
dero sapere se l ’emendamento comporti un in­
cremento di spesa.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. No, signor Presidente; ci si muove 
nell’ambito delle risorse già previste dal dise­
gno di legge.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa per tre 
minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18.44, 
è ripresa alle ore 18.47)

La seduta è ripresa.
Comunico che all’emendamento 38.4 sono 

stati presentati i seguenti subemendamenti:

— dalla Commissione:

subemendamento 38.4.1:
«Alla fine  aggiungere “nell’ambito delle ri­

sorse finanziarie previste a ll’articolo 48”»;

-  dal Governo:

subemendamento 38.4.2:
«Dopo le parole “non autoctona” aggiungere 

le seguenti “esclusivamente per”;
sopprimere la parola “con”».

Pongo in votazione il subemendamento 
38.4.2, del Governo.

Il parere della Commissione?

g r i p p a l d i , presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il subemendamento 
38.4.1 della Commissione.

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 38.4 nel 
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Dichiaro preclusi gli em endamenti 38.2 e 
38.3 a seguito della mancata approvazione del- 
Temendamento 4.8.

Pongo in votazione l’articolo 38 nel testo ri­
sultante.

ZAJSINA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Onorevole Assessore, voglio sol­
tanto fare un piccolo rilievo a proposito della 
coturnice siciliana, poiché c ’era stato un con­
trasto in merito al numero degli esemplari pre­
senti in Sicilia. Ieri facevo rilevare che, se erano 
veri i dati prodotti qui dall’Assessore, non si 
comprendeva la sottolineatura contenuta nel 
comma 6 dell’articolo 2 col quale viene istituito 
il centro pubblico di smistamento e di riprodu­
zione della fauna selvatica “allo scopo preciso 
di ricostituire in Sicilia le popolazioni autoctone 
di fauna selvatica depauperate; in particolare 
della coturnice siciliana” . Adesso che stiamo 
esaminando l ’articolo 38 riguardante gli aiuti 
alle aziende faunistico-venatorie, agli alleva­
menti a scopo di lipopolamento, si toma nuo­
vamente a parlare -  giustamente dico io -  della 
cortunice siciliana, elevando, anzi, il contributo 
previsto nell’articolo fino a 100 milioni, proprio 
in favore delle iniziative indirizzate a ll’alleva- 
mento della coturnice siciliana. Dunque, è evi­
dente che una preoccupazione sulla coturnice si­
ciliana esiste: se fossero ventimila le coppie -  
come ha sostenuto l ’Assessore — sareimno tutti
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tranquilli a proposito di questa specie, e tutti i 
rilievi giusti e le sottolineature sulla coturnice 
siciliana non sarebbero presenti nel disegno di 
legge al nostro esame.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’articolo 
38 nel testo risultante. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contralio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rartico lo  39.

PIRO, segretario:

«Articolo 39
Zone di addestramento, allenamento 

e gare per cani

1. Le zone stabili per Paddestram ento, P al­
lenamento e le gare dei cani da caccia sono in ­
dividuate su proposta delle R ipartizioni fau- 
nistico-venatorie, anche su indicazione delle 
associazioni venatorie riconosciute e delle as­
sociazioni cinofile legalm ente costituite, non­
ché dalle aziende faunistico-venatorie  ed 
agro-venatorie con decreto dell’Assessore re ­
gionale per l ’agricoltura e le foreste da pub­
blicare nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
siciliana.

2. Parimenti con decreto assessoriale la ge­
stione delle zone di cui al com m a 1 può essere 
affidata ad associazioni venatorie riconosciute 
e/o cinofile legalm ente costituite, ovvero ad 
imprenditori agricoli singoli o associati, non­
ché dalle aziende faunistico-venatorie ed 
agro-venatorie per le zone individuate alPin- 
tem o di esse.

3. Le foreste demaniah e le zone di ripopola­
mento e cattura possono essere fruibili per le 
sole prove dei cani da ferma su selvaggina na­
turale, purché tali prove si inseriscano in mani­
festazioni a carattere nazionale e/o intemazio­
nale e si svolgano in periodi e con modalità non 
arrecanti nocumento alla flora ed alla fauna, e 
comunque nel rispetto dei limiti temporali di cui 
al comma 5.

4. Le zone di cui al cormna 1 si distinguono in:
a) zona A, in cui si riscontra presenza di fauna 

selvatica e un habitat idoneo alla protezione e 
alla riproduzione di essa;

b) zona B, in cui si riscontra una presenza oc­
casionale ed insignificante di fauna selvatica e sia 
comunque costituita da territorio agro-silvo-pa- 
storale di scarso pregio faunistico- ambientale;

5. Nelle zone A non è consentita P irmnissione 
di fauna selvatica diversa da quella esistente in 
natura; non è consentito l’abbattimento di qual­
siasi tipo di fauna, anche se prodotta in alleva­
mento, salvo che nelle aree aperte a libero eser­
cizio venatorio e nei periodi consentiti dalla pre­
sente legge. L’addestramento, l ’allenamento e 
le gare di cani da ferm a possono svolgersi su 
selvaggina naturale durante l’intero anno solare 
con esclusione del periodo decorrente dal 15 
mai'zo al 30 luglio.

6. Nelle zone B sono consentite, durante l ’in­
tero anno solare, le gare e gh allenamenti di cac­
cia alternativa e l ’addestram ento di cani con 
l ’impiego e l ’abbattim ento di specie animali 
prodotte in allevamento, purché sottoposte a 
controllo sanitario prima dell’immissione.

7. Il Presidente della Regione entro il termine 
perentorio di sei mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, emana, con proprio decreto, un 
regolamento attuativo nella m ateria di cui al 
presente articolo. Sino all’emanazione del re­
golamento l ’attività cino-venatoria esercitata 
nelle zone A e B è disciplinata dalle Ripartizioni 
faunistico-venatorie in confonnità a quanto pre­
visto dal presente articolo».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoh M olinello ed altri:

emendamento 39.9
«L’articolo 39 è così sostituito:

“Articolo 39
Zone addestramento cani

1. Le Province istimiscono apposite zone per
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r  addestramento e l ’allevamento dei cani e per 
gai'e cinofile. Nelle zone per l ’addestramento e 
rallevam ento dei cani l ’abbattimento di fauna 
di allevamento appartenente a specie cacciabile 
è consentito secondo le disposizioni della legge 
n. 157 del 1992.

2. Tali zone possono essere istiUiite, anche per 
periodi lim itati di tempo, a distanza non infe­
riore a metri 500 dalle oasi di protezione, dalle 
zone di ripopolamento e cattura e dai cenhi pub­
blici e privati di riproduzione di fauna selvatica, 
e sono di norma affidate in gestione alle asso 
dazioni venatorie riconosciute, alle associazioni 
cinofile ovvero ad imprenditori agricoli.

3. L’allenamento e l ’addestramento dei cani 
è consentito, inoltre, nel rispetto dei tempi, dei 
luoghi e delle modalità previsti dal calendario 
venatorio»;

emendamento 39.10;
«Al comma 1 le parole “Ripartizioni fauni­

stico-venatorie” sono sostitutive dalle parole 
“Province regionali”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 39.12;
«Al comma 1 aggiungere dopo la parola “in­

dividuate” le parole “sentito il Comitato regio­
nale faunistico venatorio”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 39.1:
«Al comma 1 sostituire le parole  “con de­

creto dell’assessore regionale per Tagricoltura 
e le foreste” con le parole  “con il piano regio­
nale faunistico-venatorio di cui al precedente 
articolo 14”»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 39.7;
«Al comma 1 sostituire le parole:
Con decreto dell’Assessore regionale per 

1 agiicoltura e le foreste” con le parole “con il 
piano regionale faunistico venatorio di cui al 
precedente articolo 14”»;

-  dall’onorevole Di Martino;

emendamento 39.2:
«Sopprimere l ’intero comma»;

-  dagli onorevoh M orinello ed altri:

emendamenti 39 8:
«Sopprimere l ’intero comma»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri;

emendamento 39.13:
«Al comma 3 sostituire le parole da “e si svol- 

ga.no” fino  a “comma 5” con le parole “soltanto 
nel periodo in cui è consentito l ’esercizio vena­
torio”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 39.3;
«Sopprimere il comma 4»;

emendamento 39.4:
«Sopprimere il comma 5»;

emendamento 39.5;
«Sopprimere il comma 6»;

emendamento 39.11:
«Il comma 6 è così sostituito:
“Nelle zone B sono consentite, durante l ’anno 

solare, le gare e gli allevamenti di caccia alter­
nativa e Taddestramento di cani. È conserttito 
1 impiego di specie autoctone di animali pro­
dotti in allevamento, purché sottoposte a con­
trollo sanitario prima dell’immissione.

L’abbattimento della fauna immessa è consen­
tito nei periodi consentiti dalla presente legge”»;

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 39.14;
«Il comma 6 è così sostituito:
“Nelle zone B sono consentite, durante l ’in­

tero anno spiare, le gare e gli allevamenti di cac­
cia alternativa e Taddestramento di cani. È con­
sentito l ’impiego di specie autoctone di animali 
prodotti in allevamento, purché sottoposte a 
controllo sanitario prima dell’immissione.
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U abbattimento della fauna immessa è consen­
tito nei periodi consentiti dalla presente legge”»;

— dall’onorevole Di Martino;

emendamento 39.6;
«Sopprimere il cotnma 7»;

— dall’onorevole Crisafulli: 

emendamento 39.15;
«Al comma 7, penultimo rigo, sostituire le pa ­

role “Ripartizione faunistico-venatoria” con le 
altre “Province regionali”».

Dichiaro preclusi gli emendam enti 39.9 e 
39.10, a seguito della m ancata approvazione 
de ir emendamento 4.8.

PIRO. Anche a nome degli altri firmatari, di­
chiaro di ritirare rem endam ento 39.12.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo congiuntamente in votazione gli emen­

damenti 39.1 e 39.7 aventi identico contenuto. 
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non sono approvati)

Pongo congiuntamente in votazione gli emen­
damenti 39.2 e 39.8 aventi identico contenuto.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non sono approvati)

Pongo in votazione Pem endam ento 39.13. Il 
parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

DI MARTINO. Dichiaro di ritirare gh emen­
damenti 39.3, 39.4, 39.5 e 39.6.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo congiuntamente in votazione gh emen­

damenti 39.11 e 39.14 aventi identico contenuto.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non sono approvati)

Dichiaro precluso l’emendamento 39.15 a se­
guito della mancata approvazione dell’emenda­
mento 4.8.

Pongo in votazione l ’articolo 39.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 40.

PIRO, segretario:

«Articolo 40 
Tassidermia

1. N ell’ambito del territorio della Regione le 
attività di tassidermia, di imbalsamazione, di de­
tenzione e di possesso di preparazioni tassider­
miche e trofei sono regolamentate dall’articolo 
6 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 e dalle 
norme della presente legge, e sono soggette a 
specifiche autorizzazioni.

2. Per ottenere l ’apposita licenza, che viene 
rilasciata dalle autorità comunali competenti in 
applicazione della vigente legislazione in m ate­
ria di artigianato e di commercio, l ’interessato 
alle attività di cui al comma 1 deve essere in 
possesso di autorizzazione rilasciata dalla Ri- 
partizione faunistico-venatoria competente per 
territorio, che ne accerta la competenza e l ’affi- 
dabihtà sulla base delle risultanze di uno speci­
fico esame che comprovi la conoscenza delle 
specie cacciabili, e particolarmente protette, 
nonché dei periodi di tempo nei quali il calen­
dario autorizza la caccia per le specie in que­
stione. All’atto della presentazione della richie­
sta di autorizzazione, l ’interessato dovrà indi­
care tutti gli animali, vivi o morti o già prepa­
rati, a qualsiasi titolo posseduti, e sui quali verrà 
apposto un contrassegno inamovibile a cura 
della competente Ripartizione faunistico-vena­
toria. Idoneo contrassegno dovrà essere apposto 
dal tassidermista su mtti gli animali posseduti 
con l ’indicazione del numero dell’autorizza­
zione, della data di preparazione e del numero 
di riferimento sul Registro di cui al comma 4.

3. Gli esami di cui al comma 2 sono svolti da­
vanti alla commissione di esami di abihtazione 
all’esercizio venatorio, di cui a ll’articolo 28.

4. I tassidermisti hanno l ’obbligo di munirsi 
^  un registro a pagine numerate, vidimato dalla 
Ripartizione faunistico-venatoria competente 
entro il 30 gennaio di ciascun anno solare, in cui 
vanno annotati in ordine cronologico le genera-

htà complete, la residenza dei committenti, non­
ché il numero e le specie degli animali da im­
pagliare o im balsam are ed il luogo e la data 
della cattura ovvero, in assenza di committente, 
io stesso nome del tassidermista.

5 .1 tassidermisti autorizzati segnalano alla Ri- 
partizione faunistìco-venatoria competente per 
territorio entro 24 ore dal ricevim ento e dopo 
l ’avvenuta registrazione, ma in ogni caso prima 
della consegna degh esemplari ai committenti, 
le richieste di impagliare o di imbalsamare spo­
glie di specie protette o comunque non caccia­
bili in Siciha, ovvero le ricMeste relative a spo­
glie di specie cacciabih avanzate in periodi di­
versi da quelh previsti nel calendario venatorio 
per la caccia alle specie in questione, ovvero di 
specie palesemente risultanti uccise o catturate 
con mezzi non consentiti dalla presente legge.

6. Le specie sopra indicate non possono es­
sere riconsegnate ai committenti se non prima 
del rilascio di nulla-osta della Ripartizione fau­
nistico-venatoria.

7. L’inadempienza alle disposizioni di cui al 
comma 6 comporta la revoca dell’autorizza­
zione a svolgere attività di tassidermista, oltre 
che l ’applicazione delle sanzioni previste dal­
l ’articolo 30, comma 2, della legge 11 febbraio 
1992, n. 157.

8. Le Ripartizioni faunistico-venatorie pos­
sono ordinare, con spesa a proprio carico, l ’im­
balsamazione di spoghe di fauna, proveniente 
da sequestri o da rinvenimenti accidentali, di 
particolare interesse naturalistico da destinare a 
istituzioni museali esistenti in Sicilia anche a 
fini didattici e dimostrativi.

9. Sono esonerati dall’esame previsto per il 
rilascio dell autorizzazione di cui al comma 2 i 
possessori di licenza di tassiderm ista al m o­
mento dell entrata in vigore della presente 
legge, nonché i conservatori di musei muniti di 
specifico pipvvedimento di nomina. Questi ul­
timi sono comunque tenuti a ll’osservanza di 
quanto disposto dai commi 4 e 5».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre-
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sentalo dagli onorevoli Crisafulli ed altri il se­
guente emendamento 40.1 ;

«Al comma 2 sesto rigo sostituire le parole  
“Ripartizioni Faunistico Venatorie” con “Pro­
vince Regionali” ;

al comma 2 diciassettesimo rigo sostituire le 
parole “Ripartizioni faunistico venatorie” con 
“Province Regionali” ;

al comma 6 ultimo rigo sostituire le parole  
“Ripartizioni faunistico venatorie” con “Pro­
vince Regionali”».

Dichiaro precluso Pemendamento 40.1 a se­
guito della mancata approvazione dell’emenda­
mento 4.8.

Pongo in votazione l’articolo 40.
Ciri è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
l ’articolo 41.

PIRO, segretario:

«Articolo 41
Attestato di idoneità per la vigilanza venatoria 

ed ambientalista

1. Ai sensi del comma 6 dell’articolo 27 della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, le strutture re­
gionali e provinciali delle associazioni venatorie, 
agricole e ambientaliste presenti nel Comitato re  
gionale faunistico-venatorio possono presentare 
alle Ripartizioni faunistico-venatorie competenti 
per territorio domanda per l ’organizzazione di 
corsi di preparazione e di aggiornamento delle 
guardie per lo svolgimento delle funzioni di vi­
gilanza sull’esercizio venatorio, sulla tutela del- 
r  ambiente e della fauna e sulla salvaguardia delle 
colture agricole e delle attività zootecniche.

2. La domanda è corredata del programma in­
dicante anche il numero delle lezioni teoriche e 
pratiche e della designazione del direttore re­
sponsabile del corso.

3. La Ripartizione faunistico-venatoria com­

petente, entro 30 giorni dalla richiesta approva 
il programma ed autorizza il corso. Il termine di 
30 giorni è sospeso ove la Ripardzione chieda 
modifiche o integrazioni del programma.

4. L’attestato di idoneità, previsto dal comma 
4 dell’articolo 27 della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157, è rilasciato dall’Assessore regionale per 
l ’agricoltura e le foreste, previo accertamento 
del rispetto delle condizioni e delle norme con­
tenute nel presente articolo, ivi compreso il su­
peram ento dell’esame conclusivo del corso di 
preparazione.

5. Com petenti ad accertare l ’idoneità degli 
aspiranti alla qualifica di guardia volontaria 
sono le conamissioni di esami previste dall’arti­
colo 28, integrate da un rappresentante segna­
lato dall’associazione organizzatrice del corso e 
da un dirigente tecnico del Corpo forestale della 
Regione.

6. Le R ipartizioni faunistico-venatorie pro­
muovono ed organizzano corsi di aggiorna­
mento per le guardie volontarie delle associa­
zioni venatorie e ambientahste».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dall’onorevole Di Martino:

emendamento 41.1;
«L’articolo 41 è soppresso»;

emendamento 41.2:
«Al comma 1 sopprimere le parole “presenti 

nel comitato regionale faunistico-venatorio”»;

— dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 41.3:
«Ai commi 1, 3 e 6 le parole “Ripartizioni 

Faunistico Venatorie” sono sostituite con le pa ­
role “Province Regionali”»;

— dagli onorevoh Crisafulli ed altri:

emendamento 41.5:
«Al comma 1 quinto e quindicesimo rigo so­
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stituire le parole “Ripartizioni Faunistico Vena­
torie” con “Province Regionali”»;

— dal Governo:

emendamento 41.4:
«Al comma 1 dopo le parole  “della fauna” 

aggiungere  “sulla pesca nelle acque in ­
terne”».

Pongo in votazione P emendamento 41.1.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. E parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione Pemendamento 41.2. Il 
i parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
) foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CtRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto;
: chi è contrario si alzi.

; (Non è approvato)

Dichiaro preclusi gli emendamenti 41.3 e 
: 41.5 a seguito della mancata approvazione del-
1 Pemendamento 4.8.

Pongo in votazione Pemendamento 41.4 del
2 Governo. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
[■ e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 41 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 42.

PIRO, segretario:

«Articolo 42
Vigilanza venatoria ed ambientalista

1. La vigilanza sull’applicazione della pre­
sente legge è affidata ai dirigenti tecnici fore­
stali e ai sottufficiali e guardie del Corpo fore­
stale della Regione siciliana, alle guardie ad­
dette ai parchi regionali, agli ufficiali ed agenti 
di polizia giudiziaria, alle guardie dei servizi 
istituiti dalle province regionali, alle guardie 
giurate comunali, forestali e campestri, alle 
guardie volontarie delle associazioni venatorie 
ed ambientaliste riconosciute in sede regionale 
agli effetti della presente legge.

2. Le guardie volontarie di cui al comma 1 
svolgono altresì attività di vigilanza, oltre che 
venatoria, di antincendio, di guardiapesca sulle 
acque interne. Ai fini dell’applicazione del pre­
sente comma le associazioni interessate do­
vranno adeguare i propri statuti.

3. Alle guardie volontarie venatorie ed am­
bientaliste è vietata l ’attività venatoria durante 
l ’esercizio delle loro funzioni. Ai trasgressori 
saranno revocate in via definitiva e permanente 
le funzioni previste dal presente articolo.

4. I cittadini in possesso, a norma del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, della qua­
lifica di guardia volontaria venatoria e ambienta­
lista alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nelle more dell’organizzazione da parte



Resoconti Parlamentari -  16 Assemblea Regionale Siciliana

XII Legislatura 123“ SEDUTA 13 - 14 A gosto 1997

della propria Associazione dei corsi di cui all’ ar­
tìcolo 42, e comunque per la durata di due armi, 
a partire dall’entrata in vigore della presente 
legge, non necessitano dell’attestato di idoneità».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

dal Governo:

emendamento 42.2:
«Prima del comma 1 è aggiunto il seguente 

comma:
“La vigilanza venatoria è esercitata secondo 

le norme di cui aU’ art. 27 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 con le integrazioni di cui ai se­
guenti commi”»;

dagli onorevoli Crisafulh ed altri:

emendamento 42.7:
«Al comma 1 quinto rigo sostituire le parole 

“Ripartizioni Faunistico Venatorie” con “Pro­
vince regionali” ;

Al comma 3 prim o rigo sostituire le parole  
“Ripartizioni Faunistico Venatorie” con “Pro­
vince regionali” ;

A l comma 4 terzo rigo sostituire “Assessorato 
regionale Agricoltura e Foreste” con “Province 
regionali” ;

A l comma 6 prim o rigo sostituire le parole  
“Ripartizioni Faunistico Venatorie” con “Pro­
vince regionali”»;

— dagli onorevoli Bufardeci ed altri:

-  dalla Commissione;

-  daU’onorevole Crisafulh:

emendamento 42.5:
«Dopo “province regionah” aggiungere “pre­

vedendo r  assorbimento nei ruoli del personale 
utilizzato per le funzioni”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 42.1 :
«Al comma 1 sopprimere quanto riportato 

dopo la parola  “riconosciute” del penultim o  
rigo»;

emendamento 43.4:
«Alla fin e  del comma 2 cassare le parole: 
“Sotto il coordinamento delle ripartizioni fau­

nistico venatorie” aggiungere: “nel caso in cui 
il servizio sia predisposto o coordinato dalle ri- 
partizioni faunistico venatorie esse assumono a 
tutti gli effetti funzioni di polizia giudiziaria”»;

-  dal Governo:

emendamento 42.6:
«Al comma 2, dopo le parole  “di cui al 

com m a 1” sono aggiunte le seguenti parole: 
“ferme restando le disposizioni di cui al cormna 
1 dell’art. 27 della legge 157/92”»;

-  dall’onorevole Spagna;

emendamento 42.3:
«Al comma 4 aggiungere:
“Agli agenti di cui alla L.R. numero 56 del 

14.7.1950 sono riconosciute, ai sensi dell’arti­
colo 57 u.c. C.P.P., funzioni di polizia giudizia­
ria, con riconoscim ento della qualifica di 
“Agente di polizia giudiziaria”».

Pongo in votazione rem endam ento 42.2 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

emendamento 42.4:
«Al comma 1 dopo “dalle province regionali” 

aggiungere “anche tramite società miste già isti­
tuite”»;

Dichiaro precluso l ’emendamento 42.7 a se­
guito della mancata approvazione dell’emenda- 
mento 4.8.

Dichiaro improponibile l ’emendamento 43.4.
Com unico che a ll’em endam ento 42.4 e 

stato presentato dagli onorevoli Barbagallo
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Salvino ed altri il seguente subemendamento 
42.4.1:

«Cassare le parole “già istituite”».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati, l ’ar­
ticolo 42 del disegno di legge recita al comma 1 ; 
“La vigilanza sull’applicazione della presente 
legge è affidata ai dirigenti tecnici forestali e ai 
sottufficiali e guardie del corpo forestale della 
Regione sicihana, alle guardie addette ai parchi 
regionali, agli ufficiali ed agenti di pohzia giudi­
ziaria, alle guai-die dei servizi istituiti dalle pro­
vince regionah, alle guardie giurate comunah, fo­
restali e campestri, alle guardie volontai-ie delle 
associazioni venatorie ed ambientaliste ricono­
sciute in sede regionale agli effetti della presente 
legge”. E evidente, dunque, che si tratta di tutte 
le funzioni di vigilanza sull’applicazione della 
presente legge e non di qualcuna in particolare. 
Chiunque venga investito di questo potere o di 
questa funzione -  che io sappia -  deve essere per­
lomeno in possesso della qualifica di agente di 
pohzia giudiziaria; diversamente non si com­
prende come potrebbe esercitare “la vigilanza 
sull’applicazione della presente legge”, così 
come previsto dall’articolo in questione.

Tra l ’altro, l ’elenco dei soggetti cui è affidata 
la vigilanza è lunghissimo e — a mio avviso — c’è 
qualche problema per alcune figure ivi com ­
prese; tuttavia, se il Governo ritiene che tutto è 
stato ben ponderato, per carità, ne prendo atto. 
Non mi è chiaro, invece, l ’emendamento del­
l’onorevole Grippaldi; esso, infatti, prevede che 
la vigilanza sia affidata alle guardie dei servizi 
istituiti dalle Province regionali “anche tramite 
società miste già istituite” .

E non mi è chiaro in quanto, ai sensi della 
legge 142, che vige anche nella nostra regione, 
i servizi istituiti dalle Province regionali pos­
sono essere esercitati:

a) direttamente dalle Province;
b) mediante la costituzione di istituzioni ed enti;
c) attraverso aziende speciali;
d) attraverso società miste.
Pertanto, se la vigilanza è affidata ai servizi 

istituiti dalla provincia, la fattispecie della società

mista è già ricompresa in quanto espressamente 
richiamata dalla legge 142. Per questo motivo 
non comprendo la necessità deH’emendamento.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, noi riteniamo che sia meglio “abbondare” 
in una regione come la nostra che ha una legi­
slazione talmente farraginosa da determinare 
serie difficoltà interpretative.

Non ho alcuna preoccupazione a lasciare agli 
atti di questo Parlam ento che l ’emendamento 
vuole sottolineare che alcune province regio­
nali, e particolarmente la provincia di Erma, at­
traverso la costituzione di società ntiste (fatti­
specie prevista dalla normativa nazionale e re­
gionale) soddisfano da anni taluni servizi.

Tali società miste in questo momento stanno 
effettuando soltanto nella provincia di Enna at­
tività di controllo venatorio antibracconaggio, 
di controllo sull’inquinamento dei fiumi, di tu­
tela delle acque, dei bacini artificiati e naturali 
di cui la provincia di Enna è riccamente dotata 
dalla natura e dalle opere dell’uomo.

Pertanto, pur accettando il rilievo del collega 
Piro, il quale sostiene, e a buon diritto, che nel­
l ’ambito della noi-mativa generale sarebbe stata 
comunque enucleabile l’attività di servizio isti­
tuita dalle province regionah, non ho alcuna re­
mora a dire che, se pur vero, intendiamo man­
tenere l ’emendamento affinché sia esplicitato 
ancora di più che quelle province che hanno un 
sei-vizio in atto possano essere adeguatamente 
rappresentate dalla norma.

Preannunzio altresì -  e concludo -  nella qua- 
htà di presentatore dell’emendamento principale, 
che non ho alcuna difficoltà a rim ettenni al­
l ’Aula a proposito del subemendamento con il 
quale si intendono cassare le parole “già istituite”.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli
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colleghi, mi consenta ronorevole Grippaldi: che 
in provincia di Ernia ciò di cui ha testé parlato 
l'onorevole Presidente della Commissione fosse 
qualcosa di consolidato, non avevamo bisogno 
di apprenderlo dalla sua bocca, in quanto era ab­
bastanza comprensibile.

Tuttavia, assessore Cuffaro e onorevole Grip­
paldi, vorrei capire che senso abbia inserire le 
parole “alle società miste già istituite” . A mio 
avviso, infatti, si va a creare una discrim ina­
zione, una disparità di trattamento tra società già 
istituite, le quali possono esercitare quel tipo di 
attività, e società che devono essere istituite che, 
invece, non possono esercitarla.

C ’è, poi, un ’altra questione, signor Presi­
dente: vero è che qui stiamo trattando della cac­
cia, ma secondo la norm ativa com unitaria -  e 
anche secondo il buon senso -  non possono as­
solutamente essere create riserve di mercato.

Io ritengo, signor Presidente della Commis­
sione, che noi rischiamo l’impugnativa con que­
sto...

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Onorevole Di M artino ho dato l ’as­
senso della Com m issione a cassare le parole 
“già istituite” .

DI MARTINO. In questo caso posso conclu­
dere il mio intervento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il sube­
mendamento 42.4.1.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto;
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 42.4 nel
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Per assenza del firmatario, dicliiaro decaduto 
l’emendamento 42.5.

Pongo in votazione l ’em endam ento 42.1.
n  parere del Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 42.6 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro improponibile l’emendamento 42.3.
Pongo in votazione l ’articolo 42 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 43.

PIRO, segretario:

«Articolo 43
Oa.si di protezione e rifugio della fauna
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1. Allo scopo di favorire e promuovere la con­
servazione, il rifugio, la sosta, la riproduzione e 
r  irradiamento naturale della fauna selvatica, ed 
al fine di garantire adeguata protezione alla avi­
fauna lungo le rotte di migrazione interessanti 
il territorio della Regione, le aree che risultano 
idonee vengono costituite in oasi di protezione 
e rifugio della fauna dall’Assessore regionale 
per Fagricoltura e le foreste, con le modalità di 
cui all’articolo 15, con decreto da comunicare 
contestualmente agli Assessori regionali per il 
turismo, le comunicazioni e i trasporti, e per il 
territorio e l ’ambiente, nonché ai comuni in te 
Tessati, da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale 
della Regione siciliana.

2. Ogni modifica o revoca interessante le oasi 
di cui al comma 1 è adottata con le medesime 
procedure dell’atto istitutivo.

3.1 confini delle oasi sono delimitati, con ta­
belle perimetrali recanti la scritta “oasi di pro­
tezione e rifugio della fauna - divieto di caccia 
ai sensi della vigente legislazione sulla fauna 
selvatica” ed il riferimento alle disposizioni 
della presente legge.

4. Le tabelle sono collocate su pali e alberi ad 
una altezza di due o tre metri e a una distanza dì 
non più di cento metri l ’una dall’altra, e co­
munque in modo tale che da ogni tabella siano 
visibili le due contigue. La mancata colloca­
zione di tabelle o anche la collocazione irrego­
lare di esse, esclude l ’appbcazione di sanzioni.

5. A ll’apposizione delle tabelle di cui ai 
commi 3 e 4 e alla gestione delle oasi provvede 
la Ripartizione faunistico- venatoria competente 
per territorio.

6. Le oasi di protezione e di rifugio per la 
fauna selvatica in atto esistenti nel territorio 
della Regione sono disciplinate secondo le di­
sposizioni del presente articolo.

7. Nelle oasi di protezione e di rifugio sono 
prevNti interventi di miglioramento ambientale 
finalizzati al mantenimento ed alla sistemazione 
degb habitat interni, al ripristino dei biotipi di­
strutti ed alla creazione di biotipi, alla ricostitu­

zione della macchia mediterranea, alla coltiva­
zione di siepi, cespugli, filari di arbusti, alberi 
adatti alla nidificazione, all’incremento delle se­
mine di colture a perdere per l ’alimentazione 
naturale dei mammiferi e degli uccelli, alla ma­
nutenzione degli apprestam enti di am bienta­
mento della fauna selvatica.

8. Nelle oasi è sempre vietato l ’esercizio ve­
natorio.

9. Quando i confini delle oasi sono contigui 
a corsi o specchi d ’acqua, l ’esercizio venatorio 
è vietato fino alla distanza di cinquanta metri dai 
confini medesimi.

10. L’Assessore regionale per l ’agricoltura e 
le foreste, sentiti il Comitato regionale fauni- 
stico-venatorio e l’Istituto nazionale per la fauna 
selvatica, può accordare per scopi di ricerca 
scientifica e su motivata richiesta, al personale 
nominativamente determinato di istituti ed enti 
scientifici, di parchi o di enti pubblici, il per­
messo di catturare ed utilizzare esemplari di de­
terminate specie animali, prelevando uova, nidi 
e piccoli nati aH’intemo delle oasi».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevob M olinello ed altri:

emendamento 43.3:
«L articolo 43 è sostituito con il seguente:

“Articolo 43 
Oasi di protezione

1. Per oasi di protezione si intende Pambito 
tenitoriale destinato ad assicurare il rifugio, la 
riproduzione e la sosta della fauna selvatica.

2. Ciascuna oasi deve avere una superficie rron 
rnferiore a 500 ettari per gli ecosistemi terrestri 
e non inferiore a 10 ettari per le zone umide.

3. Le oasi sono costituite dalle Province, su 
terreni idonei al conseguimento dei fini di cui al 
comma 1, secondo i criteri previsti dal Piano 
faunistico-venatorio regionale.
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4. Per la gestione delle oasi di protezione, le 
Province possono avvalersi della collaborazione 
delle Associazioni venatorie agricole e di pro­
tezione ambientale, stipulando con esse appo­
site convenzioni, nonché di quella dei Comitati 
di gestione degli A.T.C.”»;

-  dagli onorevoli Crisafulli ed altri: 

emendamento 43.8:
«Al comma 2 ultimo rigo sostituire le parole 

“Ripartizioni faunistico venatorie” con “Pro­
vince regionah”»;

-  daironorevole Di Martino: 

emendamento 43.1 :
«Al comma 4 sopprimere tutto quanto ripor­

tato dopo la parola  “contigue”»;

emendamento 43.2:
«Al comma 5 sopprimere le parole “e alla ge­

stione delle oasi”»;

-  dagli onorevoli Bufardeci ed altri:

emendamento 43.5:
«Il comma 9 è soppresso»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 43.6:
«Al comma 9 sostituire la parola “cinquanta” 

con la parola “cento”»;

emendamento 43.7:
«Al comma 9 sostituire le parole “fino alla di­

stanza” con le seguenti altre “nella fascia 
esterna”».

Dichiaro preclusi gli emendamenti 43.3 e 
43.8, a seguito della mancata approvazione del- 
Femendamento 4.8.

Pongo in votazione l ’emendamento 43.1. 
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

GRIPPAJLDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’em endam ento 43.2.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrailo.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

AULICINO. Anche a nome degli altri firma­
tari, dichiaro di ritirare l ’emendamento 43.5.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’emendamento 43.7.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 43.6.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione? | PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
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GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione T articolo 43 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
l ’aiticolo 44.

PIRO, segretario:

«Articolo 44
Zone di ripopolamento e cattura

1. Nel territorio di ogni Ripartizione fauni- 
stico-venatoria sono costituite, con decreto del- 
rA ssessore regionale per l ’agricoltura e le fo­
reste, adottato secondo le modalità di cui all’ar­
ticolo 15, zone di ripopolamento e cattura de­
stinate alla riproduzione della fauna selvatica, 
al suo irradiamento nelle zone circostanti ed alla 
cattura a scopo di ripopolamento. Con l ’entrata 
in vigore della presente legge le Zone di ripo­
polamento e cattura esistenti si intendono costi­
tuite in pari data e sono regolate in conformità 
a quelle di nuova costituzione.

2. Ciascuna zona di ripopolamento e cattura 
deve avere una superficie commisurata alle esi­
genze biologiche delle specie selvatiche princi­
palmente interessate, e deve essere adeguata- 
mente tabellata dalla Ripartizione faunistico-ve- 
natoria competente, che ne cura la gestione.

3. Nelle zone di ripopolamento e cattura e 
nelle zone rifugio di cui al comma 5 è vietato 
1 esercizio venatorio. Sono invece autorizzabili 
gare cinofile a carattere nazionale o intemazio­
nale con divieto di abbattimento della fauna sel­
vatica, sempreché tali gare non arrechino danno 
alle colture agricole ed alla fauna.

4. Le zone di ripopolamento e cattura hanno 
una durata di cinque anni. Dopo la scadenza l ’e­
sercizio venatorio potrà avere inizio dalla prima 
dom enica successiva al giorno 15 del m ese di 
ottobre.

5. Alla scadenza del quinquennio, a ll’interno 
delle zone di ripopolamento e cattura, l ’A sses­
sore regionale per l ’agricoltura e le foreste vin­
cola, con proprio decreto, e con destinazione di 
zona rifugio, una superficie non inferiore al 25 
per cento dell’area totale, in cui è precluso l ’e ­
sercizio della caccia per non più di un ulteriore 
biennio. Le zone di rifugio possono essere af­
fidate per la gestione ed il controllo ad un ’as­
sociazione venatoria o am bientalista ricono­
sciuta o ad u n ’associazione cinefila  ricono­
sciuta da ll’Ente nazionale della cinofilia ita­
liano mediante adeguata convenzione stipulata 
con la Ripartizione faunistico-venatoria com ­
petente.

6. Per sole finalità di ripopolamento o per scopi 
didattici o scientifici l ’Assessore regionale per 
1 agricoltura e le foreste, il Comitato regionale 
faunistico-venatorio, può autorizzare il personale 
deUe Ripartizioni faunistico-venatorie e gh agenti 
del Corpo deUe foreste regionali o può concedere 
ad esperti e ricercatori nominativamente deter­
minati, operanti presso enti o istituti scientifici ed 
universitari, speciali permessi per consentire, 
nelle zone di cui al presente articolo, la cattura di 
esemplari di determinate specie animah, nonché 
il prelevamento di uova, nidi e piccoli nati. Per i 
soh scopi scientifici è inoltre richiesto il pai'ere 
deiristitu to  nazionale per la fauna selvatica.

7 .1 confini delle zone di ripopolamento e cat­
tura e successivamente le zone di rifugio sono 
delimitati con tabelle perimetrali portanti la 
scritta zona di ripopolamento e cattura - divieto 
di caccia ai sensi della vigente legislazione sulla 
fauna selvatica”. Si applicano alle zone di ripo­
polamento e cattura le norme di cui all’articolo 
44, comma 4».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoli Morinello ed altri;
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emendamento 44.5;
«L’articolo 44 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 44
Zone di ripopolamento e cattura

1. Per zona di ripopolamento e cattura si in­
tende r  ambito tenitoriale destinato alla riprodu­
zione, airirradiam ento e alla cattura della sel­
vaggina autoctona o natm'abzzata per il ripopo­
lamento venatorio, nonché a favorire la prote­
zione e la sosta della selvaggina inigratoria.

2. Ciascuna zona di ripopolamento e cattura 
deve avere una estensione non inferiore a 500 
ettari ed è istituita secondo i criteri previsti dal 
Piano faunistico venatorio regionale.

3. Le zone di ripopolam ento e cattura sono 
istituite dalle Province e, qualora si verifichino 
condizioni che ne ostacolino il conseguimento 
degli scopi, l ’istituzione può essere revocata.

4. Per la gestione delle zone di ripopolamento 
e cattura le Province possono avvalersi delle as­
sociazioni venatorie riconosciute, agricole e di 
protezione ambientale, stipulando con esse ap­
posite convenzioni, nonché dei Comitati di or­
ganizzazione e gestione degh ambiti territoriah 
di caccia.

5. Le catture devono essere compiute nel ri­
spetto delle esigenze biologiche della fauna sel­
vatica.

6. Nelle zone di ripopolamento e di cattura la 
Provincia può autorizzare, sentiti gli organi di 
gestione, in determinati periodi dell’anno, gare 
cinofile con divieto di abbattimento della fauna 
selvatica e purché non si arrechi danno alle col­
ture agricole ed alla fauna presente”»;

-  dagli onorevoli Crisafulli ed altri;

emendamento 44.9;
«Al comma 1 primo rigo sostituire le parole 

“Ripartizioni faunistico venatorie” con “Province 
regionali” e sostituire “con decreto dell’assessore 
regionale per l’agricoltura e le foreste” con “de- 
hbera del Presidente della Province regionale” ;

A l comma 5 penultim o rigo sostituire le p a ­
role “R ipartizioni faunistico venatorie” con 
“Province regionali” ;

al comma 6 secondo rigo sostituire “Asses­
sore regionale per l ’agricoltura e le foreste” con 
“presidente della provincia regionale” ;

Al com m a 6 quinto rigo sostituire “Riparti­
zione faunistico venatorie” con  “il personale 
degli Uffici Caccia della provincia che si pos­
sono avvalere della collaborazione delle asso­
ciazioni venatorie, agricole e protezioniste”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed albi;

emendamento 44.6;
«Ai commi 1, 2, 6  le parole  “Ripartizioni fau­

nistico venatorie” sono sostituite con le parole 
“Province regionali”»;

-  dall’onorevole Di Martino;

emendamento 44.1 ;
«Al comma 1, rigo 3, dopo la parola “foreste” 

aggiungere le seguenti altre “sentito l’I.N.F.S.”»;

emendamento 44.2;
«Al comma 3, rigo 2 sopprimere tutto quanto 

riportato dopo la parola “venatorio”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri;

emendamento 44.7;
«Al comma 3, rigo 3, sopprimere da “Sono 

invece” _ '̂no alla fine  del comma»;

-  dagli onorevoli Crisafulli ed altri;

emendamento 44.8;
«Al comma. 5, rigo 2, sostituire le parole “Ri- 

partizioni faunistico venatorie” con “Province 
regionali”»;

-  dall’onorevole Di Martino;

emendamento 44.3;
«Al comma 5, rigo 7, sopprimere tutto quanto 

riportato dopo le parole  “ulteriore biennio”»-

Pongo in votazione Fem endam ento 44.5-
Il parere del Governo?
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CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il pai'ere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contralio.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione Pem endam ento 44.9, 
degli onorevoli Crisafulli ed altri.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Dichiaro precluso rem endam ento 44.6 degli 
onorevoli Morinello ed altri a seguito della man­
cata approvazione dell’emendamento 4.8.

Pongo in votazione l’emendamento 44.1, del­
l ’onorevole Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PIRO. Ai sensi dell’articolo 114 del Regola­
mento interno, dichiaro di riprenderlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Signor Presidente, in genere sono

d ’accordo quando non è veramente necessario 
a non complicare eccessivamente la vita con ri­
chieste di pareri ai troppi organi che sono stati 
istituiti e che “funzionano” per modo di dire. 
Tuttavia, in questo caso, si tratta di una que­
stione di carattere generale, anche se poi è rife­
rita al territorio di ogni singola Ripartizione fau- 
nistico-venatoria.

Il comma 1 dell’articolo 44 riguarda, infatti, 
la costituzione di zone di ripopolamento e cat­
tura nelle quali, sostanzialmente, alcune specie 
animali, individuate preliminarmente, possono 
essere allevate e successivam ente liberate nei 
teiTitori. Dunque, come si evince, è una que­
stione abbastanza delicata, sulla quale, tra l ’al­
tro, si è innestato un dibattito piu ttosto forte, uno 
scontro anche sui tentativi -  alcuni dei quali, 
purtroppo, riusciti -  di introduixe in Sicilia spe­
cie animali del tutto estranee al nostro territo­
rio, specie che non sono mai state presenti nella 
nostra regione, al solo scopo di costituire sel­
vaggina, o per motivi commerciali. Infatti gli 
animah esotici sono oggetto di un intenso traf­
fico commerciale che interessa anche la Sicilia.

Conseguentemente, io ritengo che, trattandosi 
di una questione di carattere generale riguar­
dante proprio le specie da introdurre per il ripo­
polamento, una consultazione con l ’Istituto na­
zionale della fauna selvatica non faccia male, 
anzi penso sia quanto mai opportuna, onorevole 
Assessore, anche a suo ulteriore conforto.

PRESIDENTE. Comunico che a ll’em enda­
mento 44.1 è stato presentato dal Governo il se­
guente subemendamento 44.1.1 :

«Sostituire “INFS” con “Osservatorio”.

Lo pongo in votazione, precisando che, in 
caso di approvazione, il subemendamento saia 
successivamente coordinato.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Pongo in votazione rem endam ento  44.1 
come modificato.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il pai'ere della Commissione?

GRIPPAEDL presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Per assenza dall'A ula deU’onorevole Di M ar­
tino. dichiaro decaduto l’emendamento 44.2 a 
sua firma.

Si passa all’emendamento 44.7, a finna degh 
onorevoli Piro ed altri.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, il comma 3 dell’ar­
ticolo 44 pone un divieto di carattere generale 
sancendo che nelle zone dì ripopolamento e cat­
tura e nelle zone di rifugio di cui si parlerà più 
avanti (al comma 5) è vietato l’esercizio vena­
torio. A questo punto interviene una previsione 
che francamente mi sembra molto strana. Re­
cita, infatti, il comma 3: “Sono invece autoriz- 
zabili gare cinefile a carattere nazionale o in­
temazionale con divieto di abbattimento della 
fauna selvatica, sempreché tali gare non arre­
chino danno alle colture agricole ed alla fauna” . 
Fino a questo momento abbiamo parlato di zone 
di ripopolamento e cattura ed abbiamo sancito 
il divieto di caccia; ma nel divieto di caccia è 
compreso anche il divieto di effettuare gare ci­
nefile non collegabili all’esercizio venatorio. Il 
fatto che le gare vengano espressamente previ­
ste mi fa sorgere qualche dubbio; infatti, se non 
se ne fosse parlato, probabilmente nessuno se 
ne sarebbe accorto, ma poiché se ne parla ho 
Fimpressione che, con tutta evidenza, qui si na­

sconda il solito tentativo di far passare il cam ­
mello dalla cruna dell’ago.

Onorevole Grippaldi, qui non si tratta di alle­
namento, ma di autorizzare esclusivamente gaie 
cinefile; la gara cinefila può essere la corsa dei 
cani, (qualcuno sostiene che basti sostituire una 
lettera -  “cinefila” / “cinefila” ! -  per rendere 
gara cinofila anche le varie rassegne cinem ato­
grafiche che si tengono in giro per il nostro 
Paese, alcune di pessima qualità).

Io non sono particolarmente aduso, sono orec­
chiante di queste cose, m a sicuramente è una 
gara cinofila quella in cui un animale, il cane in 
questo caso, vince se individua una preda parti­
colare; però, se la prendesse, certamente scatte­
rebbero tutti, perché si sa che appresso ad ogni 
cane c ’è una guai'dia che controlla esattamente 
ciò che fa, così pure se si tratta di un furetto: ap­
presso ad ogni furetto c ’è una guardia che con­
trolla che abbia la museruola, che non morda gli 
animali, che non li divori etc.

Signor Presidente, per concludere, io ritengo 
che o riformuliamo con attenzione il comma o 
avremo fatto entrare dalla finestra ciò che ave­
vamo fatto uscire dalla porta. Tra l ’altro, non ri­
tengo questa previsione opportuna né alPintemo 
della legge né al comma 3, dove l ’attività cino- 
fUa, se non è caccia, non ha motivo di essere, 
m a se è caccia rende compatibile ciò che non 
dovrebbe esserlo.

BENINATI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENINATI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, condividendo quanto sostenuto dall’ono­
revole Piro, proporrei di cassare al comma 3 le 
parole: “con divieto di abbattimento della fauna 
selvatica”, perché in effetti le gare cinefile na­
zionali o intemazionali (come sappiamo, infatti, 
si svolgono sia in Italia che in Europa) altro non 
sono che delle manifestazioni che hanno lo 
scopo di rendere visibili le qualità dei cani, ma 
non è previsto l ’uso del fucile. Dunque, non c’è 
alcun pericolo che si abbattano esemplari di 
fauna selvatica.

Concludendo, signor Presidente, penso che il 
comma debba mantenersi nella sua form ula­
zione originaria, cassando semplicemente Fin-
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ciso testé citato in maniera da evitare possibili 
interpretazioni distorte.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlarle.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, onorevole Piro, forse lei non sa che nei mesi 
di giugno, lugho e agosto si svolgono in Italia 
circa trecento manifestazioni di questo genere a 
carattere sportivo; da La Spezia a Pachino e da 
Pachino a Domodossola.

Comprendo perfettamente la saggezza del suo 
rilievo, tuttavia debbo dirle che la collocazione 
delle gare cinefile, al di là di qualche superficiale 
apprezzamento per le nostre aree, nelle quah l’at­
tività della cinofilia è puramente empirica, spesso 
eccessivamente dilettantistica, consente e muove 
-  nel pieno rispetto della legalità e nell’ambito 
delle norme europee e nazionali che regolano 
1 attività sportiva connessa all’esercizio venato­
rio -  tutta una serie di attività umane imprendi­
toriali; basti pensare che queste gare vengono ef­
fettuate sotto il controllo di giudici federali e di 
rappresentanti nazionah delle vane federazioni.

L avere collocato lo svolghnento delle gare ci­
nefile nelle zone di ripopolamento è stato, in 
buona sostanza, un circoscrivere aree su cui que­
ste attività sono non soltanto previste su ampia 
scala a carattere nazionale, ma, anche volerle in­
nestare in una previsione normativa. Infatti, è ne­
cessario che queste attività si svolgano sotto un 
controllo ferreo, e quando al comma 3 viene spe­
cificato “con divieto di abbattimento della fauna 
selvatica”, ciò vuol essere una puntualizzazione 
reale, effettiva e concreta che queste gare, poi­
ché avvengono coram populo, con giudici fede­
rali, con soggetti di controllo a tutela della fauna 
selvatica, hanno una riconducibilità all’attività 
venatoria atipica e sono gare nelle quali vengono 
messe ad attività le razze da ferma sulle quaglie, 
sulla lepre, i cimechi, di cui abbiamo tanto spro­
loquiato e parlato, le razze da seguito, le razze 
per la selvaggina naturale a cui si deve pur darò 
la possibfiità di esercizio assieme ai loro titolari 
in periodi e in zone che poi diventano sussidia­
ne o propedeutiche all’attività venatoria atipica.

E come predisporre il momento venatorio se 
prima non c ’è un’attività di preparazione?

Concludendo, onorevoli colleghi, io mi per­
metto garbatamente di dissentire dalla proposta 
di cassare le parole “con divieto di abbattimento 
ecc.”, in quanto, in questo caso, verrebbe meno 
un preciso intendim ento della norm a che è 
quello di evitare, durante l ’esercizio di quelle 
attività, che si pongano in essere pratiche ille­
gali o in violazione di norme deUa legge.

Pertanto, pur condividendo le perplessità 
espresse dall’onorevole Piro, ritengo che l ’e- 
mendamento in questione debba essere respinto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen- 
damento 44.7 dell’onorevole Piro. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrm-io.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Dichiaro precluso Pemendamento 44.8 a se­
guito della mancata approvazione dell’emenda­
mento 44.8.

Per assenza dall’Aula dell’onorevole Di M ar­
tino dichiaro decaduto l ’emendamento 44.3.

Pongo in votazione l ’articolo 44, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento 44.4;

«Articolo 44 bis

1. Per il pieno raggiungimento delle finalità di 
cui all aiticolo 1, comma 2, della legge regionale
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6 aprile 1996, n. 21 è autorizzata l’ulteriore spesa 
di L. 563 milioni per Fanno finanziario 1997.

2. A ir onere di L. 563 m ilioni derivante dal- 
F applicazione della presente legge, si fai'à fronte 
con parte delle disponibilità del capitolo 10.648 
del bilancio di previsione della Regione sici­
liana per Fanno 1997”.

PIRO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERO. Signor Presidente, l ’articolo ricMama, 
giustamente, la legge regionale 6 aprile 1996, n. 
21, con la quale si affrontò e si portò a soluzione 
un problema grave insorto tra F Amministrazione 
regionale e il gestore del Parco d ’Orleans a pro­
posito degli aspetti legati alla fauna, soprattutto 
agii uccelh. In quella legge si sancì tra le finahtà 
che la stessa doveva raggiungere quella priori­
taria di obbhgare il gestore del Parco al paga­
mento degh oneri retributivi e connessi al per­
sonale. Da notizie che ho, questa finalità, signor 
Presidente, non è stata raggiunta pienamente e 
nemmeno nei tempi previsti dalla legge. Sono 
ovviamente d ’accordo che nell’emendamento 
testé letto vengano richiamate espressamente le 
finalità della legge regionale numero 21 del 
1996, tuttavia ritengo che il Governo debba ado­
perarsi -  e dico ciò sapendo di dire una “bestia­
lità” in quanto l ’impegno è sancito dalla legge -  
affinché la finalità della legge, tra cui anche con­
sentire il pagamento della restribuzione dovuta 
al personale, sia raggiunta. Penso, infatti, che sia 
veramente un’assurdità che la Regione vari una 
legge per consentire la prosecuzione di un rap­
porto, quando poi il soggetto contrattuale che sti­
pula l’accordo con essa non rispetta le leggi e fa 
penare il personale dipendente.

Chiedo, pertanto, al Governo -  e mi rivolgo 
all’onorevole Galletti qui presente, assessore 
alla Presidenza — l ’impegno ad adoperarsi af­
finché la finalità del pagamento delle retribu­
zioni al personale sia osservata e posta in essere.

CUFFARO, assessore per V agricoltura e le fo ­
reste. Signor Presidente, onorevoli coUeghi, credo 
che quanto detto testé dall’onorevole Piro sia giu­
sto e condivisibile; pertanto dichiaro la disponi­
bilità del Governo ad impegnai'si affinché le fina­
lità della legge vengano a tutti gli effetti raggiunte.

PRESIDENTE. Pongo in votazione F emen­
damento 44.4 a firma della Commissione, con 
la precisazione che la dizione “della presente 
legge” è sostituita dalla seguente: “del presente 
articolo” .

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Farticolo 45.

PIRO, segretario:

«Articolo 45 
Abrogazione di norme

1. Sono abrogate la legge regionale 30 marzo 
1981, n. 37, nonché tutte le disposizioni in con­
trasto con la presente legge».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
l ’articolo 46.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Chiedo di parlare.

PIRO, segretario:

«Articolo 46 
Rinvio

PRESID EN TE. N e ha facoltà.

Per tutto quanto non previsto dalla presente * 
legge si applica la legge 11 febbraio 1992, n » 
157 e successive modificazioni e integrazioni»-
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole resti seduto; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 47.

PIRO, segretario:

«Articolo 47 
Disposizioni transitorie

1. Le gestioni sociah del tenitorio di cui al- 
1 articolo 38 della legge regionale 30 marzo 1981, 
n. 37, entro un anno dall’entrata in vigore della 
presente legge possono optare per la p-asfomia- 
zione in aziende faunistico-venatorie o agro-ve­
natorie secondo le modalità e gli obblighi di cui 
agh articoli 24 e 25. In alternativa le gestioni so­
ciali sono inglobate nell’Ambito territoriale di 
caccia di competenza, salvo il diritto dei caccia­
tori organizzati nella gestione sociale di richie­
dere una proroga per un periodo massimo di un 
anno dall entrata in vigore della presente legge.

2 .1 cacciatoli interessati alla proroga della ge­
stione sociale non possono chiedere accesso, a 
nessun Ambito territoriale di caccia, fino alla 
scadenza della proroga; resta salvo comunque il 
diritto di accesso a tutti gli Ambiti territoriali di 
caccia della Regione, senza obbligo di parteci­
pazione economica, per l ’esercizio dell’attività 
venatoria sulla selvaggina migratoria a partire 
dalla prima domenica di novembre.

3. Fino alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge trovano applicazione le disposizioni 
della legge regionale 30 marzo 1981 n. 37.

4. In sede di prima apphcazione della presente 
egge nelle more dell’adozione del piano regio­

nale faunistico-venatorio, per la stagione venato- 
na 1997/98 l ’Assessore regionale per l’agricol- 
tara e le foreste è autorizzato ad applicare il ca- 
endario venatorio dell’anno precedente e la di­

sciplina in esso prevista apportando i necessari ag­
giornamenti e prescindendo dal parere del comi- 
ato regionale faunistico venatorio. L’Assessore è

esì autorizzato ad ammettere a partire dal 21

settembre 1997 i cacciatori provenienti da altre re­
gioni nel rispetto del principio di reciprocità. La 
tassa di concessione regionale per il 1997/98 è fis­
sata in lire 125.000 ed è dovuta nella stessa mi­
sura dai cacciatori provenienti da altre regioni.

5. Gli eventuali versamenti della tassa di con­
cessione regionale, di cui a ll’articolo 29, già ef­
fettuati per l ’annata venatoria 1997-98 in misura 
superiore all ammontare definito della presente 
legge, possono essere automaticamente recupe- 
lati, nei limiti della differenza, nell’annata ve­
natoria 1998-1999».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 47.1 :
«Al comma 1 sopprimere tutto quanto ripor­

tato dopo la parola “competenza”»;

— dalla Commissione; 

emendamento 47.11 :
«Al comma 1, rigo 10, sostituire le parole “un 

anno” con le parole “due anni”»;

-  dall’onorevole Di Mailino:

emendamento 47.2:
«Il comma 2 è soppresso»;

— dalla Commissione: 

emendamento 47.12:
«Al comma 2, rigo 8, sostituire le parole  

“prim a domenica di novembre” con le altre 
“terza domenica di ottobre”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 47.3;
«Il comma 3 è soppresso»;

— dal Governo:

emendamento 47.7:
«Il comma 3 è sostituito dal seguente:
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“3. Sono salvi i provvedim enti adottati ai 
sensi della l.r. 30.03.1981, n. 37 nel rispetto dei 
principi della legge 157/92, fino alla entrata in 
vigore della presente legge”»;

emendamento 47.6:
«Il comma 4 è sostituito dal seguente:
“4. In sede di prim a applicazione della pre­

sente legge, nelle more dell’adozione del Piano 
regionale faunistico-venatorio, per la stagione 
venatoria 1997/98, l’Assessore regionale per l’a­
gricoltura e le foreste, sentito l ’Istituto nazionale 
per la fauna selvatica, è autorizzato ad emanare 
il calendario venatorio, prescindendo dal parere 
del Comitato regionale faunistico-venatorio.

L’Assessore è altresì autorizzato ad ammet­
tere a partire dal 21 settembre 1997 i cacciatori 
provenienti da altre regioni nel rispetto del prin­
cipio di reciprocità.

La tassa di concessione regionale per il 1997/98 
è fissata a lire 125.000 ed è dovuta nella stessa mi­
sura dai cacciatori provenienti da altre regioni”»;

— dagli onorevoli Piro e Guamera:

subem endam ento 47.6.1 a ll’em endam ento 
47.6:  ̂ '

«Sopprìmere le parole da “L’assessore è al­
tresì” /ino  alla fine  del periodo”»;

subem endam ento 47.6.2 a ll’em endam ento 
47.6:

«Sostituire le parole  “prescìndendo dal pa­
rere” con “sentito”»;

subem endam ento 47.6.3 a ll’em endam ento 
47.6:

«Sostituire la cifra “ 125.000” con 
“300.000”»;

— dall’onorevole Di Martino:

emendamento 47.4:
«Il comma 4 è soppresso»;

— dal Governo:

emendamento 47.13:
«Al comma 4 aggiungere dopo la parola  “ca­

lendario” le parole “e le modalità venatorie »,

-  dall’onorevole Zanna: 

emendamento 47.9:
«Al comma 4 sono soppresse le parole da  “In 

sede di prim a applicazione della presente 
legge...” /ìno  a “ ... e prescindendo dal parere del 
Com itato regionale faunistico-venatorio”»;

— dagli onorevoli Speranza ed altri: 

emendamento 47.5:
«I commi 3 e 4 sono sostituiti dal seguente: 
“Ai fini della program mazione della caccia, 

per l ’esercizio venatorio in corso, sono istituiti 
numero 2 A.T.C. (ambiti territoriali di caccia) e 
vengono delegate le ripartizioni faunistico ve­
natorie per la gestione amministrativa.

Sono salvi i provvedim enti adottati ai sensi 
della L.R. 30.3.81 num ero 37 nel rispetto dei 
principi della legge 157/92 fino alla emanazione 
della presente legge”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 47.10:
«Al comma 4 dopo la cifra “lire 125.000 cas­

sare le parole “ed è dovuta nella stessa misura 
dai cacciatori provenienti da altre regioni”»;

— dagli onorevoli Bufardeci ed altri:

emendamento 47.8:
«Sostituire il comma 3 con il seguente:
“3. Lim itatam ente alla stagione venatoria 

1997/98, le aziende faunistico-venatorie, le zone 
di ripopolamento e cattura, le zone cinofile, gli 
allevam enti di selvaggina e gli appostamenti 
fissi già istituiti o che abbiano inoltrato le rela­
tive istanze di istituzione entro il 14 giugno 
1997 ed abbiano già acquisito i richiesti pareri, 
sono regolati dalle norme previste dalla legge 
regionale 30 marzo 1981, numero 37” .

A l comma 4, quinto rigo, dopo la parola “au­
torizzato” le parole “ad apphcare il calendario 
venatorio dell’anno precedente e la disciplina in 
esso prevista apportando i necessari aggiorna­
menti e” sono sostituite dalla seguenti altre ' a 
formulare il calendario venatorio” .

Aggiungere il seguente comma:
“6. Limitatamente alla stagione venatoria
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1997/98, considerato che non sussistono i tempi 
tecnici per gli adempimenti di cui alla lettera b), 
comma 5, del precedente articolo 21, ogni cac 
ciatore ha diritto di accesso ad altri due ambiti 
provinciah, oltre a quello di residenza, senza che 
inoltri alcuna istanza alle competenti Riparti­
zioni faunistico venatorie. Gli ambiti prescelti 
dovrarmo essere segnati sul tesserino regionale 
che sarà all’uopo predisposto”».

Per assenza dall’Aula dell’onorevole Di M ar­
tino, dichiaro decaduto rem endam ento  47.1. 
Pongo in votazione l ’emendamento 47.11 a 
firma della Commissione.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Per assenza dall’Aula del firmatario, dichiaro 
decaduto Pemendamento 47.2. Si passa a ll’e- 
mendamento 47.12 a firma della Commissione.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, spero di avere inteipretato bene l ’emen­
damento in discussione, con il quale -  a mio av­
viso — approfittando delle disposizioni transi­
torie, si intende prevedere un’eccezione ad un 
articolo lungamente discusso da quest’Aula, 
anche se da parte di pochi deputati: l ’articolo 
18 sul calendario venatorio. Se dobbiamo aprire 
il dibattito sulle disposizioni transitorie, allar­
gandole eccessivamente, cominceremo una di­
scussione che porterebbe a bloccarci su que­
st articolo, adesso che stiamo procedendo ce­
lermente, verso l ’approvazione del disegno di 
legge. Pertanto, invito il Presidente della Com­
missione a ritirare l ’emendamento 47.12, in 
quanto le disposizioni transitorie e le eccezioni 
contenute nell’articolo 47 mi sembrano più che 
sufficienti.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Dichiaro di ritirare Femendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Per assenza dall’Aula dell’onorevole Di M ar­

tino, dichiaro decaduto l ’em endam ento 47.3.
Si passa a ll’emendamento 47.8 degli onore­

voli Bufardeci ed altri.

BUFARDECI. Anche a nome degli altri fir­
matari, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Per assenza da ll’A ula degli onorevoli fir­

m atari, dichiaro decaduto l ’em endam ento 
47.5.

Pongo in votazione l ’emendamento 47.7 del 
Governo.

D parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Per assenza dall’Aula dell’onorevole Di M ar­
tino, dichiaro decaduto Pem endam ento 47.4.

Si passa a ll’emendamento 47.6 a firm a del 
Governo ed ai subemendamenti 47.6.1, 47.6.2 
e 47.6.3 a firma dell’onorevole Piro.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Dichiaro di ritirare Pemendamento 47.6.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Dichiaro, pertanto, decaduti i subemendamenti 
47.6.1, 47.6.2 e 47.6.3.

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 47.13:

«Al comma 4 sostituire la parola  “venatorio” 
con le seguenti altre: “e le modalità venatorie”».

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. N e ha facoltà.
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CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
poiché anche quest’anno si caccerà senza am­
biti provinciali, se non introduciamo la dizione 
“e le modalità venatorie” teoricamente non an­
diamo a sancire come bisognerà cacciare.

PRESIDENTE. Pongo in votazione F emen­
damento 47.13.

Il parere della Corrureissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Ciri è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 47.10 a firma degli 
onorevoli Zanna e Capodicasa.

ZANNA. Anche a nome dell’onorevole Ca­
podicasa, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 47.9, a firma del­

l ’onorevole Zanna.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, Femendamento è abbastanza chiaro.

Io sono contrario alla prima parte del comma 
4 dell’articolo in discussione, anzi, vorrei pre­
cisare che lo sarei stato ancora di più se non fos­
simo arrivati al 13 agosto a discutere questo di­
segno di legge, in quanto nel comma di cui io 
propongo la soppressione si autorizza l ’Asses­
sore regionale, per la stagione venatoiia 1997- 
98, a non applicare le modalità, i contenuti, i pa­
ram etri e le determinazioni di questa legge.

Io, al contrario, ritengo che dovremmo da su­
bito applicare la legge e stabilire degli ambiti 
territoriali, e quant’altro in essa previsto.

Purtroppo -  come più volte ci ha ricordato 
l ’onorevole Speziale con il quale concordo — 
per responsabilità innanzitutto del Governo, il

quale si è attardato a presentare il disegno di 
legge in Com m issione e a causa del rallenta­
mento dei lavori d ’Aula, dovuto spessissim o, 
per non dire quasi sem pre, alle assenze nei 
banchi della m aggioranza, siamo al 13 agosto 
e ci ritroviam o ancora a d iscutere una legge 
che dovrebbe trovare applicazione tra poco più 
di due settimane.

Pertanto, signor Presidente, pur m antenendo 
le m ie perplessità, ma rendendom i conto della 
im possibilità di pubblicare la legge in m eno di 
15 giorni (deve anche passare al vaglio  del 
Com m issario dello Stato), sono disposto a ri­
tirare Fem endam ento in questione, chiedendo 
tuttavia, a ll’onorevole Assessore almeno di at­
tenersi, considerato che lo stesso com m a recita 
“ ... apportando i necessari aggiornamenti e pre­
scindendo dal parere del com itato regionale 
faunistico-venatorio” , a quanto abbiamo stabi­
lito, con l ’approvazione dell’articolo 18, a pro­
posito delle specie cacciabili e dei periodi di 
caccia.

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Chiedo di paiTare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
le osservazioni svolte dall’onorevole Zanna ci 
sembrano giuste e per quanto di nostra compe­
tenza ci attiveremo subito. A  proposito della 
modifica del calendario venatorio siamo in con­
dizione di dire che lo aggiorneremo certamente 
secondo le previsioni stabilite nei disegno di 
legge al nostro esame.

ZANNA. Dichiaro di ritirare Femendamento 
47.9.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che è stato presentato dagli onore­

voli Bufardeci ed altri il seguente emendamento 
17.2:

«Al comma 4 aggiungere:
“Nella prima attuazione della presente legge 

il calendario venatorio, anche se già adottato, va 
adeguato alle norme della stessa”».
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È■'•■a:

BENINATI. Anche a nome degli altri firma­
tari, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione P articolo 47 nel testo ri­

sultante.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, prima di passare all’arti­
colo 48, la Presidenza ritiene opportuno ripren­
dere l ’esame degli articoli e degli emendamenti 
in precedenza accantonati.

Sospendo, pertanto, la seduta per dieci minuti 
per consentire agli uffici il coordinamento degh 
stessi.

(La seduta, sospesa alle ore 20.05, 
è ripresa alle ore 20.35)

La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, si torna agli articoli ac­

cantonati ed ai relativi emendamenti di cui dò 
lettura:

-  dagli onorevoli M orinello ed altri: 

emendamento 8.10:
«All’articolo 8, comma 2, letterap), soppri­

mere le parole successive a “calendario veiia- 
torio”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 8.20:
«All articolo 8, comma 2, lettera p) soppri­

mere tutto quanto riportato dopo la parola “ve­
natorio”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri: 

emendamento 10.3:
«All articolo 10, comma 2, lettera d) sostituire 

la parola “inibire” con la parola “consentire”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 10.16:

«A irarticolo  10, comma 2, lettera d) sosti­
tuire la parola “inibire” con la parola  “consen­
tire”»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 17.5:
«Il comma 3 d e ll’articolo 17 è soppresso».

Si inizia con l ’esame degli emendamenti 8.10 
e 8.20 aventi analogo contenuto.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoh colle­
ghi, sul tema dell’uso del furetto vorrei ribadire 
qual è la mia posizione, considerato che (forse, 
unico caso m tutto il corso dell’esame del disegno 
di legge) dopo il mio intervento l ’Assessore ha 
chiesto raccantonam ento dell’articolo per fai'e 
una valutazione. Non so quale sia la determina­
zione conclusiva cui è pervenuto l ’Assessore e se 
durante questa pausa di riflessione sia arrivato alle 
stesse mie conclusioni, ma credo proprio di no.

La mia convinzione è che noi, continuando a 
consentire in Sicilia l ’uso del furetto durante 
l ’attività venatoria, ci contrapponiam o ad al­
meno tre disposizioni legislative (nazionali ed 
europee) più volte citate in uno dei miei prece­
denti interventi.

Desidero aggiungere, altresì, che, successi­
vamente all’accantonamento delTarticolo 8 in 
discussione, ebbi conferma da alcuni colleghi 
parlamentari che praticano Fattività di caccia 
del fatto che il vero cacciatore non va a caccia 
col furetto; mi esternarono, inoltre, la preoccu­
pazione che, continuando a permettere Fuso del 
furetto, si andava incontro ad un grosso peri­
colo. Capita spesso, iafatti, al di là delle muse­
ruole o dei legami che vengono messi al furetto, 
che molti esemplari di questo mustelide si smar­
riscano nel territorio durante Fattività di caccia, 
e poiché esso non è una specie autoctona in Si­
cilia ed è notevolmente aggi-essivo nei confronti 
non soltanto del coniglio, ma anche di altre spe­
cie animah, ciò potrebbe comportare, in futuro, 
uno scompenso degli attuali equilibri eco-bio­
logici del nostro teiTitoi'io.
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Sembrerebbe questa una fantasia, ma mi per­
metto di dire che non lo è.

Dunque, per i pericoli intrinseci a ll’uso del 
furetto, per il fatto che molti cacciatori sottoli­
neano la circostanza che un vero cacciatore non 
va a caccia usando il furetto, e per evitare, al­
tresì, r  ennesima violazione a vaia articoli della 
legge 157/92, ad altre disposizioni della Com u­
nità europea ed alla Convenzione di Berna, ac­
cettata e votata dal nostro Parlamento, credo sia 
opportuno non continuare a prevedere l ’uso del 
furetto nell’esercizio dell’attività venatoria nella 
nostra regione.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, se partiam o dai 
principi di integralismo, potrei anche dire che 
l’uso del furetto accentua la pressione venatoria 
ed il prelievo della selvaggina. Tuttavia faccio 
presente a l! onorevole Zanna ed ai colleghi par­
lamentari che la lettera p) dell’articolo 8 pre­
vede, altresì, un filti'O e la possibilità di controllo 
e di determinazione da parte degli organi che 
debbono consentire l ’uso o meno del furetto; ciò 
proprio per quelle preoccupazioni espresse dal 
collega Zanna, alcune, peraltro, assolutamente 
soggettive e non riconducibili, di fatto, alla 
realtà che l’uso del furetto comporta.

La lettera p) dell’articolo 8 recita che la de­
term inazione dei ten ito ri comunali nei quali 
consentire l ’uso del furetto è prevista tenendo 
conto delle eventuali indicazioni dei comuni in­
teressati.

Desidero fare presente all’onorevole Zanna che 
esistono territori di comuni, quali, ad esempio, 
quelli ricadenti nella fascia dell’Etna, che sono al 
novanta per cento costituiti da anfratti rocciosi la­
vici, dove praticamente è assolutamente inutile e 
improduttivo praticare l’attività venatoria proprio 
a causa della morfologia del territorio.

Pertanto, io ritengo che l ’uso del furetto in de­
terminati casi, particolarissimi, sostanzialmente 
eccezionali, peraltro affidato al conforto di una 
richiesta avanzata dagli organismi comunali in 
persona del loro rappresentante legale che è il

sindaco, il quale si consulterà con la Giunta o 
con il Consiglio, metta l ’Assessore in condi­
zione di assicurare una sorta di par condicio a 
coloro che esercitano l ’attività venatoria.

Quanto poi al pericolo -  ed ho concluso signor 
Presidente -  che il furetto si possa disperdere nel 
territorio causando i danni paventati dall’onore­
vole Zanna, ciò potrebbe essere plausibile se si 
disperdesse una coppia; diversamente, non es­
sendoci accoppiamenti, certamente non potrà es­
serci la prohferazione di questa specie e dunque 
essa non può costitune un pericolo per la fauna 
selvatica o per altre specie animali presenti nel 
nostro territorio.

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in vo- 
tazione gli em endam enti 8.10, deU’onorevole 
M orinello ed altri e 8.20 dell’onorevole Di Mar­
tino, aventi identico contenuto.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le " 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non sono approvati)

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in vo­
tazione gli emendamenti 10.3, degli onorevoli 
M orinello ed altri e 10.16 dell’onorevole Pire, 
aventi identico contenuto. 7

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. R parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione ■ 
e relatore. Contrario. ì i

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di (i 
voto.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signori deputati 
devo dire che mi stupisce alquanto il parere 
contrario del Governo, visto che aveva accet­
tato, dopo r  illustrazione di alcuni em enda­
menti, la logica secondo la quale se si vuole 
consentire qualcosa bisogna espressam ente 
scriverlo.

Nel caso dell’uso del furetto, onorevole As­
sessore -  e non si tratta di una questione lessi­
cale, ma di una questione importante - ,  essendo 
vietato dalla legge nazionale ed agendo la legge 
regionale in deroga, bisogna consentirlo; è evi­
dente.

Lei, onorevole Assessore, sta facendo una 
norma in deroga alla legge nazionale e quando si 
vuole derogare ad una norma lo si deve prevedere 
espressamente. Dunque, se nella legge nazionale 
è vietato l ’uso del furetto, la legge regionale lo 
deve consentire; non si deve seguire il percorso 
contrario. L’uso del furetto è vietato dalla legge 
nazionale: se lei vuole consentirlo (e non entro 
nuovamente nel merito) bisogna prevederlo 
espressamente.

PRESIDENTE. Li pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 

seduto.

(Non sono approvati)

Si passa all’emendamento 17.5, dell’onore­
vole Di Martino.

DI MARTINO. Dichiai'o di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si riprende l ’esame dell’articolo 7 e degli 

emendamenti ad esso presentati, di cui dò lettura:

-  dagli onorevoli M orinello ed altri:
interamente sostituito dall’articolo 7:
emendamento 7.1

«Articolo 7
Risarcimento danni alle produzioni agricole

. fronte ai danni non altrimenti risar­
cibili arrecati alla produzione agricola ed alle

opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo 
della fauna selvatica e dall’attività venatoria è 
costituito in ogni provincia un fondo destinato 
alla prevenzione ed ai risarcimenti.

2 .1 danni arrecati dalle specie selvatiche pos­
sono essere risarciti anche mediante polizze as­
sicurative stipulate dalle Province o dai Comi­
tati di gestione degli ambiti territoriali di caccia.

3. Il risarcimento dei danni provocati nei cen­
tri privati di produzione della selvaggina, nelle 
aziende faunistiche venatorie ed agroturistiche- 
venatorie, nelle zone per l ’addestramento cani 
e per gare cinofile, fa carico ai rispettivi con­
cessionari. Il risarcimento dei danni provocati 
negli ambiti territoriali destinati alla caccia pro­
gram m ata è disposto dai Comitati di gestione 
d ’intesa con le Province»;

-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 7.3:
«Al comma 1 sostituire le parole “Agricolmra 

e le foreste” con le seguenti altre: “il Territorio 
e PAmbiente”»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 7.2:
«Ai commi 2, 3, 4 le parole “Ripartizioni fau­

nistico-venatorie” sono sostituite con le seguenti 
altre: “Province regionah”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa:

emendamento 7.9:
«Al comma 1, rigo 5, dopo le parole “arrecati 

dalla fauna selvatica” aggiungere le seguenti 
altre: “e daH’attività venatoria”»;

-  dagli onorevoli Crisafulli ed altri: 

emendamento 7.10:
«Al comma 2, quarto rigo, sostituire le parole 

“Ripartizioni faunistico-venatorie” con le se­
guenti nltre.-'“Province regionali” ;

A l comma 3, secondo rigo, sostituire le p a ­
role “Ripartizioni faunistico-venatorie” con le 
seguenti altre: “Province regionali”»;
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— dair onorevole Di Martino: 

emendamento 7.4:
«Al comma 2, sostituire le parole  “R iparti­

zione faunistico-venatoiia” con le seguenti 
altre: “Provincia regionale” ;

— d a ir  onorevole Di Martino: 

emendamento 7.5:
A l comma 3, sostituire le parole “Ripartizioni 

faunistico-venatorie” con le seguenti altre: 
“Province regionali”»;

— dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 1 .1\
«Al comma 3, dopo la parola  “provvedono” 

aggiungere le seguenti altre: “nel rispetto di ap­
posito disciplinare redatto per la quantificazione 
dei danni ed emanato dall’Assessore regionale 
per r  agricoltura e le foreste, sentilo il Comitato 
regionale faunistico-venatorio, entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge”»;

— dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 7.6:
«Al comma 4, sostituire le parole  “R iparti­

zione faunistico-venatoria” con le seguenti 
altre: “Provincia regionale” ;

— dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 7.8:
«Al comma 4 sopprimere le. parole  “anche 

mediante prelievo”».

Per assenza dall’Aula degli onorevoli firma­
tari, dichiaro decaduti gh emendamenti 7.1 e 7.2.

Si passa all’emendamento 7.3 deH’onorevole 
Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Dichiaro improponibile Pemendamento 7.9, 

a firnia dell’onorevole Zanna.
Dichiaro precluso l ’emendamento 7, a firma 

degli onorevoli Crisafulli ed altri.

DI MARTINO. Dicltiaro di ritirare gli em en­
damenti 7.4, 7.5 e 7.6.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 7.7, a firma degli 

onorevoli Piro ed altri.

PIRO. Anche a nome degli altri firmatari, di­
chiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa all’emendamento 7.8, a firma degli 

onorevoli Piro ed altri.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, il comma 4 dell’arti­
colo 7 così recita: “Gli interventi per la preven­
zione dei danni sono effettuati dalla ripartizione 
faunistico-venatoria...” "... e sono finalizzati 
esclusivamente all’allontanamento...” , tralascio la 
parte che vorrei cassare con l’emendamento, “... 
della fauna che aixeca danni”. Mi chiedo: per al­
lontanare la fauna, onorevole Assessore, che si fa?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Bisogna prelevarla.

PIRO. Dunque è pleonastico scrivere “anche 
mediante prelievo” .

PRESIDENTE. Pongo in votazione P emen­
damento 7.8 a firma dell’onorevole Piro.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione si rimette all’Aula.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si riprende l ’esame degh emendamenti rela-
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rivi all’istituzione dell’Osservatorio faunistico 
regionale, di cui dò lettura.

-  dal Governo:

emendamento 8.40:
«All articolo 8, dopo il comma 3 aggiungere 

i seguenti altri:
“4. Nel quadro del potenziamento delle strut­

ture dirette a qualificare l ’intervento regionale 
per la protezione della fauna selvatica è istituito 
presso l ’Assessorato regionale dell’agricoltura 
e delle foreste 1° Direzione Interventi struttu­
rali, rO sservatorio faunistico siciliano.

5. L Osservatorio faunistico siciliano opera 
d’intesa con le Ripartizioni faunistico-venatorie 
fornendo consulenze alle medesime e cura i rap­
porti con 1 Istituto nazionale per la fauna selvatica.

6. L Osservatorio faunistico siciliano cura lo 
studio della biologia delle singole specie ani­
mali presenti nel territorio regionale e dei loro 
rapporti con l’ambiente al fine dell’emanazione 
di provvedimenti inerenti alla protezione e al 
controllo della fauna.

Spetta in particolare aH’Osservatorio:
a) la realizzazione e raggiom am ento del cen­

simento delle specie animali stabilmente residenti 
o di passaggio migratorio nel tenitorio regionale;

b) lo studio della utilizzazione e selezione 
degli habitat, dei comportamenti e delle abitu­
dini alimentari delle specie di cui alla lettera a), 
nonché il coordinamento dei ripopolamenti ef­
fettuati dalle Ripartizioni faunistico venatorie;

c) la formulazione di proposte per la conser­
vazione delle specie protette e per la salvaguar­
dia delle zone di interesse faunistico;

d) il controllo sui centri privati di riprodu­
zione di selvaggina, sugli allevamenti, nonché 
a costituzione e la gestione di allevamenti spe­

rimentali delle specie cacciabili;
e) il coordinamento delle attività di inanella­

mento, degli interventi destinati al ripopola­
mento faunistico ed al controllo della fauna, ai 
mi della difesa delle colture agricole;

f) la progettazione di programmi di ricerca 
anc e a carattere europeo interessanti l’area del 
crntorio siciliano, inserendosi nei relativi piruii 
a manziamento anche in collaborazione con le

università e con il Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche o altre istituzioni scientifiche e tecniche del 
settore faunistico venatorio italiane o straniere.

7. L’Osservatorio faunistico siciliano si avvale 
di personale della Regione, sulla base di un orga­
nico definito con decreto dell’Assessore regionale 
per l’agncoltura e le foreste, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

8. L’Assessore regionale per l ’agricoltura e le 
foreste approva con proprio decreto lo Statuto 
ed il Regolamento di attuazione riguardanti 
1 Osservatorio faunistico siciliano entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 14.4:
«Al comma 1, rigo secondo, dopo le parole 

per l ’agricoltura e le foreste” aggiungere le se­
guenti altre: “sentito l ’Osservatorio faunistico 
regionale”»;

— dagli onorevoli M orinello ed altri: 

emendamento 15.2:
«Al titolo II  aggiungere il seguente articolo: 

“Articolo 15 bis
Osservatorio Faunistico Siciliano

1. Nel quadro del potenziamento delle strut­
ture dirette a qualificare l ’intervento regionale 
per la protezione della fauna selvatica è istituito 
presso 1 Assessorato regionale dell’agricoltura e 
delle foreste l ’Osservatorio faunistico siciliano.

2. L’Osservatorio faunistico sicihano cura lo 
studio della biologia delle singole specie animati 
presenti nel territorio regionale e del loro rapporto 
con ram biente al fine dell’emanazione di prov­
vedimenti inerenti alla protezione e al controllo 
della fauna. Spetta in particolare all’Osservatorio.

a) la realizzazione e l’aggiomamento del cen­
simento delle specie animati stabilmente residenti 
o di passaggio migratorio nel territorio regionale;

b) lo studio della utilizzazione e selezione 
degli habitat, dei comportamenti e delle abitii-
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dini alimentari delle specie di cui alla lettera a), 
nonché il coordinamento dei ripopolamenti ef­
fettuati dalle Province regionali;

c) la formulazione di proposte per la conser­
vazione delle specie protette e per la salvaguar­
dia delle zone di interesse faunistico;

d) il controllo sui centri privati di riprodu­
zione di selvaggina, sugli allevamenti, nonché 
la costituzione e la gestione di allevamenti spe­
rimentali delle specie cacciabili;

e) il coordinamento delle attività di inanella­
mento, degli interventi destinati al ripopola­
mento faunistico ed al controllo della fauna, ai 
fini della difesa delle colture agricole;

f) il coordinamento dell’elaborazione del 
Piano faunistico-venatorio;

g) la cura di rapporti di ricerca, di collabora­
zione con le università o altre istituzioni scienti­
fiche e tecniche del settore faunistico-venatorio;

h) la pubblicazione di un periodico di infor­
mazione sulla fauna selvatica, sull’andamento 
delle presenze faunistiche, sul risultato dei cen­
simenti, sui dati relativi ai prelievi venatori e su 
quelli riguardanti le singole specie ricoverate 
presso i centri di recupero.

3. L’Osservatorio faunistico siciliano colla- 
bora con l’Istituto nazionale per la fauna selva­
tica, opera d ’intesa con le Province regionali 
fornendo consulenze alle stesse.

6. L’Assessore regionale per P agricoltura e le 
foreste approva con proprio decreto lo statuto 
ed il regolamento di attuazione riguardanti l ’Os­
servatorio faunistico siciliano entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge.

7. Air Ossei'vatorio faunistico siciliano è pre­
posto un direttoi’e generale scelto tra funzionari 
regionali con la qualifica del dii'ettore dal Pre­
sidente della Regione. È altresì nominato dal­
l’Assessore regionale per l ’agricoltura e le fo­
reste con la qualifica di direttore scientifico un 
tecnico bio-naturalista laureato di comprovata e 
pluriennale esperienza scientifica nel settore 
faunistico-venatorio. Il direttore scientifico, ove 
manchino aH’intem o dell’Osservatorio dipen­
denti dotati di idonee competenze e professio- 
nahtà, può essere scelto con contratto a tennine 
di diritto privato di durata non superiore al quin­
quennio.

8. L’Osservatorio faunistico siciliano si av­
vale, con l ’espletamento delle proprie funzioni, 
deiristitu to  Nazionale della Fauna Selvatica”»;

— dagli onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 15.3:
«Aggiungere il seguente articolo:

4. L’ Osservatorio faunistico siciliano si avvale 
di personale della Regione, nel numero e con le 
qualifiche stabilite con decreto del Presidente della 
Regione, su proposta dell’Assessore regionale per 
l’agricoltura e le foreste, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

5. Il decreto di cui al comma 4 detennina al­
tresì il numero e le specializzazioni dei ricerca­
tori e del personale tecnico esterni, da assumere 
con contratto a termine di diritto privato non rin­
novabile, di cui r  Osservatorio faunistico sici­
liano può avvalersi, in casi eccezionali e co­
munque ove manchino nei ruoli della Regione 
dipendenti dotati della necessaria competenza e 
professionalità, per il primo triennio di funzio­
namento, previa convenzione con università o 
altri enti pubblici specializzati nei settori di 
competenza dell’Osservatorio medesimo.

“Articolo 15 ter
Osservatorio degli habitat naturali e delle po­

polazioni faunistiche

1. Al fine di garantire il monitoraggio della 
consistenza e della dinamica delle popolazioni di 
fauna selvatica e la determinazione degli indici 
di presenza delle specie, la Giunta regionale è au­
torizzata ad istituire, nell’ambito dell’area fun­
zionale di competenza, l’Osservatorio degli ha­
bitat naturali e delle popolazioni faunistiche”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 4.10:
«A ll’articolo 4 aggiungere il seguente 

comma:
“L’Assessore regionale per l’agricoltura e le 

foreste, sentito l ’Osservatorio faunistico sici-
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liano e il Comitato regionale faunistico-venato­
rio, può vietai-e o ridurre, per periodi prestabi­
liti, la caccia a determinate specie di fauna sel­
vatica di cui a ir  articolo 18 per motivate ragioni 
connesse all’assistenza faunistica.

Per sopravvenute particolari condizioni am­
bientali, stagionali o climatiche o per malattie o 
altre calamità si prescinde dai suddetti pareri”»;

-  dalla Commissione:

emendamento 4.30:
«Airarticolo 4, comma 2, aggiungere il se­

guente periodo:
“Per gli aspetti sanitari le Ripaitizioni si av­

valgono dell’Istituto zooprofilattico sperimen­
tale della Sicilia”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Piro:

subemendamento 4.30.1, a ll’emendamento 
4.30:

«Dopo la parola “Sicilia” aggiungere le se­
guenti altre: “sentito il parere dell’Osservatorio 
faunistico regionale”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 8.9:
«All articolo 8, comma 2, lettera n) dopo le 

parole “Aziende delle foreste dem aniali” ag­
giungere le seguenti altre; “sentito il parere del­
l’Osservatorio faunistico siciliano”».

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente subemendamento 8.40.1 all’emen­
damento 8.40:

«Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti altri:
9. Per le finahtà del presente articolo è au­

torizzata la spesa di lire 50 milioni per P anno fi­
nanziario 1997. Per il biennio 1998 e 1999, la 
spesa è valutata in lire 200 milioni in ragione

anno. Dall’anno 2000, la spesa sai'à determi­
nata a norma dell’articolo 4, comma 2, della 
legge regionale 8 luglio 1977, n. 47.

10. Al relativo onere dell’anno 1997 si prov- 
 ̂e e con la riduzione dello stanziamento del ca­

pito o 14730 del bilancio della Regione dell’e­
sercizio medesimo.

La spesa autorizzata per il biennio 1998-1999 
trova riscontro nel bilancio pluriennale della Re­
gione, quanto a lire 200 m ilioni, per l ’anno 
1998, nel codice 03.08.06 mediante riduzione, 
di pari importo, della spesa autorizzata con l ’ar­
ticolo 14, della L.R. 23 m aggio 1991, n. 32 e, 
quanto a lire 200, per l ’anno 1999 nel codice 
1001”».

Pongo in votazione il subemendamento
8.40.1 del Governo.

Il parere della Commissione?

GLLPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 8.40 
come modificato.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 8.41:

«Nell 'intestazione del Titolo II, dopo le p a ­
role “Ripartizione faunistico-venatoria” ag­
giungere “Osservatorio faunistico siciliano” .

Lo pongo in votazione. Il parere della Com­
missione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Pongo in votazione l ’emendamento 14.4, a 
fuTna dell’onorevole Zanna. Il parere del Go­
verno?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRJPPALDI, presidente della Commissione
e r■elatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro precluso l ’em endam ento 15.2 a 
firma degh onorevoli M orinello ed altri.

Pongo in votazione l ’em endam ento 15.3, a 
firma degh onorevoli M orinello ed altri, 

n  parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 4.10 
degli onorevoli M orinello ed altri. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRJPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione il subem endam ento
4.30.1 a firma degli onorevoli Zanna e Piro. Il 
parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione? ;

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; i 
chi è conttario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 4.30 della 
Commissione, come modificato.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; | 
chi è contrario si alzi.

(E approvato) ;

Pongo in votazione Fem endam ento 8.9, a ; 
fum a degli onorevoli M orinello ed altri. Il pa- f 
rere del Governo? j

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le  ̂
foreste. Contrario. |

PRESIDENTE. Il parere della Commissione? i

GRIPPALDI, presidente della Commissione | 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi i 
è contrario resti seduto. i

(Non è approvato)

Si passa all’articolo 11 ed agli emendamenti 
ad esso presentati di cui dò lettura;
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-  dall’onorevole Di Martino:

emendamento 11.9:
«L’articolo 11 è soppresso»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 10.14:
«L’articolo 11 è sostituito con il seguente: 

“Articolo 11
Comitato regionale faunistico-venatorio

1. È istituito presso l ’Assessorato regionale 
dell’agricoltura e delle foreste il Comitato re­
gionale faunistico venatorio.

2. Il Comitato è presieduto dall’Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste o, su apposita delega, 
dal direttore regionale per gli interventi struttu­
rali in agricoltura ed è composto:

-  dal direttore regionale degli interventi strut­
turali in agricoltura o suo delegato;

-  dal direttore regionale delle foreste o suo 
delegato;

-  dal direttore regionale dell’Assessorato re­
gionale del territorio e dell’ambiente o suo de­
legato;

-  da un dirigente tecnico del ruolo delle fo­
reste;

-  da un dirigente tecnico del ruolo dell’agri­
coltura;

-  da due dmgenti amministrativi dell’Asses­
sorato regionale dell’agricoltura e delle foreste 
di cui uno con funzioni di segretario;

-  da un dirigente tecnico naturalista designato 
dall’Assessore regionale per il territorio e l ’am­
biente;

-  da un dirigente tecnico naturalista designato 
dall’Assessore regionale per i beni culturali e 
ambientali;

-  da un sottufficiale del corpo forestale;
-  daH’ispettore veterinario regionale;
-  dal direttore dell’Istituto zooprofilattico si­

ciliano; '
-  da uno zoologo, un ecologo, un giurista 

esperto in legislazione ambientale, un agro­
nomo, un veterinario scelti tra docenti universi­
tari e su terne proposte per ciascuna professio­
nalità dalla università dell’Isola;

-  da tre rappresentanti designati rispettiva­
mente dalle sezioni regionali delle associazioni 
di protezione ambientale riconosciute dal M ini­
stero dell’ambiente ai sensi della legge 349/86 
ed operanti in Sicilia da alm eno cinque anni;

-  da tre rappresentanti scelti tra quelli desi­
gnati dalle sezioni regionali delle associazioni 
venatorie riconosciute e m aggionnente rappre­
sentative a livello nazionale ed operanti a livello 
regionale;

-  da tre rappresentanti delle organizzazioni pro­
fessionali agricole maggiormente rappresentative 
a livello nazionale ed operanti a livello regionale;

-  da un rappresentante designato congiunta- 
mente dagli enti parco.

3. B Comitato, oltre ai pareri specificamente 
richiamati dalla presente legge, esprime pareri 
su m aterie di carattere generale e sugli atti di 
programmazione.

4. Il Comitato è nominato con decreto del­
l ’Assessore regionale per l ’agricoltura e le fo­
reste entro sessanta giorni dall’enti-ata in vigore 
della presente legge.

5 .1 componenti del Comitato, con esclusione 
dei rappresentati delle associazioni venatorie, 
non devono essere titolari di licenza di caccia.

6 .1 componenti durano in carica cinque anni 
e possono essere riconfermati una sola volta”»;

-  dagli onorevoli Beninati e Crisafulli:

emendamento 11.6:
«Il comma 2 è soppresso»;

-  dal Governo:

emendamento 11.24:
«Al comma 3, lettera a) dopo le parole “del­

l ’Assessorato regionale dell’Agricoltura e delle 
foreste” aggiungere le seguenti altre: “da utr di­
rigente tecnico e da un dirigente amministrativo, 
uno dei quali svolge le funzioni di segretario”»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 11.5:
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«Al comma 3 sostituire le lettere d) ed e) con 
le seguenti:

“d) da un rappresentante di ciascuna delle sei 
associazioni venatorie riconosciute in ambito re­
gionale e m aggionnente rappresentative in Si- 
ciba e designato dalla stesse;

e) da un rappresentante per ciascuna delle sei 
associazioni naturalistiche e protezioiristiche ri­
conosciute in ambito regionale e maggiormente 
rappresentative in Sicilia e designato dalla 
stesse;”»;

— dal Governo; 

emendamento 11.7:
«Al comma 3 la lettera d) è sostituita con la 

seguente:
“d) da un rappresentante di ciascuna associa­

zione venatoria riconosciuta in ambito regionale 
designato dalla stessa”” ;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 11.16:
«Al comma 3 sostituire la lettera d) con la se­

guente: “d) dal Presidente regionale o da un suo 
designato di ogni associazione venatoria rico­
nosciuta in campo regionale”»;

dagli onorevoli Bufardeci ed altri;

emendamento 11.10;
«Al comma 3, lettera d) sostituire le parole 

“tre rappresentati” con le seguenti altre: “un 
rappresentante per ciascuna”;

la lettera e) è sostituita dalla seguente:
“e) da un rappresentante dell’associazione 

ambientalista più rappresentativa tra quelle ri­
conosciute in ambito regionale dalla stessa de­

emendamento 11.11:
«La lettera d) del comma 3 è sostituita dalla 

seguente:
“d) da un minimo di tre ad un massimo di 

cinque rappresentanti delle associazioni vena­
torie più rappresentative in Sicilia riconosciute 
in ambito regionale designati dalle stesse”»;

-  dagli onorevoli Piro e Guamera;

subemendamento 11.10.1, a ll’emendamento
11. 10:

«Alla lettera e) sostituire le parole  “da un 
rappresentante dell’associazione ambientalista 
più rappresentativa” con le parole  “da un m i­
nimo di tre a un massimo di cinque rappresen­
tanti, analogamente a quanto previsto per le as­
sociazioni venatorie, delle associazioni am­
bientaliste più rappresentative”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 11.17:
«Al comma 3, sostituire la lettera e) con la se­

guente:
“e) dal Presidente regionale o da un suo rap­

presentante per ogni associazione ambientalista 
riconosciuta”»;

-  dal Governo:

subemendamento 11.17.1, all’emendamento 
11.17:

«Sopprimere la parola  “dal Presidente regio­
nale o” e la parola “suo” ed aggiungere alla fine  
“ai sensi della presente legge”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri; 

emendamento 11.4:
«Al comma 3, lettera e) sostituire la parola 

“due” con la parola  “tre”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri; 

emendamento 11.13:
«Al comma 3, lettera e) sostituire la parola 

“due” con la parola  “tre”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 11.18:
«Al comma 3 lettera f)  sostituire le parole “da 

un rappresentante” con le parole  “da tre rap­
presentanti”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 11.14;
«Al comma 3 la lettera g) è soppressa»;
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-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa

emendamento 11.19;
«Al comma 3 la lettera g) è soppressa»;

-  dalla Commissione; 

emendamento 11.23;
«Al comma 3, lettera g), dopo la parola  “ita­

liano” aggiungere le seguenti altre:
“titolare di affisso ENCI con esperienza de­

cennale nell’allevamento e nella presidenza di 
un gruppo cinofilo”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa; 

emendamento 11.20;
«Al comma 3, lettera g) sostituire le parole 

“dalla Federazione om icoltori italiana” con le 
parole “daU’Istituto nazionale di fauna selva­
tica”»;

emendamento 11.21;
«Al comma 3 lettera g) dopo le parole  “un 

esperto ornitologo” aggiungere le seguenti 
altre: “da un esperto marmnalogo e un esperto 
erpetologo”»;

-  dall’onorevole Beninati; 

emendamento 11.15;
«Al comma 3 aggiungere la seguente lettera l): 
“1) da un rappresentante degli allevatori di 

selvaggina scelto fra quelli con anzianità di de­
creto non inferiore a cinque anni”»;

-  dagli onorevoli Bufardeci ed altri; 

emendamento 11.12;
«Al comma 3 aggiungere la seguente lettera l):
1) da un rappresentante degli allevatori di 

selvaggina scelto tra quelli con anzianità di de­
creto non inferiore a cinque anni”»;

-  dal Governo; 

emendamento 11.8;
«Al comma 3 dopo la lettera i) aggiungere la 

seguente lettera l):
1) da un rappresentante degli allevatori di

selvaggina segnalato dall’associazione ricono­
sciuta”»;

-  dagli onorevoli Speranza ed altri; 

emendamento 11.1;
«Al comma 3, dopo la lettera i) aggiungere le 

seguenti altre:
“1) due esperti muniti di porto d ’armi da al­

meno dieci anni nominati dall’Assessore per l ’a­
gricoltura e le foreste;

m) un rappresentante degli allevatori di sel­
vaggina autoctona nominato dall’Assessore per 
l ’agricoltura e le foreste”»;

-  dal Governo;

emendamento 11.2;
«Il comma 4 è sostituito dal seguente:
“Le designazioni devono pervenire a ll’A s­

sessore per l ’Agricoltura e le foreste entro 30 
giorni dalla richiesta, trascorsi i quali si prov­
vede alla nomina anche in mancanza delle desi­
gnazioni”»;

-  dall’onorevole Zanna;

emendamento 11.22;
«Il comma 5 è soppresso»;

-  dal Governo;

emendamento 11.3;
«Il comma 5 è sostituito dal seguente:
“Le sedute del Comitato sono valide in prima 

convocazione con Lintervento della m età più 
uno dei componenti in carica ed in seconda con­
vocazione qualunque sia il numero dei presenti; 
le decisioni sono adottate a maggioranza asso­
luta dei voti espressi; in caso di parità prevale il 
voto del Presidente”».

Pongo in votazione l ’emendamento 11.9, del­
l ’onorevole Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRLSIDLNTL. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 10.14, a firma del-
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r  onorevole Piro, interam ente sostitutivo del­
l’articolo 11.

Onorevoli colleghi, la seduta è sospesa per 
cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 21.05 
è ripresa alle ore 21.11)

La seduta è ripresa.
Pongo in votazione rem endam ento  10.14 a 

firma dell’onorevole Piro. Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 11.6 degh onore­
voli Beninati e Crisafulli.

BENINATI. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’emendamento 11.24 del 

Governo. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione rem endam en to  11.5 
degli onorevoli M orinello ed altri. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi;

(Non è approvato)

Pongo in votazione rem endam ento  11.7 del 
Governo. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è conti'ario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro superati gli emendam enti 11.16 
degli onorevoli Zanna e Capodicasa e 11.11, 
degli onorevoli Bufardeci ed altri.

Si passa al subemendamento 11.10 degli ono­
revoli Piro e Guamera.

PIRO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. U  Assemblea ne prende atto.
Si passa all’emendamento 11.10.1 degli ono­

revoli Bufardeci ed altri.

BUFARDECI. Anche a nome degli altri fir­
matari, dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione il subemendamento 11.17.1 

del Governo. B parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Pongo in votazione rem endam ento 11.17, a 
firma degli onorevoli Zanna e Capodicasa, 
corbe modificato.

Il parere del Governo?
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CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commis 
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Per assenza da ll’A ula degli onorevoli fir­
matari, dichiaro decaduto l ’emendamento 11.4.

Dichiaio precluso rem endam ento  11.13, a 
fii-ma dell’onorevole Piro.

Pongo in votazione l ’emendamento 11.18 a 
fu-ma degli onorevoli Zanna e Capodicasa. H pa­
rere del Coverno?

CUFFARO, assessore p er  l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. II parere della Com m is­
sione?

CRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contiario si alzi.

(È approvato)

Pongo congiuntamente in votazione gh emen­
damenti, 11.14, degh onorevoh Piro ed altri, e 
11-19, degli onorevoli Zanna e Capodicasa,

. aventi identico contenuto.
Il parere del Co verno?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

p r e s i d e n t e . Il parere della Commis­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
6 relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non sono approvati)

Pongo in votazione Tem endam ento 11.23 
della Commissione.

n  parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 11.20 
degli onorevoli Zanna e Capodicasa. Il parere 
del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. D parere della Commissione?

CRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 11.21, degli ono­
revoli Zanna e Capodicasa.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, io sarei per eliminare la lettera g) in 
quanto ritengo del tutto inutile inserire un 
esperto di cani e un esperto di uccelli in  questo 
nutrito comitato nel quale sono già previsti al­
cuni esperti é competenze che successivamente 
e ulteriormente specifichiamo. Poiché non è 
stato approvato l ’emendamento soppressivo 
della lettera g), pongo una questione di merito
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e di sostanza: cioè se chiam iam o a fare parte 
del com itato regionale faunistico-venatorio  
degli esperti di fauna selvatica, dobbiam o tener 
presente che la fauna selvatica non è costituita 
soltanto dagli uccelli, ma com prende anche i 
m am m iferi e i rettili dunque, per serietà e coe­
renza, dovrem m o includere in questo Comitato 
anche l ’esperto di m am m iferi e Fesperto di ret­
tili, cioè l’erpetologo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 11.21.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p e r  Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 11.8 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Dichiaro preclusi gli em endam enti 11.12, 
degli onorevoh Bufardeci ed altri e 11.15 del­
l’onorevole Beninati aventi identico contenuto.

Per assenza dall’Aula degli onorevoli firma­
tari, dichiaro decaduto l ’emendamento 11.1.

Pongo in votazione F emendamento 11.2 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto- 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento 11.22 dell’onore­
vole Zanna.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, poiché il Comitato regionale faunistico-ve­
natorio è un organo tecnico-consultivo dell’As­
sessorato regionale dell’Agricoltura e delle fo­
reste, credo che stabilire che esso decida a mag­
gioranza sia senz’altro fuori luogo.

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Onorevole Zanna, come dovrebbe deci­
dere, allora?

ZANNA. Il Comitato dà un parere consultivo 
che non può essere espresso con un voto a mag­
gioranza...

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. E qualora ci fossero due pareri contra­
stanti, quale dovrebbe prevalere?

ZANNA. Poiché non è vincolante, l ’Asses­
sore può decidere quale scegliere.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento 11.22.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)
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Pongo in votazione l ’emendamento 11.3 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Onorevoli colleghi, si riprende l ’esame del­
l’articolo 22 e degli emendamenti ad esso pre­
sentati di cui dò lettura:

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 22.10:
«L ’articolo 22 è sostituito dal seguente:

“Articolo 22 
Gestione degli A. T  C.

1. Ad ogni ATC è preposto un dirigente della 
competente ripartizione faunistico venatoria, 
con funzioni di responsabile.

2. Il responsabile esercita le seguenti funzioni:
a) stabilisce, sentito il Comitato di gestione, 

il piano quinquennale di gestione dell’ATC;
b) organizza la raccolta e P elaborazione dei 

dati per la stesura del catasto ambientale del- 
1 ATC e provvede agli eventuali aggiorucunenti;

c) redige una m appa de ll’ATC, da aggior­
narsi ogni anno, in cui devono essere indicate 
chiaramente le zone gravate da particolari vin­
coli e divieti;

d) organizza i censimenti della fauna che vive 
nell’ATC;

e) organizza il censimento dei capi abbattuti;
f) organizza le attività di ixiiglioramento am­

bientale tese all’aumento della produzione na­
turale di fauna;

g) gestisce le risorse economiche destinate a 
incentivare i proprietari e i conduttori di fondi, 
singoli o associati, che si impegnino diretta­
mente nelle attività di cui alla lettera f);

h) stabilisce le aree ed i periodi in cui è pos­
sibile svolgere attività di addestramento cani;

i) stabilisce il carniere annuale per le diverse 
specie oggetto di prelievo venatorio e organizza, 
sentito il Comitato di gestione, eventuali turni 
di caccia;

l) redige annualmente un piano di gestione ed 
una relazione consuntiva;

m) organizza la partecipazione dei cacciatori 
alla gestione dell’ATC;

n) indice almeno due volte l ’anno una riu ­
nione del Comitato di gestione per acquisire 
informazioni e pareri circa la gestione dell’ATC;

o) segnala agli organismi competenti i danni 
arrecati dalla fauna e dall’attività venatoria alle 
colture agricole e ad altre attività economiche 
perché possano valutarli, procedere agli even­
tuali indennizzi, approvare i provvedimenti tesi 
alla eventuale riduzione o eliminazione delle 
cause di tali danni;

p) amministra i fondi destinati alla gestione 
dell’ATC”»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 22.1 :
«L’articolo 22 è sostituito dal seguente:

“Articolo 22 
Organi di gestione

“ 1. Per ciascun ambito territoriale di caccia 
l’Amministrazione provinciale competente co­
stituisce e nomina un Comitato con compiti di 
organizzazione e gestione all’esercizio venato­
rio nel territorio di propria competenza, oltre 
che all’attività prevista dal comma 11 dell’art.
14 della legge n. 157 del 1992.

2. Ogni Comitato è composto da venti mem­
bri, di cui sei designati da strutture locali delle 
organizzazioni professionali maggiormente rap­
presentative, sei designati dalle associazioni ve­
natorie riconosciute a livello regionale e nazio­
nale, quattro designati da associazioni di prote­
zione ambientale presenti nel Consiglio nazio­
nale per l ’ambiente, quattro designati dalla Pro­
vincia, in rappresentanza degli enti locali.

3. Il Comitato elegge il presidente nel proprio 
seno a maggioranza dei due terzi dei com po­
nenti. In caso di mancata elezione, entro 45
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giorni dall’insediam ento del Com itato, l ’A m ­
ministrazione provinciale competente provvede 
in via sostitutiva alla nom ina del Presidente.

4. In caso di ambiti territoriali di caccia in­
terprovinciali, le competenze connesse alla no­
mina del Comitato sono affidate alla Provincia 
prevalente per superfìcie interessata, che le eser­
cita d ’intesa con l ’altra.

3 .1 Comitati durano in carica quattro anni”»;

— dagli onorevoli Zanna e Capodicasa;

emendamento 22.14
«n comma 1 è sostituito dal seguente:
“La gestione nell’ambito tem toriale di caccia 

è affidata ad un comitato di gestione che nel suo 
seno elegge un Presidente”»;

— dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 22.11:
«Al comma 1 sopprìmere le parole “dal diri­

gente preposto alla Ripartizione faunistico-ve­
natoria”»;

— dall’onorevole Di Martino; 

emendamento 22.5:
«Al comma 1 sostituire le parole “dal diligente 

preposto alla Ripartizione faunistico venatoria” 
con le parole “un esperto faunista con la laurea in 
Scienze naturali. Scienze biologiche o agrarie”»;

— dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 22.12:
«Al comma 1 dopo laparola  “presieduto” ag­

giungere le seguenti altre: “da un componente 
eletto aU’intem o dello stesso comitato di ge­
stione”»;

— dagli onorevoli Bufardeci ed altri; 

emendamento 22.3:
«La lettera a) del comma 3 è sostituita dalla 

seguente:
“a) un rappresentante per ciascuna delle as­

sociazioni venatorie riconosciute a livello re­

gionale operanti ne ll’Am bito Territoriale di 
Caccia, dalle stesse designato” ;

la lettera c) del comma 3 è sostituita dalla se­
guente:

“c) un rappresentante dell’associazione am­
bientalista m aggiorm ente rappresentativa nel 
territorio dell’Ambito Territoriale di Caccia, tra 
quelle riconosciute a livello regionale, dalla 
stessa designato”»;

-  dagli onorevoli Piro e Guamera:

subem endam ento 22.3.1, a ll’emendamento 
22.3;

«Alla, lettera c) sopprimere le parole  “tra 
quelle”»;

subemendamento 22.3.2, a ll’emendamento 
22.3;

«Alla lettera c) sostituire le parole  “dell’as- 
sociazione am bientalista m aggiorm ente rap­
presentativa” con le seguenti altre: “per cia­
scuna delle associazioni am bientaliste ope­
ranti”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 22.6:
«Al comma 3, lettere a) e b) sostituire la p a ­

rola “tre” con la parola  “un”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 22.15:
«Al comma 3, lettera a) sostituire la parola 

“tre” con la parola “quattro”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 22.13:
«Al comma 3, lettera c) sostituire la parola 

“due” con la parola  “tre”»;

-  dagli onorevoli Morinello ed altri; 

emendamento 22.2:
«Al comma 3, lettera c) sostituire la parola 

“due” .co;r laparola  “tre”»;

dagli onorevoli Zanna e Capodicasa:
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emendamento 22.16;
«La lettera c) del comma 3 è sostituita dalla 

seguente:
“c) ùe rappresentanti delle associazioni am­

bientaliste riconosciute a livello regionale, de­
signati dalle associazioni medesime”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 22.4:
«Al comma 3, lettera c) sostituire la parola  

“due” con la parola “un”»;

emendamento 22.7;
«La lettera d) del comma 3 è soppressa»; 

emendamento 22.8:
«La lettera c) del comma 4 è soppressa»;

-  dagli onorevoli Bufai'deci ed altri: 

emendamento 22.9;
«Alla fine  del comma 6 aggiungere il se­

guente periodo:
È convocato altresì dalla Ripartizione fauni­

stico venatoria competente per territorio per for­
nire parere su tutte le iniziative istituzionali at­
tinenti all’attività venatoria di competenza della
stessa”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa:

emendamento 22.17;
^^^ggiungere il seguente comma:
7. Il comitato di gestione per i compiti as­

segnati può avvalersi della collaborazione delle 
associazioni venatorie, agricole, protezioniste 
e cooperative del settore con le quali può sti- 
pn are convenzioni. Il comitato, con voto 
espresso a m aggioranza assoluta dei presenti, 
può deliberare eventuale tassa di partecipazione 
economica a ll’ATC, che non può superare il

c della tassa regionale di cui alla presente 
legge”». ^

y ^oraunico che è stato presentato dagli onore- 
0 I Piro, Mele e Guamera il seguente emenda- 

’uento 23.11:

“Articolo 22
Comitato di gestione dell’ATC

1. Per ogni ATC viene costituito un Comitato 
di gestione di cui fanno parte:

— un rappresentante dei cacciatori iscritti in 
quell ATC scelto fra una tema proposta dalle as­
sociazioni dei cacciatori presenti in provincia;

— un rappresentante dei proprietari e condut­
tori dei fondi inclusi nell’ATC;

— un rappresentante dei comuni che insistono 
nell’ATC;

— un rappi esentante degli agricoltori residente 
all’interno dell’ATC scelto fra una tem a propo­
sta dalle associazioni di categoria degli agricol­
tori presenti in provincia;

— un rappresentante scelto tra quelli designati 
dalle associazioni di protezione ambientale ri­
conosciute dal M istero dell’ambiente ai sensi 
della legge 349/86 ed operanti in Sicilia da al­
meno cinque anni;

2. Il Comitato di gestione dell’ATC assolve i 
seguenti compiti;

a) collaboia alla stesura del piano di gestione 
annuale e della relazione consuntiva;

b) è chiamato ad esprimere parere consultivo 
sulla stesura definitiva di tali piani prima della 
piesentazione ai competenti organi che devono 
approvarli;

c) su proposta del responsabile delibera le 
spese per la gestione dell’ATC utilizzando i 
fondi a ciò destinati ed eventuali ulteriori fondi 
derivanti da contributi volontari;

d) prende paite alle attività di aggiomcunento 
del catasto ambientale e alla organizzazione dei 
censimenti annuali della fauna;

e) orgamzza la partecipazione dei cacciatori 
alle attività di salvaguai'dia e di miglioramento 
ambientale, alla difesa del territorio dagli in­
cendi e da altre cause di degrado;

f) promuove azioni tese alla conservazione, 
tutela e ripristino ambientale.

L ’articolo 22 è sostituito dal seguente:

3. n  Comitato di gestione è nominato con de­
creto deH’Asses'sora regionale per l ’agricoltura 
e le foreste, dura in carica cinque anni ed i suoi 
componenti non possono essere riconfernia ti”».

Onorevoli colleghi, procediamo alla votazione
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d e ir  emendamento 23.11 testé comunicato, la 
quale -  avverto -  avverrà per parti separate.

Pongo in votazione il comma 1. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

Dichiai'O preclusi gH emendamenti 22.1, degli 
onorevoli M olinello ed altri, e 22.14, degli ono­
revoli Zanna e Capodicasa.

Si passa agli em endam enti 22.11 e 22.12 
degli onorevoli Piro ed altri.

PIRO. Anche a nome degli altri firmatari, di­
chiaro di ritirarli.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

PRESID EN TE. L’A ssem blea ne prende 
atto.

Si passa all’emendamento 22.5, dell’onore­
vole Di Martino.

DI M ARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

Pongo in votazione il comma 2. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Conamissione?

GRIPPALDI, presidente della. Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il comma 3. Il parere del 
Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDEN TE. Il parere della  Com m is­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

PR ESID EN TE. L’A ssem blea ne prende 
atto.

Dicltiai'o decaduti; l’emendamento 22.3, degli 
onorevoli Bufardeci ed altri, ed i subemenda­
menti 22.3.1 e 22.3.2 degli onorevoli Piro e 
Guamera.

Si passa ali’emendamento 22.6, dell’onore­
vole Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l ’emendamento 22.15, 

degli onorevoli Zanna e Capodicasa.
E parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo congiuntamente in votazione gli emen­
damenti 22.13, degli onorevoli Piro ed altri, e 
22.2, degli onorevoli Morineilo ed altri, aventi 
identico contenuto.

Il parere del Governo?
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CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della C om m is­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione si rimette a ll’Aula.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Tarticolo 7 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(Sono approvati)

Dichiaro preclusi gli em endamenti 22.16, 
degh onorevoli Zanna e Capodicasa, e 22.4, del­
l’onorevole Di Martino.

Si passa a ll’emendamento 22.7 dell’onore­
vole Di Martino.

DI MARTINO. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa aU’emendamento 22.17, degli ono- 

revoh Zanna e Capodicasa.

ZANNA. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Dichiaro precluso l ’emendamento 22.8, del­

l’onorevole Di Martino.
Pongo in votazione rem endam ento  22.9, 

degli onorevoli Bufardeci ed altri.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l'agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

 ̂ p r e s i d e n t e . Chi è favorevole si alzi; chi 
e contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Onorevoli colleghi, pongo in votazione Far- 
hcolo 4 nel testo risultante.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 8 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 10 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 11 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 14 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l ’articolo 17 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è conriaiio 
si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione F articolo 22 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.
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(È approvato)

Si passa all’esame dell’articolo 48. Invito il 
deputato segretario a darne lettura.

PIRO, segretario:

«Articolo 48
Disposizioni finanziarie

1. Per le finalità della presente legge è auto­
rizzata, per il triennio 1997-1999, la spesa indi­
cata a fianco di ciascuno degli articoli appresso 
specificati:

(in milioni di lire)

1997 1998 1999
Art. 2, comma 6, - 200 200
Art. 5, comma 2, 15 80 80
Art. 7 160 300 300
Art. 8 700 2.000 2.000
Art. 11, comma 6, 20 80 80
Art. 21, comma 8, - 900 900
Art. 22, comma 8, - 100 100
Art. 26 50 100 100
Art. 28 20 200 200
Art. 30 60 120 120
Art. 35 140 1.200 1.200
Art. 38 75 1.400 1.400
Art. 41, comma 6, - 100 100
Art. 43 130 500 500
Art. 44 50 300 300

TotaU 1.420 7.580 7.580

2. Gli oneri per gli esercizi successivi al 1999 
saranno determinati a norma dell’articolo 4, 
comma 2, della legge regionale 8 luglio 1977, 
n. 47.

4. La spesa di lire 7.580 m ilioni per ciascuno 
degli anni 1998 e 1999 trova riscontro nel bi­
lancio pluriennale della Regione, quanto a lire 
1.702 milioni nel codice 03.12 e quanto a lire 
5.878 milioni nel codice 2001».

3. A ll’onere di lire 1.420 m ilioni ricadente 
nelPesercizio finanziario 1997 si provvede pon 
la riduzione delle disponibilità degli stanzia­
menti dei capitoli del bilancio della Regione per 
l’esercizio medesimo appresso riportati: 16259 
16261 -16262-16263-16265-16269-16308- 
16309-16310-16311-16312-16314-16316  
56301-56302.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

—dagli onorevoli Piro ed altri;

emendamento 48.1:
«A irarticolo 6, comm a 5 aggiungere: 
“ 1997 1998 1999

100 100 100”»;

dagli onorevoli Villari e Navarra;

emendamento 48.2;
«Al comma 2 aggiungere il seguente periodo: 
«Nell’ ambito di quanto previsto dalla Diret­

tiva CEE 409/79 e successive modifiche sono 
fatte salve le cacce tradizionali:

il prelievo venatorio  su tale selvaggina e 
specificam ente per quaglia e tortora è consen­
tito a partire da m età A gosto (M igratoria 
estiva), per tordi, beccacce ed anatidi è con­
sentito nel m ese di Febbraio (ripasso inver­
nale)”»;

— dagli onorevoli Leanza ed altri:

emendamento 48.3;
«Aggiungere il seguente articolo:

“Articolo 48 bis

A ir articolo 5 della legge regionale approvata 
dall’A.R.S. nella seduta del 28/7/1997 avente 
per oggetto “Norme concernenti l ’accelerazione 
amministrativa per l ’avvio di piccole imprese. 
Disposizioni per la propaganda dei prodotti si­
ciliani. Provvedimenti in favore del personale 
dei consorzi di bonifica e delle cooperative can­
tine sociali” ;

al n. 1, dopo le parole “nazionali di catego­
ria” aggiungere “o comunque assunti per pub­
blico concorso”»;

dal Governo;



Resoconti Parlamentari 

XII Legislatura

51 -

123“ SEDUTA 13 - 14 Agosto 1997

emendamento 48.4:
«Aggiungere il seguente articolo:
“1. Per far fronte alle esigenze connesse alla 

salvaguardia del territorio durante il periodo 
estivo fino al 15 ottobre 1997, l ’Assessore regio­
nale per 1 Agricoltura e per le Foreste può auto­
rizzare il personale del Corpo Forestale della Re­
gione ad effettuare prestazioni di lavoro straordi­
nario fino a 90 ore complessive con un massimo 
individuale di 40 ore mensili anche in deroga alle 
disposizioni di cui all’art. 18, comma 2 ed all’art 
19, comma 2 del D.P.Reg. 20 gennaio 1995, n. 11.

2. Per le finalità di cui al precedente comma 
il cap. 14005 del bilancio della Regione per l ’e­
sercizio finanziario 1997 è incrementato di L. 
2.000 m ilioni”»;

-  dall’onorevole Crisafulli:

subemendamento 48.4.1 a ll’emendamento 
48.4:

«All’ultimo rigo sostituire “2000 milioni” con 
“3000 m ilioni”»;

-  dal Governo:

emendamento 48.5:
«Aggiungere il seguente articolo:
Il cap. 16602 del bilancio della Regione, ru­

brica “Assessorato agricoltura e foreste” è in­
crementato di lire 28.000 m ilioni”»;

-  dall’onorevole Crisafulli:

subemendamento 48.5.1 a ll’emendamento 
48.5;

«Sostituire “28.000 milioni” con “27.000 im- 
uoni”»;

-  dal Governo:

emendamento 48.6:
«Aggiungere il seguente articolo:
Il cap. 56756 del bilancio della Regione, ru- 

rica “Assessorato agricoltura e foreste” è in­
crementato, per l ’esercizio finanziario 1997, di 
ure 3.000 milioni”»;

«Aggiungere il seguente articolo:
Per spese a pagamento non differito relative 

ed opere di bonifica e per fare fronte ad emer­
genze derivanti da urgenti interventi necessari 
sulle strutture inigue è autorizzata per l ’anno fi­
nanziario 1997 la spesa di L. 5.000 milioni (ca­
pitolo 55851)”»;

emendamento 48.9, aggiuntivo agli emenda­
menti 48.4, 48.5, 48.6 e 48.7;

«1. A ll’onore di lire 38.000 milioni derivante 
dall applicazione degli emendamenti 48.4, 48.5, 
48.6 e 48.7 si fa fronte con parte della disponi­
bilità del capitolo 55937 del bilancio della Re­
gione per l ’esercizio finanziario 1997.

2. In dipendenza di quanto disposto dal 
comma 1 la spesa di lire 38.000 milioni prevista 
nell’esercizio finanziario 1997 dall’articolo 1, 
comma 1, della legge regionale 15 maggio 1986, 
n. 24 e successive modifiche ed integrazioni (ca­
pitolo 55937) è posta a carico, ai sensi dell’arti­
colo 9, comma 2, della legge regionale 7 marzo 
1997, n. 6, del fondo di cui alParticolo 1, comma 
148, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, quale 
utilizzazione di parte delle economie realizzate 
al 31 dicembre 1996 a valere sulle assegnazioni 
statali relative alle leggi 1 agosto 1981, n. 423 e 
8 novembre 1986, n. 752, articolo 3»;

subemendamento 48.9.1, a ll’emendamento 
48.9;

«Al comma 2 sopprimere “ 1 agosto 1981 n 
423”»;

-  dagli onorevoli Grippaldi, Crisafulli e Gian- 
nopolo:

emendamento 48.10:
«Aggiungere il seguente articolo:

“Rifinanziamento legge 4 aprile 1995  , 28

emendamento 48.7:

1. Per il perseguimento delle finalità di cui al­
l ’art. 1 deUa legge regionale 5 giugno 1989, n. 12 
e successive modifiche ed integrazioni tra cui la 
legge regionale 4 aprile 1995, n. 28, nonché per 
la concessione dell’indennità da corrispondere ai 
proprietaii di animali abbattuti o da abbattere 
negli anni 1996 e 1997 è autorizzata una ulteriore
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spesa di L. 16.000 milioni per il pagamento delle 
somme dovute dalle Aziende Unita Sanitarie della 
Sicilia per l’indennizzo negli anni 1993, 1994, 
1995, 1996 e 1997 per la corresponsione per gli 
stessi anni del compenso ai veterinari liberi pro­
fessionisti utilizzati nell’attività di risanamento.

2. A ir  onere di lire 16.000 m ilioni di cui al 
comma 1 si provvede mediante le disponibilità 
del capitolo 21257 (Fondi globali) del bilancio 
della Regione per l’esercizio finanziario 1997”»;

-  dalla Commissione;

emendamento 48.11 ;
«Aggiungere il seguente articolo:
“Con l ’entrata in vigore della presente legge 

è soppresso il CRPPN.
Le funzioni è i compiti riferiti al CRPPN in 

forza dell’articolo 4 della L.R. 98/81 come mo­
dificato dall’art. 2 della L.R. 14/88, sono attri­
buiti al Consiglio Provinciale Scientifico delle 
RiseiA-e e del Patrimonio Naturale istituito 
presso le province regionali ai sensi dell’art. 37 
della L.R. 14/88.

I  compiti del CRPPN previsti al punto a) del 
comma 1 dell’alt. 4 della L.R. 98/81, come mo­
dificato dall’alt. 2 della L.R. 14/88, sono attribuiti 
all’Assessore regionale per il territorio e l ’am­
biente sentiti il Consiglio Provinciale Scientifico 
e la competente Commissione legislativa”»;

-  dal Governo;

emendamento 48.12;
«Al comma 4 dell’art. 3 della legge 27.5.1997, 

n. 16 dopo le parole “piogge alluvionali” ag­
giungere “del 1993”»;

emendamento 48.13;
«Aggiungere il seguente articolo:
“ 1. Per onorare la memoria di padre Bernar­

dino da Ucria, nel centenario dell’Orto botanico 
di Palermo di cui è stato il fondatore, l ’Asses­
sore regionale per PAgricoltura e le Foreste è 
autorizzato ad erogare all’Azienda delle foreste 
demaniali un contributo di lire 1.500 milioni per 
l’esercizio finanziario 1997 per la realizzazione 
di un giardino botanico di piante officinali nel 
comune di Ucria.

2. L’Azienda delle Foreste dem aniali si av­
varrà, per la realizzazione del giardino botanico, 
della consulenza tecnico-scientifica dell’Orto 
botanico di Palermo.

3. Ai relativi oneri...”»;

emendamento 48.15;
«Aggiungere il seguente articolo:
“Per onorare la memoria di Bernardino da 

Ucria, nel bicentenario dell’orto botanico di Pa­
lermo di cui è stato il fondatore, l’Assessorato re­
gionale dell’agricoltura e delle foreste, tramite la 
Direzione foreste promuove la realizzazione di 
un giardino botanico nel Comune di Ucria in ter­
reni di proprietà dello stesso Comune.

La Direzione foreste dell’Assessorato regio­
nale dell’agricoltura e delle foreste nella realiz­
zazione del giardino botanico si avvarrà, per gli 
aspetti tecnico-scientifici, dell’Orto botanico 
d e ir  Università degli studi di Palerm o con il 
quale stipulerà apposita convenzione.

Per le finalità di cui al comma 1 è stanziata la 
somma di 1000 milioni per l ’esercizio finanzia­
rio 1997 del bilancio della Regione”»;

-  dall’onorevole Giannopolo:

emendamento 48.14 sostitutivo all’emenda- 
mento 48.10;

“ 1. Per il perseguimento delle finalità di cui 
all’articolo 1 della legge regionale 5 giugno 
1989, n .l2  e successive m odifiche ed integra­
zioni, nonché per la concessione dell’indenmtà 
da conispondere ai proprietari di animali abbat­
tuti o da abbattere negli anni 1993 e successivi 
è autorizzata una ulteriore spesa di lire 20.000 
milioni per il pagamento delle somme dovute 
dalle Aziende unità sanitarie locali per l ’inden­
nizzo dei capi di bestiame abbattuti negli anni 
1993 e seguenti e per la corresponsione per gli 
stessi anni del compenso ai veterinari hberi pro­
fessionisti utilizzati nell’attività di risanamento.

2 .1 pagamenti di cui al comma 1 avverranno 
fino ad esaurimento delle somme disponibili e 
a totale copertura delle indennità spettanti per 
ogni anno di riferimento.

3. A ll’onere di lire 20.000 m ilioni di cui al
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coiiTtna 1 si provvede mediante le disponibilità 
del capitolo 21257 del bilancio della Regione 
per Tesercizio finanziario 1997”»;

-  dall’onorevole Drago;

emendamento 48.16:
«Aggiungere il seguente articolo:
“ 1. L’A ssociazione regionale allevatori 

della S icilia  provvede alla apposizione dei 
mai chi di identificazione agli anim ali di cui 
all’art. 6 del D.P.R. 317 del 30 aprile 1996, cu­
rando di inviare m ensilm ente elenco degli ani­
mali identificati e copia del docum ento iden­
tificativo bovini alla A zienda Unità Sanitaria 
Locale com petente anche m ediante supporto 
magnetico”»;

-  dal Governo:

subemendamento 48.16.1 all’emendamento 
48.16:

«Aggiungere i seguenti commi:
2. Per le finalità di cui al comma 1 è auto- 

nzzata, per l ’esercizio finanziario 1997, la spesa 
di lire 500 milioni cui si provvede mediante ri­
duzione di pari importo della spesa ricadente 
nell esercizio finanziario medesimo per le fina­
lità del progetto “zone interne” destinato agli in­
terventi per la realizzazione di stalle sociali di 
cui alla legge regionale n.26/88 e successive 
modifiche ed integrazioni (cap. 56305).

3. A decorrere dall’esercizio finanziario 1998, 
l’Assessore regionale per l ’Agricoltura e le fo­
reste in sede di assegnazione del contributo pre­
visto all’articolo 8 della legge regionale n. 12/89 
e successive modificazioni ed integrazioni in fa­
vore dell’Associazione regionale degli alleva­
tori della Siciha, fisserà l ’ammontare della spesa 
destinata alle finalità del comma 1”».

Pongo in votazione rem endam ento  48.1, 
degli onorevoli Piro ed altri. Il parere del Go­
verno?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro improponibili gh emendamenti 48.2 
degli onorevoli Villari e Navarra e 48.3 degli 
onorevoli Leanza ed altri.

Pongo in votazione il subemendamento 
48.4.1, dell’onorevole Crisafulli.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

^PdPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l ’emendamento 48.4.
Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il subemendamento 
48.5.1, dell’onorevole Crisafulh.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

per Vagricoltura e le PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
joreste. Favorevole. '

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?
GRIPPALDI, presidente della Commissione 

e relatore. Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E  approvato)

Pongo in votazione, come m odificato, l ’e- 
mendamento 48.5, nel Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Femendamento 48.6, del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Femendamento 48.7 del 
Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è conti'ario si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il subemendamento 
48.9.1 del Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione, com e m odificato, F e ­
mendamento 48.9 del Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPAEDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Dichiaro im proponibile Fem endam ento 
48.10, degli onorevoli Grippaldi, Crisafulli e 
Giannopolo.

Si passa all’emendamento 48.11, della Com­
missione.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Dicliiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione Femendamento 48.12 del 

Governo.
Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Dichiaro improponibih gh emendamenti 48.13 
e 48.15 del Governo, 48.14 dell’onorevole Gian­
nopolo e 19.1 degù onorevoU CrisafulU ed Alfano.

Pongo in votazione il subemendamento 
48.16.1 del Governo.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E approvato)
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Pongo in votazione, come m odificato, Pe- 
mendamento 48.16, a firm a dell’onorévole 
Drago; preciso che tale testo ha avuto il pai-ere 
della Commissione Bilancio.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere della Connnissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrai-io si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per la quadratura finanziaria.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvata)

Pongo in votazione l ’articolo 48 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrailo 
si alzi.

(È  approvato)

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti aggiuntivi;

emendamento 48.17:
«Nella denominazione del Capitolo 14210 

della rubrica servizi generali de ll’Assessorato 
Regionale Agricoltura e Foreste dello Stato di 
previsione della spesa per l ’esercizio 1997 del 
bilancio della Regione Siciliana aggiungere la 
dizione: “Spesa per l ’espletamento di concorsi 
per l’assunzione del personale del Corpo Fore­
stale della Regione”»;

emendamento 48.18:
«4/Z articolo 1 della legge regionale 25 lu- 

gho 1969, n. 23 è aggiunto il seguente punto 5):
5. interventi necessari alla eliminazione di

situazioni di pericolo per la pubblica incolumità 
e/o infrastrutture pubbliche, ancorché ricadenti 
su aree demaniali dovute a fenom eni franosi, 
caduta massi o ad altri fattori di instabilità 
anche se non determ inate da eventi calam i­
tosi”»;

emendamento 48.19;
«Il secondo comma dell’articolo 9 della legge 

regionale 18 maggio 1996, n. 33, è sostituito dal 
seguente:

“2. A decorrere dalla data di pubblicazione 
nella GURS dell’esito favorevole del controllo 
comunitario concernente gli interventi di cui al 
comma 1, le disposizioni in contrasto di cui al- 
1 art. 1 della legge regionale 1 agosto 1990, n. 
13, sono abrogate”».

Li dichiaro improponibih.
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 

r  articolo 49.

PIRO, segretario:

«Articolo 49
Norma di salvaguardia comunitaria

1. L’articolo 38 è comunicato alla Commis­
sione europea entro 15 giorni dalla pubblicazione 
della presente legge ai sensi e per gh effetti del- 
T articolo 4 del Regolamento CEE n. 26/62.

 ̂ 2. Dopo 30 giorni dalla ricezione da pai-te del- 
rU nione europea della comunicazione di cui al 
comma 1, l ’Amministrazione regionale prov­
vede a dare esecuzione agli interventi previsti 
dall’articolo 38 della presente legge».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emenda­
mento 49.1, interamente sostitutivo:

«Sostituire Varticolo 49 con il seguente:
“Gli interventi di cui agli articoli della pre­

sente legge comportanti agevolazioni alle im­
prese si intendono subordinati al rispetto delle 
vigenti normative comunitarie in materia di aiuti 
di Stato, nonché alla definizione delle procedure 
di cui all’articolo 93, paragrafi 2 e 3, del Trat­
tato istitutivo della Comunità Europea”».
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Lo pongo in votazione.
Il pai-ere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 50.

PIRO, segretario:

«Articolo 50

La presente legge sarà pubbhcata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Regione sicihana ed entrerà 
in \dgore il giorno stesso della sua pubbhcazione.

È fatto obbhgo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione».

PRESID EN TE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contraiio 

si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale del disegno di 
legge e per il titolo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvata)

Onorevoh coUeghi, sospendo la seduta per con­
sentire alla Commissione Bilancio di riunirsi al 
fine di dare copertura ai disegni di legge pendenti.

Invito, pertanto gh onorevoli componenti la 
Commissione Bilancio a riunirsi im m ediata­
mente.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 22.07, 
è ripresa alle ore 23.45)

La seduta è ripresa.

Congedi

PRESIDENTE. Comunico che gh onorevoli 
Catania, D ’Aquino e Vicai-i hanno chiesto con­
gedo per la seduta di oggi.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in­
tendono accordati.

Discussione del disegno di legge «Inter­
venti finanziari straordinari per la riscos­
sione dei tributi in Sicilia» (488/A)

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numero 488/A: «Interventi fi­
nanziari straordinari per la riscossione dei tri­
buti in Sicilia», posto al numero 2 del secondo 
punto dell’ordine del giorno.

Invito i componenti la seconda Commissione 
“Bilancio” a prendere posto nell’apposito banco.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Auhcino per 
svolgere la relazione.

AULICINO, relatore. M i rim etto al testo 
della relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale.

PELLEGRINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono obbligato, vista anche l ’ora tarda 
e per evitare di compiere qualche errore o di­
menticanza, a rassegnare su questa materia al­
cune considerazioni. È  questa, infatti, una ma­
teria di estrema dehcatezza e complessità ed è 
strano che un disegno di legge di tale ampiezza, 
su cui ci accingiamo a deliberare qualcosa come 
circa L200 mihardi, arrivi in Aula a quest’ora 
ed a chiusura di sessione, e -  bontà sua -  il re­
latore rinunci anche ad illustrare la relazione 
scritta della Commissione.

Signor Presidente, dopo la contrazione del 
mutuo in dollari, l’altra “perla” che questo Go­
verno intende regalarci è il disegno di legge in 
discussione relativo alla riscossione dei tributi 
in Sicilia. È  un disegno di legge che fa impalli­
dire quelH ritenuti scandalosi ai tempi in cui gli
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aggi si definivano attraverso disegni di legge 
senza riferimento ad alcun parametro.

La stampa nazionale e le forze politiche nazio­
nali di diverso orientamento per anni hanno di­
squisito sul hveUo di mafiosità di quest’Assem- 
blea considerata succube o, comunque, schiac­
ciata dalle interferenze esterne di tipo mafioso.

Certo, se si guardano attentamente quelle 
qualche sospetto si può avere. Oggi queste 

leggi non si chiamano più aggi, si chiamano let­
tera a), lettera b), lettera c) e lettera d). Le situa­
zioni sono più confuse e molti di noi, compreso 
chi vi palla, dopo avere trattato per diversi anni 
questa materia, ha difficoltà a capire tutti gli im­
brogli che ci stanno sotto, e forse la stessa Magi- 
sti atura ha difficoltà a capù'e, se è vero che da 
tempo esamma alcuni atti relativi alla riscossione.

Certo, signor Presidente della Commissione 
Bilancio, apprendo con piacere che la Commis­
sione che lei presiede ha approvato un disegno

icgge di questa ampiezza. Mi fa piacere che 
qui ci siano due dei maggiori protagonisti della 
Commissione Bilancio della passata legislatura, 
l’onorevole Capodicasa e l ’onorevole Piro, i 
quali chiedevano all’assessore per il bilancio de­
terminazione, trasparenza, chiarezza, attendibi­
lità dei dati, e la maggioranza, compreso il pre­
sidente, il massimo che concedeva, onorevole 
Martino, era una presa d ’atto non prevista dalla 
Isgge. Infatti, quest’ultima prevedeva che la 
Commissione Bilancio si pronunciasse; e non si 
riferiva a disegni di legge né a provvedimenti 
che avessero questa ampiezza, ma a provvedi­
menti di poche decine di miliardi relativi alle 
lettere a), b) e c) determinati dalla Commissione 
consultiva presieduta dal professore Corazzini.

Ebbene, gli stessi provvedim enti-tam pone 
dovuti non furono neanche registrati daUa Corte 
dei Conti perché il pronunciamento della Com­
missione Bilancio non era conforme alla legge 
la quale, invece, prevedeva il pronunciamento e 
uon la presa d ’atto.

La verità è che attorno a questa lettera d) si 
sono consumati infiniti balletti, e a me dispiace 
che sia stato l ’onorevole Tricoli, assessore per 
' bilancio che io stimo e rispetto moltissimo, a 
presentare un disegno di legge che è impropo- 
mbile. E dirò anche il perché.

La lettera d) non è stata mai definita dalla 
Lommissione paritetica: né regionale né nazio­

nale. Questa Assemblea in parte ricorderà che ad 
un certo momento io ho chiesto che venisse tra­
sferita la competenza alla Commissione parite­
tica nazionale, e l ’Assemblea approvò la propo­
sta, perché in quella fase il presidente Corazzini 
SI era dimesso in quanto contestava il fatto che 
la proposta avanzata aH’Amministrazione re­
gionale -  che definiva attorno ad 80 miliardi la 
cosiddetta lettera d) (compenso aggiuntivo che 
dovrebbe rendere gestibile la riscossione) -  con­
teneva dati non certificati dall’Assessore per il 
bilancio ed io non potevo certificarli perché que- 
sh dati venivano fomiti dal Ministero del bilan­
cio. Ci siamo recati diverse volte al Ministero del 
bilancio, anche quando fu istituita la Commis­
sione nazionale, ma lo stesso Ministero si è ri­
fiutato di certificarci quei dati perché a suo 
tempo erano stati fomiti da un famoso consorzio 
che, a sua volta, li aveva dalla M ontepaschi- 
Serit. E questo avveniva mentre in tutta Italia, 
onorevole presidente della Commissione Bilan­
cio e onorevoli componenti il Governo, lo Stato 
aveva fatto in modo che i vari gestori segnalas­
sero i dati ogni mese attraverso un dischetto.

In Sicilia questi dati non sono stati mai fomiti.
E non è sufficiente l ’alibi che non c ’è una am­
ministrazione regionale rispondente -  anche se 
questo è vero! Ma l ’Assessorato del bilancio è 
stato saccheggiato, e non dico se in buona o in 
malafede; a mio avviso in malafede perché di 
fatto nessun assessore ha mai avuto la possibihtà 
di discutere e di confrontarsi, con dati attendibih. 
neanche con la Commissione paritetica nazionale 
e quella regionale, le quali non avevano torto. In­
fatti esse sostenevano che se i dati fomiti fossero 
stati esatti, allora il risultato finale sarebbe stato 
“X”, ma se i dati fomiti non fossero stati esatti, il 
risultato finale sai'ebbe stato “Y”; e, quindi, si 
quantificava la lettera d) che risultava essere smi­
surata rispetto al dato nazionale.

Io ricordo che allora, un ministro, che non si 
chiamava Visco ma Fantozzi, mi disse che non 
potevo appaltare la riscossione; perché allora so­
stenevo -  e lo sostengo ancora oggi -  che ero 
pronto ad appaltare e a fare il decreto senza il fa­
moso abbattimento del 30 per cento che lo Stato 
faceva in sede nazionale. E  Io faceva per tutti, 
per cui gli 80 miliai'di previsti, ridotti del 30 per 
cento, diventavano circa 57, 58, 60 miliaitii. Pur 
di appaltare la riscossione, dissi allora che mi
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sarei assunto la responsabilità, se ci fosse stato 
un pronunciamento della Commissione parite­
tica nazionale o regionale, di procedere secondo 
le indicazioni della Com m issione paritetica.

M a nessuno poteva chiederm i di procedere 
senza alcuna indicazione, come avviene in que­
sto momento, attraverso una fantomatica lettera 
su una materia che non rientra nella competenza 
statutaria, e che considero illegittima e priva di 
qualsiasi valenza. Il Ministro Visco non ha com­
petenza a definire e a decidere su questioni che 
riguardano per Statuto l’A ssem blea regionale 
siciliana. Questo è il dato che viene fuori.

Mi auguro, quindi, che il Commissario dello 
Stato, se saremo tanto folli da approvare questo 
disegno di legge, lo impugni.

Non è un problema di maggioranza o di mi­
noranza, è un momento di verifica delia situa­
zione più complessa, più sporca e più compUcata 
della Regione siciliana; e noi andiamo ad una 
transazione affidata ad una fantomatica Com­
missione paritetica nazionale, mentre esiste una 
Commissione paritetica regionale prevista per 
legge. Esiste una Commissione paritetica nazio­
nale e, in assenza di un pronunciamento di tali 
Commissioni, ecco che arriva questa Commis­
sione paritetica, insediata da questo Governo che 
-  guarda caso! -  dice che non dobbiamo liqui­
dare neanche gli 80 miliardi previsti in linea di 
massima dairArru-ninistraziorre regionale. E in­
vece no: andiamo a liquidare, onorevole Asses­
sore e onorevole Presidente, qualcosa come 106 
miliardi per ogni anno, dal 1991 al 1996, e 85 mi­
liardi dal 1996 al 2001 ; complessivamente, ono- 
revoh colleghi, su questa materia noi andiamo ad 
impegnare 1200 mihardi a cuor leggero.

Io faccio la seguente proposta ai deputati di 
maggioranza e di opposizione; guardate allo 
specchio la vostra coscienza e, se avete chiari i 
dati ed i numeri, fate in modo che questo disegno 
di legge venga approvato; ma se non avete chiari 
né i numeri né i dati, perché sono inesistenti, per­
ché quanto è stato fatto è arbitrario, non c ’è al­
cuna verifica tecnica e il disegno di legge non può 
essere approvato e va restituito al mittente!

Ricordo di averne visti diversi di questi dise­
gni di legge in Assessorato Bilancio e sempre ho 
fatto finta di non vederli perché una transazione 
sulla materia non poteva essere fatta in questo 
modo, pur essendo consapevole allora — come

sono consapevole oggi — che è una m ateria da 
definire. Ma è comodo farla definire ad un’As­
semblea che su questa materia non ha alcun dato, 
né alcun parametro a cui riferirsi, se non quello 
della Commissione paritetica nazionale.

Ebbene, io sostengo che il ministro Visco non 
ha competenza in materia. Quando fu nominato 
commissario la M ontepaschi-Serit, perché quel 
decreto fosse valido è stato necessario che l ’As­
sessore regionale lo recepisse e ne facesse un 
altro. La M ontepaschi-Serit contestò quella no­
mina che era dovuta perché, nell’ambito della 
riscossione operava già in Sardegna, che era 
l ’ambito territoriale più vicino alla Sicilia e, 
quindi, questa era di loro competenza. Ebbene, 
la M ontepaschi-Serit ha avuto sempre torto 
presso gli Organi giurisdizionali regionali, che 
hanno considerato legittimo il decreto dell’As­
sessore per il bilancio, stabilendo così che la 
competenza sulla materia non è del Ministero, 
ma dell’Assessore regionale per il bilancio.

Quindi, le proposte appartengono a questa 
Amministrazione regionale.

Onorevole Assessore per il bilancio, a me di­
spiace che stasera non abbia potuto parlare con il 
suo capo di gabinetto, che è stato anche respon­
sabile delle finanze, perché volevo avere alcuni 
riferimenti certi prima di pronunziarmi . Io so per 
certo che un decreto del 1996, che stabiliva circa 
65 miliardi -  rispetto al dato nazionale era ben il 
30 per cento in più - ,  fu registrato dalla Corte dei 
Conti perché era in armonia con gli orientamenti 
della Commissione paritetica nazionale.

Ebbene, quel pi-ovvedimento viene “liqui­
dato” e si propone questo disegno di legge che 
io non ritengo possibile, perché se il ministro 
non ha competenza, non capisco allora come 
possa form ulare una lettera in cui è egli stesso 
a definire tutto: lettera a), lettera b), lettera c), 
lettera d). In altri tempi, onorevole Grippaldi, 
quando trattavo questa m ateria in Com m is­
sione, c ’era il rischio di m anette e, se avessi 
proposto un disegno di legge di questo tipo, le 
manette probabilmente sairebbero scattate, per­
ché questo disegno di legge non è né etica­
m ente né politicam ente proponibile! Non so 
come si possa approvare un disegno di legge 
di questa...

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino, lei si
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assume la piena responsabilità di quello che sta 
dichiarando?

PELLEGRINO. Si, signor Presidente, mi as­
sumo la piena responsabihtà delle cose che dico.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la seduta 
è sospesa ed è convocata la riunione della Con­
ferenza dei presidenti dei Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 00.01 
di giovedì 14 agosto 1997,

è ripresa alle ore 2.33)

La seduta è ripresa.

Comunicazione del programma dei lavori

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
dare la paz'ola all’onorevole Pellegrino, desidero 
inform aci sull’esito della Conferenza dei pre­
sidenti dei Gruppi parlamentali.

La Conferenza dei presidenti dei Gruppi par­
lamentali ha stabilito che l ’onorevole Pellegrino 
tenninerà il suo intervento.

Onorevole Pellegrino sul piano personale 
vonei pregarla, di svolgere il suo intervento con 
la massima serenità. Esprimo la mia stima per­
sonale nei suoi confronti, mi permetta, però, di 
dirle che l ’Aula parlamentare non può, in alcun 
modo, essere considerata una sede nella quale 
poter dire tutto e il contrario di tutto. È bene che 
lei si assuma la responsabihtà delle sue dichia­
razioni di fronte al popolo e di fronte aU’Aula . 
Non vorrei che un particolare stato di emotività 
0 un sentire eccessivamente il problema, aven­
dolo vissuto direttamente, in prima persona, in 
qualità di assessore regionale, potesse incidere 
in qualche maniera sulla proprietà di linguag­
gio, che potrebbe arrecare danno -  se non altro 
~ all’immagine dell’Assemblea.

Preciso, altresì, che dopo l ’intervento dell’o­
norevole Pellegrino seguirà una replica del Go­
verno; dopodiché il disegno di legge sarà rin­
viato ad altrà seduta.

La Conferenza dei presidenti dei Gruppi par- 
amentari ha previsto, in questa fase della ses­

sione, di procedere alla votazione finale dei di­
segni di legge già votati nell’articolato; di auto- 
'^zzare riunioni di Commissioni legislative dal

25 al 31 agosto 1997; di svolgere sedute d ’Aula 
in data 1° settembre 1997, con all’ordine del 
giorno anche la richiesta avanzata, ai sensi del­
l’articolo 68 del Regolamento interno dal gruppo 
Partito Socialista Siciha, relativamente ai dise­
gni di legge in materia di riforma elettorale che 
giacciono in Coimnissione da oltre 60 giorni.

Riprende la discussione 
del disegno di legge n. 488/A

PELLEGRINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO. Signor Presidente, le sue 
considerazioni mi obbhgano ad alcune precisa­
zioni: innanzitutto non c’è alcuna carica emo­
tiva nel mio intervento di stasera, perché se 
avessi avuto l ’intenzione di intervenire nella 
qualità di ex assessore per il bilancio mi sarei 
portato carte, relazioni; invece non ho portato 
nulla. Il mio è soltanto l ’intervento di un sici­
liano che rivendica, rispetto a tale questione, de­
terminate esigenze che riguardano anche il ruolo 
e la storia di questa Assemblea. E, in un rapporto 
di reciproco rispetto, signor Presidente, è tempo 
che precisiamo alcune cose.

Lei ha il diritto di sospendere la seduta e di ge­
stire l ’Aula nel rispetto del Regolamento, ma ogni 
deputato ha il diritto di esprimere hberamente il 
proprio pensiero anche quando, probabilmente, fa 
delle dichiarazioni che lei considera pesanti.

Io mi assumo la responsabihtà delle cose che 
ho detto, e che non ho detto a caso. Certamente 
non ho voluto mortificare l ’Assemblea ma, dal 
mio punto di vista, ridarle dignità e prestigio.

E tempo che in quest’Aula si decida che i de­
putati hanno diritto di assolvere al proprio ruolo; 
certe censure e certi giudizi dispensati qualche 
volta con una certa frettolosità turbano il clima 
e il rapporto fra l’Assemblea e la Presidenza del­
l ’Assemblea stessa.

Considero chiuso l’incidente e mi auguro che 
non si debba più ripetere perché ritengo di agire 
con prudenza e con rispetto. Personalmente 
sono fra coloro i quah in quest’Aula interven­
gono il meno possibile e, soprattutto, essendo 
stato Assessore nella precedente legislatura, non 
dimentico le responsabihtà ed il ruolo che ho
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avuto, però non accetto per il inio stile di vita né 
provocazioni né altro. Concludo, augurandomi 
che questa Assemblea possa riprendere il pro­
prio cammino sulFargomento specifico.

Signor Presidente, all'articolo 1, del disegno 
di legge in discussione è prevista la coiTespon- 
sione alla Montepaschi-Serit S.p.A., per Fattività 
svolta quale Commissario governativo delegato 
alla riscossione dei tributi, un compenso di lire 
635 miliardi e 800 milioni, per gli anni dal 1991 
al 1996, pari a oltre 106 miliardi annui; importo 
non solo superiore a quello calcolato in varie sedi 
e con varie metodologie, ma anche di dubbia 
identificazione quantitativa. Infatti non si com­
prende quah elementi concorrano alla determi­
nazione di detto importo, non essendo stato chia­
rito se, oltre al compenso, di cui alla più volte ci­
tata lettera d), siano inclusi fitto locati, contributo 
ex articolo 1 legge regionale 20/91, etc..

Poiché al comma 2 si fa riferimento a sonune 
non specificate già erogate al Commissario, si 
aggiunge che per gli anni 1991-1992 la deter­
minazione dei compensi spettanti al Commis­
sario è stata legislativamente regolamentata sino 
ad includere i compensi di cui alle lettere a), b) 
e c), ed è prevista l ’erogazione di un conUibuto 
straordinario ed il rimborso delle spese per lo­
cali ed arredi.

Il compenso di cui alla lettera d), quindi, ha 
decorrenza, giusta legge n. 75/93 recepita in 
sede regionale con legge n. 24/93, dal 1° gen­
naio 1993 e, pertanto, le sonarne da erogarsi con 
il presente disegno di legge non possono ri­
guardare anche gli anni ’91 e ’92.

Si può ritenere, pertanto, che la predetta in­
clusione sia soltanto una svista dei proponenti, 
e non una gratuita ulteriore elargizione.

Inoltre, detta erogazione non è in linea con 
alcun parere di qualsivoglia Conrmissione con­
sultiva. La prevista Commissione paritetica di 
cui all’articolo 6 si presuppone non possa dare 
alcun parere tecnico sulla congruità del com­
penso, ma possa soltanto esam inare la situa­
zione tecnico-contabile relativa alle spettanze 
da collegare sempre ad un parametro definito da 
un organo tecnico che non può essere che la 
Commissione consultiva.

Inoltre, in virtù dell’obbligo di informazione 
(legge regionale numero 35/90), il gestore del 
servizio deve fornire tutti i dati relativi alla ri­

scossione. Infatti, il Ministero, nel restante terri­
torio nazionale ha predisposto un disco magne­
tico standard dove vanno riepilogati i dati che 
poi sono gli elementi base per la determinazione 
delle lettera d). Onorevole assessore, se ha sol­
tanto un elemento base me lo dica, io ne prendo 
atto e chiedo scusa a quest’Assemblea ed anche 
al Governo! Voglio soltanto un elemento!

Pertanto, se il Governo non fornisce i dovuti 
chiarimenti sulla funzione e i compiti specifici 
di detta Commissione paritetica, la sua costitu­
zione nonché i compensi da corrispondere ai 
componenti non rappresentano altro che un as­
surdo onere ed un volere ulteriormente compli­
care la già incerta ed indeterminata situazione.
Il tutto potrebbe tradursi anche in duplicazione 
di interventi, che assumerebbero la natura di in­
debite elargizioni.

Al comma 3 del medesimo articolo 1, il com­
penso da erogare assume, invece, le caratteri­
stiche del contributo straordinario.

Sarebbe opportuno che il Governo giuridica­
mente e tecnicamente cMarisse la differenza fra il 
compenso effettivamente dovuto e il contributo 
straordinario, del quale si ripropone la erogazione.

Per evidenti ragioni di chiarezza interpreta­
tiva, le previsioni contenute nei commi 1, 2 e 3 
andrebbero meglio coordinate con i riferimenti 
anche alla nonna di cui al comma 4.

Inoltre, sempre relativamente al cormna 4, per 
meglio garantire l’erario si fa osservare che, in­
vece di riconoscere degli interessi in favore del 
Commissaiio, allo stesso -  in base a quanto pre­
visto dall’articolo 61 del D.P.R. 43/88 — possono 
concedersi tolleranze per pari importo da revo­
care in sede di adeguamento delle varie rate del 
contributo.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, alla 
luce di queste considerazioni e di altre non rap­
presentate, ritengo che un provvedimento di 
questo tipo e di tale estensione necessiti di una 
riflessione ponderata ed approfondita.

Noi stiamo impegnando 1.200 miliardi di lire 
su un terreno minato e, qùindi, avere chiesto al 
Governo di riferire se i criteri, i parametri sono 
attendibili e non siano frutto soltanto di inten­
zione, avere chiesto il chiarimento dei rapporti 
fra Stato e Regione in un m omento in cui di­
scutiamo di queste vicende -  e dobbiamo pren­
dere atto che l’intervento del Ministro, nel modo
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in cui si realizza, è fuori luogo -  non penso sia 
stato un atto di irresponsabilità ma un tentativo, 
dal mio punto di vista, di dare ruolo, prestigio, 
funzione e dignità a quest’Aula e ai parlamen­
tari che la rappresentano.

TRICOLI, assessore p e r  il bilancio e le f i ­
nanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRICOLI, assessore p er  il bilancio e le f i ­
nanze. Signor Presidente, onorevoh colleghi, un 
noto filosofo tedesco del secolo scorso ha coniato 
una massima: “Puom o indignato è sempre bu­
giardo”; e, quando ogni tanto succede che qual­
cosa viene messa in dubbio da fatti o da episodi 
della nostra esistenza quotidiana, mi rendo conto 
che questa massima è sempre vahda, è sempre 
viva, è assolutamente vera e, addirittura -  senza 
offesa -  coghe nel segno, come nel caso speci­
fico dell’intervento dell’onorevole Pellegrino.

Onorevole Pellegrino, poc’anzi lei ha esor­
dito dicendo che la seconda “perla” del Governo 
dopo la contrazione del mutuo in dollari... e già 
un ex assessore per il bilancio e le finanze che 
afferma che l ’Amministrazione regionale può 
contrarre un mutuo in dollari dà il segno del­
l’attendibilità di chi riferisce ciò che poc’anzi è 
stato riferito in Aula.

10 mi chiedo come possa un ex assessore per 
il bilancio e le finanze dire che l ’Amministra­
zione regionale è autorizzata, in base non so a 
quale legge o a quale regolamento, a contrarre un 
mutuo in dollari. Anche al cittadino comune è 
noto che i mutui in Italia, sia da parte dello Stato, 
sia da parte delle regioni, dei comuni, di tutti gli 
enti si possono contrarre soltanto in lire italiane!

DI MARTINO. O in Ecu.

TRICOLI, assessore per il bilancio e le finanze.
0  ài Ecu; ecco, tutt’al più si poteva pensare a que­
sto, ma sicuramente non a farlo in dollari!

11 mutuo di cui parlava poc’anzi l ’onorevole 
Pellegrino è stato contratto per un pareggio di 
bhancio lasciatomi in eredità dalle amministra­
zioni precedenti, tra cui quella dell’onorevole 
Pellegrino. Questi mi ha lasciato in eredità l ’u­
re o  mutuo realmente acceso, al tasso corrente

di circa il 10.5 per cento, cioè due punti e mezzo 
in più rispetto al tasso del mutuo contratto da 
questo Governo; facendo, dunque, un calcolo 
sommario alla comunità sicihana costa circa 40- 
50 miliardi Panno in più. M utuo del quale, na­
turalmente, ho immediatamente chiesto la rine­
goziazione al Banco di Sicilia e conto, l ’anno 
prossimo, di fare risparm iare alPerario regio­
nale circa quaranta miliardi cercando di conte­
nere -  perché siamo sempre in emergenza -  tutti 
i danni an'ecati dalle amministrazioni degli anni 
precedenti, in particolare quella dell’onorevole 
Pellegrino (infatti, l ’onorevole Pellegrino ha ri­
coperto la carica di assessore per il bilancio e le 
finanze, credo, per circa tre anni).

E, allora, bisogna capire perché l ’indigna­
zione dell’onorevole Pellegrino si è manifestata 
con questi toni così accesi, con questa veemenza 
e, addirittura, con le previsioni catastrofiche di 
cui dirò successivamente.

L’onorevole Pellegiino ha parlato del fatto 
che le lettere a), b), c) e d) non sono state mai 
detenninate, che ci sono degli imbrogli (ha detto 
testualmente: “So io gli imbrogh che ci stanno 
sotto”). Io vorrei che l ’onorevole Pellegrino ci 
desse una spiegazione al riguardo perché fran­
camente non riesco a comprendere. Posso sol­
tanto dirle che, rispetto al periodo in cui lei ha 
ricoperto la carica di assessore per il bilancio, il 
sistema non è mutato (stesse commissioni, 
stessa Corte dei Conti, stesso CGA), con la dif­
ferenza che, dal momento in cui mi sono inse­
diato, non oggi ma quath'O mesi fa, ho ottenuto 
il parere della Commissione consultiva nazio­
nale sulla lettera d); ho emanato il decreto e ne 
ho ottenuto la registrazione presso la Corte dei 
Conti. Ho stilato il bando, su cui ho avuto il pa­
rere favorevole della Commissione consultiva 
regionale e del Consiglio di Giustizia Ammini­
strativa, ed infine l ’ho pubblicato. Tutto questo 
è avvenuto in meno di otto, nove mesi da 
quando mi sono insediato. Ho fatto, quindi, tutto 
quello che le amministrazioni precedenti non 
erano state in grado di fare in merito alla deter­
minazione dei compensi del concessionario; in 
questo caso del commissario.

Penso che non ci troveremmo qui se questo 
compito lo avessero svolto le amministrazioni che 
ci hanno preceduto e, in particolare, quella che 
avrebbe avuto istituzionalmente il compito di
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farlo, atteso che la legge a cui si è fatto riferimento 
è proprio di quel periodo in cui T onorevole Pel­
legrino era Assessore per il bilancio e le finanze.

VoiTei capire, dunque, dov’è lo scandalo: nel­
l ’avere fatto tutto ciò che la legge mi imponeva 
di fare? Quella legge che sicuram ente non ho 
fatto io, una legge che ho trovato, una legge che 
ho rispettato fino in fondo; dico di più: una 
legge che io rispetto per il semplice fatto che 
oggi paghiamo regolannente il concessionario 
per la riscossione. Infatti, esiste un decreto per 
il 1997, che è il primo ai sensi della legge nu­
mero 35, citata poc’anzi dall’onorevole Pelle­
grino; lo stesso dicasi per gh anni 1995 e 1996 
(per il 1996 stiamo erogando, mentre per il 1995 
occorre la reiscrizione in bilancio che tra poco 
sarà fatta a richiesta della parte); dunque, ab­
biamo messo a regim e la legge numero 35.

L’Assessore per il bilancio e le finanze ha 
fatto mtto ciò che la legge lo obbligava a fare.

Però tutto questo non è stato sufficiente per 
risolvere il problema in quanto non si era pro­
ceduto al pagamento del concessionario per la 
riscossione (in questo caso il commissario go­
vernativo) per gh anni 1993, 1994, 1995 e 1996.

Signori miei, è stato il sottoscritto nel 1996 a 
procedere al pagamento dei compensi relativi 
agli anni 91 e 92 che da anni la Commissione 
Corazzini, cui faceva riferimento l ’onorevole 
PeUegrino, aveva determinato! Non si è stati ca­
paci neppure di pagare ciò che era già stato de­
terminato in base a quel farraginoso meccani­
smo messo in piedi dalla legge numero 35!

Vorrei capire, quindi quali sono le colpe del 
Governo rispetto a quelle che, invece, sono state 
le carenze in cui ci siamo imbattuti nel momento 
in cui abbiamo assunto questo oneroso e gra­
voso ruolo. La situazione che ci siamo trovati 
dinnanzi era la seguente: un servizio esattoriale 
commissariato, una banca commissariata, un di­
savanzo di cassa di 1.300 miliardi che al 31 di­
cembre è diventato di 2.600 miliardi. Dove sa­
remmo andati a finire se non avessimo contratto 
il mumo che ha ripianato il deficit di cassa? Non 
si potevano più pagare i dipendenti delle 
UU.SS.LL., i dipendenti dei Comuni. Tutto era 
bloccato: in tesoreria regionale arrivavano cen­
tinaia e centinaia di mandati per m iliardi che 
non potevano essere onorati perché il deficit era 
tale da non consentire il pagamento. E il deficit

di cassa è tale perché il deficit di bilancio è spa­
ventoso ed è stato determinato da una ipervalu- 
tazione delle entrate tributarie, dalla iscrizione 
nel bilancio del fondo di solidarietà nazionale, 
che non trovava riscontro nei bilanci dello Stato. 
E così via dicendo.

E, certamente, queste cose non le ha fatte l ’at­
tuale Governo, ma governi forse addirittura pre­
cedenti a quello di cui ha fatto parte l ’onorevole 
Pellegrino.

E allora, onorevole Pellegrino, quando lei mi 
dice che il ministro Visco non ha potestà, non 
ha poteri in questa m ateria perché esiste un de­
creto rimasto vahdo dopo una sentenza del Con- 
sigho di Giustizia amministrativa, mentre quello 
del ministro è stato annullato, lo so bene. M a so 
anche che di questo se ne sono infischiati coloro 
i quali il 28 dicembre hanno abbandonato il ser­
vizio di riscossione; se ne sono infischiati co­
loro i quali il giorno 29 dicembre sono stati de­
nunciati alla magistratura dal sottoscritto per ab­
bandono del servizio di riscossione. Ciò nono­
stante, il Governo aveva l ’obbligo, il dovere di 
garantire la riscossione dei tributi che, altri­
menti, avrebbe segnato il passo. Perché è vero 
che quel decreto ha resistito al Consiglio di Giu­
stizia amministrativa, ma un decreto commis­
sariale è fatto per una situazione di emergenza 
che dura sei mesi o un anno, ma non per cinque 
anni, perché a quel punto non è più una situa­
zione di emergenza (le famose situazioni di 
emergenza di cui si è parlato), ma è una situa­
zione di vergogna in cui ci siamo trovati.

Ritengo, pertanto, che se oggi ci troviamo in 
quest’Aula a discutere su questo argomento è a 
causa del fatto che quella fam osa lettera d) è 
stata determinata con gravissimo ritardo, e si­
curamente non per colpa del sottoscritto.

Devo ringraziare il professore Visco per es­
sersi assunto le proprie responsabilità in ordine 
ai servizio di riscossione dei tributi in Sicilia e 
per avere -  lo devo dire -  aiutato l ’Ammini­
strazione regionale in una difficilissima tratta­
tiva con chi non voleva sentirne parlare di ri­
tornare in S iciha...

ZANNA. Questo Governo deH’Utivo sta fa­
cendo molti favori!

TRICOLI, assessore per il bilancio e le f i '



Resoconti Parlamentari -  63 -

123“ SEDUTA

nanze. Onorevole Zanna, Ulivo o Polo ha poca 
importanza, io guardo soltanto se le persone si 
comportano in un certo modo, se rispettano gli 
impegni, se dimostrano di essere uomini nel 
momento in cui è difficile dimostrarlo.

Mi avvio alla conclusione, signor Presidente, 
facendo riferimento al “rischio m anette” di cui 
parlava poc’anzi l ’onorevole Pellegrino.

Tra i protagonisti del romanzo “I miserabili” 
di Victor Hugo, ambientato nella prim a metà 
dell 800 dopo la caduta di Napoleone e il ritorno 
al potere dei Borboni, troviamo Marius, un gio­
vane idealista. Il padre di Marius, avendo con­
quistato a capo del suo plotone uno dei capisaldi 
di Waterloo, si era recato da Napoleone ad an­
nunciargli la notizia, e questi gli disse: «Voi siete 
colonnello e siete barone». Di quel titolo, che 
successivamente alla Restaurazione non ebbe più 
alcun valore, si fregiò non soltanto il padre ma 
anche il figlio; motivo per cui quest’ultimo venne 
cacciato di casa dal nonno materno borbonico.

Gli ideali del giovane M aiius lo inducono a 
condurre una vita particolannente sobria. Un 
giorno si rende conto che nell’appartamento vi­
cino al suo, una stamberga, sta per essere com­
messo un crimine. Si reca quindi al Commissa- 
nato di polizia più vicino di Parigi per dire cosa 
stesse accadendo e lì incontra un altro dei pro­
tagonisti, l ’ispettore Javeur, un inflessibile fun 
zionario di polizia.

L’ispettore Javeur, il cui unico ideale è la legge 
(non è capace di pensare a nient’altro se non alla 
legge come bene supremo, motivo per il quale nel 
momento in cui la trasgredisce, alla fine del ro­
manzo, l’unica soluzione per conciliare la propria 
coscienza è il suicidio), ritenendo invece Marius 
complice di quel delitto, lo aggredisce verbal­
mente. Marius, che non si ritiene complice di quel 
e itto ma anzi ritiene di essere meritevole per 

averlo denunciato, risponde alle intimidazioni del 
commissario di polizia dicendo: “il coraggioso 
non teme il crimine, l’onesto non teme l’autorità”.

norevole Pellegrino anch’io le rispondo, dun­
que, in questo modo.

RESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
al quarto punto dell’ordine del giorno: Vota­
zione finale di disegni di legge.

Si procede alla votazione finale per scrutinio 
nominale del disegno di legge: “Nonne per la 
protezione, la tutela e l ’incremento della fauna 
selvatica e per la regolamentazione del prelievo
venatorio (456-122-373-379-393-411-431/A).

Com unico che è stato presentato, dal Go­
verno, ai sensi dell’alt. 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«Alla lettera c), comma 2, cassare le parole 
qualora ne sia stata accertata l ’adeguata consi­

stenza numerica”».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrailo 

si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell articolo 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«Al comma 4 de li’articolo 2 sono soppresse 
le parole “ed è tutelata nell’interesse della Co­
munità regionale ed internazionale”.

Onorevoli colleghi, la presentazione di que­
sto emendamento si è resa necessaria in quanto 
il comma 4, introdotto con l ’emendamento a 
firma dell’onorevole Piro, riproduce il comma 
1 dell’articolo 1 della legge numero 157 del 
1992. Le parole che si propone di sopprimere, 
infatti, sono già inserite nel comma 1 dell’arti­
colo 1 della legge numero 157/92.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

otazione finale per scrutinio nominale del 
*** legge: «Norme per la protezione, 

 ̂ tutela e l ’incremento della fauna selvatica 
per la regolamentazione del prelievo vena-

torio»(456.i22-373-379-393-411-431/A)

PIRO. Sicuramente è un argomento molto de­
licato. Vorrei si distribuisse sia il testo deH’e- 
mendamento che'quello dell’articolo.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la norma che 
si introduce si dice essere già presente e formu­
lata, tra 1 altro, anche in maniera più corretta.
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PERO. È da discutere se è più con'etta. Vorrei 
il testo d e ir  emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, il comma 1 
d e ir  articolo 1 della legge 157/92 così recita: 
“La regione tutela il patrimonio faunistico e ne 
favorisce la ricostituzione ne ll’interesse della 
comunità regionale, nazionale e intemazionale” . 
Quindi è una ripetizione. Il comma 1 dell’arti­
colo 1 della legge 157/92 risulta essere più 
estensivo rispetto all’emendamento presentato 
dall’onorevole Piro, perché mentre quest’ultimo 
faceva riferimento solamente alla comunità na­
zionale ed intemazionale, il comma 1 dell’arti­
colo 1 della succitata legge fa riferimento anche 
alla comunità regionale.

PIRO. Signor Presidente, il comma 4 del vec­
chio testo non è quello cui si riferisce l’emen­
damento ...

PRESIDENTE. Onorevole Piro, si fidi del­
l ’accertamento degli uffici!

PERO. Mi si dia il testo al quale era stato pre­
sentato l’emendamento e lo capirò.

PRESID EN TE. O norevole Piro, è una 
form a di correttezza e di estensione, n ien t’ al­
tro.

PERO. Apprezzo l ’elevato senso estetico!

PRESIDENTE. Non si tratta soltanto di un fatto 
estetico.

Pongo in votazione l’emendamento del G o­
verno.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell’articolo 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«Il comma 5 d e ll’articolo 20 è soppresso».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERO. Signor Presidente, vomei che venisse 
preso il resoconto stenografico relativamente al 
mio intervento circa l ’emendamento presentato 
dall’onorevole Cuffaro. Infatti, nel corso del 
mio intervento ho detto che l ’emendamento era 
stato già votato e respinto, con il parere con­
trario del Governo e della Commissione.

L’emendamento è stato ripresentato ed è stato 
posto in votazione nonostante prim a l’Aula lo 
avesse respinto.

Successivamente, con l ’Assessore e il Presi­
dente della Commissione, ci siamo accorti che 
il comma 5 dell’articolo 20, così come formu­
lato, risultava essere in contrasto con la legge­
quadro nazionale sulla tutela degh animali ran­
dagi etc. e che quindi sarebbe stato opportuno 
sopprimere il suddetto comma.

Essendo d ’accordo Governo, Presidente della 
Commissione e Presidente dell’Assemblea, si è 
votato l’emendamento, nel presupposto che suc­
cessivamente si sarebbe posto rimedio ai sensi 
dell’articolo 117 del Regolamento interno del­
l’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la ringrazio 
per l ’intervento, infatti c ’è stata in tal senso una 
dichiarazione preventiva.

Pongo, pertanto, in votazione l ’emendamento 
del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contranio 
si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione, ai sensi dell’articolo 117 del Regola­
mento interno, il seguente emendamento;

«Al comma l ,  lettera b), d e ll’articolo 2, sop­
primere le parole da “qualora” fino alla fine».

Lo dicliiaro improponibile.

Indico la votazione per scrutinio nominale del 
disegno di legge nn. 456-122-373-379-393-411- 
431/A: “Norme per la protezione, la tutela e 
l’incremento della fauna selvatica e per la rego­
lamentazione del prelievo venatorio” .

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì
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preme il pulsante verde; chi vota no preme il pul­
sante rosso; chi si astiene preme il pulsante bianco.

Dichiaro aperta la votazione.

Votano sì: Alfano, Aulicino, Barbagallo Sal­
vino, Barone, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Beninati, Briguglio, Bufardeci, Burga- 
retta Aparo, Calanna, Caputo, Castiglione, Ci­
mino, Cintola, Costa, Cristaldi, Croce, Cuffaro, 
D’Andrea, Di Betta, Drago, Fleres, Formica’ 
Galletti, Granata, Grimaldi, Grippaldi, Leanza,’ 
Leontini, Lo Giudice, Lo Monte, Manzullo, Mi- 
suraca, Navarra, Pagano, Petrotta, Provenzano, 
Sanzarello, Scalia, Scammacca della Bruca, 
Scoma, Speziale, Tricoh, Turano, Virzì, Zago.

Votano no: Martino, Mele, Biro, Zanna.

Si astengono: Adragna, Battaglia, Capodi­
casa, Di Martino, Monaco, Papania, Pellegrino, 
Scalici, Spagna, Villaii.

Sono in congedo: Catania, D ’Aquino, Vicari.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l’esito della vota­
zione per scrutinio nominale del disegno di 
legge nn. 456-122-373-379-393-411-431/A:

Presenti e v o ta n ti........... 61
Maggioranza ................... 31
F avorevo li........................ 47
Contrari............................  4
Astenuti ............................10

(L ’Assemblea approva)

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge: «Interventi a sostegno delle 
iniziative di lavoro autonomo e della piccola 
impresa» (405/A)

PRESIDENTE. Si procede alla votazione per 
scrutinio nominale del disegno di legge numero 
405/A: «Interventi a sostegno delle iniziative di 
^voro autonomo e della piccola impresa».

Comunico che è stato presentato dal Governo,

ai sensi dell articolo 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«Al comma 5 sopprimere le seguenti parole 
“26 febbraio 1982, n. 53, 21 dicembre 1978, n. 
887, 8 novembre 1986, n. 752, 26 aprile 1 9 ^ ,  
n. 130, 30 marzo 1981, n. 119, 4 agosto 1989,’ 
n. 286 e 27 novembre 1966, n. 910” ;

al comma 6 sostituire le parole “disposto nel” 
con le seguenti “disposto dal comm a 5 del”».

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, l artigianato e la pesca. Chiedo di 
parlare per illustrare Temendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, si tratta di un emen­
damento di natura tecnica. Infatti, a seguito 
degli emendamenti presentati e poi approvati, 
alcuni termini risultano incom prensibili e, 
quindi è necessario coordinarh perché, altri­
menti, il testo degli articoli successivi risulte­
rebbe incoerente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen- 
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione, ai sensi dell’articolo 117 del regola­
mento interno, il seguente emendamento:

«Al comma 8 dell’articolo 2 sostituire le p a ­
role “di cui al comma 6” con le parole “di cui 
ai commi 6 e 7”».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

, (E  approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell articolo 117 del regolamento in­
terno, il seguente emendamento;
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«AI comma 3, lettera b) sono soppresse le pa­
role da “e comunque ” fino  alla fine della lettera;

al comma. 5, dopo la parola “superare” è ag­
giunta l ’altra “complessivamente” .

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Chiedo di 
parlare per illustrare Femendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FLERES, assessore p er  la cooperazione, il 
commercio, l'artigianato e la pesca. Signor Pre­
sidente, con l ’emendamento si ritiene opportuno 
ehminare un’incongnienza esistente tra la pre­
visione della lettera b) del comma 3 e quella del 
comma 5, anche al fine di evitare dubbi inter­
pretativi.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell’articolo 117 del regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«AU’articolo 3, comma 2, sostituire le parole 
“dall’entrata in vigore della presente legge” con 
le altre “dall’emanazione delle disposizioni ese­
cutive di cui all’articolo 5” .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Chiedo di 
parlare per illustrare l ’emendamento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’emen­
damento del Governo.

Assemblea Regionale Siciliana

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell’articolo 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«Airarticolo 6 aggiungere il seguente comma: 
“Per i settori esclusi dalla regola de minimis 

gh aiuti si intendono subordinati al rispetto delle 
vigenti normative comunitarie in materia di aiuti 
di Stato nonché alla definizione delle procedure 
di cui all’articolo 93, paragrafi 2 e 3, del trattato 
istitutivo della CEE”».

Lo dichiaro improponibile.
Indico la votazione per scrutinio nominale del 

disegno di legge n. 405/A: «Interventi a soste­
gno delle iniziative di lavoro autonomo e della 
piccola impresa” .

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no prem e il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiaro aperta la votazione.'

FLERES, assessore per la cooperazione, il 
commercio, Vartigianato e la pesca. Signor Pre­
sidente, dal testo così formulato i due termini 
fissati dalla legge decorrerebbero contesmal- 
mente; invece devono decorrere in momenti 
successivi.

Votano sì: Adragna, Alfano, Aulicino, Barba- 
gallo Salvino, Barone, Basile Filadelfio, Basile 
Giuseppe, Battaglia, Beninati, Briguglio, Bu- 
fardeci, Burgaretta Aparo, Calanna, Capodicasa, 
Caputo, Castiglione, Catanoso Genoese, Ci­
mino, Cintola, Costa, Cristaldi, Croce, Cuffaro, 
D ’Andrea, Di Betta, Di Martino, Drago, Fleres, 
Formica, Galletti, Granata, Grimaldi, Grippaldi, 
Leanza, Leontini, Lo Giudice, Lo Monte, Man- 
zullo, Misuraca, Monaco, Navarra, Pagano, Pa- 
pania. Pellegrino, Petrotta, Provenzano, Sanza- 
rello. Scalia, Scalici, Scammacca della Bruca, 
Scorna, Silvestro, Spagna, Speziale, Tricoli, Tu­
rano, ViUari, Virzì, Zago,

Vota no: Martino.

Si astengono: Mele, Piro, Zanna.

Sono in congedo: Catania, D ’Aquino, Vicari. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

e
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I Risultato della votazione

a PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota- 
I zione per scrutinio nom inale del disegno di 
I legge n. 405/A:

5 Presenti e v o ta n t i .............63
M aggioranza....................... 32

j F a v o re v o li ...........................59
I C o n tra ri..............................  1
; A stenu ti..............................  3

(L ’Assemblea approva)

Votazione finale per scrutinio nominale del 
3 disegno di legge numero 471/A: «Interventi 
I in favore dei consorzi di bonifica».

;i Indico la votazione per scrudnio nominale del 
i disegno di legge n. 471/A: «Interventi in favore 
3 dei consorzi di bonifica».

Chiarisco il significato del voto: ehi vota sì 
I preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
I pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
3 bianco.
I Dichiaro aperta la votazione.

I Votano sì: Alfano, Aulicino, Barbagallo Sal- 
I vino, Barone, Basile Filadelfio, Basile Giu- 
I seppe, Battaglia, Beninati, Briguglio, Bufardeci, 
i Burgaretta Aparo, Capodicasa, Caputo, Casti- 
3 gliene, Catanoso Genoese, Cimino, Costa, Cri- 
3 staldi. Croce, Cuffaro, D ’Andrea, Di Betta, Di 
I Martino, Drago, Heres, Formica, Galletti, Gra- 
I nata, Grimaldi, Grippaldi, Leanza, Leontini, Lo 
I Giudice, M anzullo, M isuraca, M onaco, Na- 
f varrà, Pagano, Petrotta, Provenzano, Sanzarello,
I Scalia, Scammacca della Bruca, Scorna, Tricoli, 
a Turano, Virzì.

I Votano no: Adragna, Calanna, Cintola, Lo 
I Monte, Martino, Papania, Pellegrino, Spagna.

I , astengono: Mele, Piro, Scalici, Silvestro,
I villari, Zago, Zanna.

I Sono in congedo: Catania, D ’Aquino, Vi- 
s cari.

I p r e s i d e n t e . Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nominale del disegno di 
legge n. 471/A:

Presenti e v o ta n t i ........... 62
M aggioranza.......................32
F o v o re v o li ..........................47
C o n tra ri.............................  g
A stenu ti.............................  7

(L ’Assemblea approva)

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge n. 412/A: «Abrogazione del 
comma 2 dell’articolo 3 della legge approvata 
dall’Assemblea regionale sicibana il 30 aprile 
1997, recante “Autorizzazioni di spese per 
l’utilizzo delle somme accantonate nei fondi 
globab del bilancio della regione per l’anno 
finanziario 1997”».

PRESIDENTE. Si procede alla votazione per 
scrutinio nominale del disegno di legge n. 
472/A «Abrogazione del comma 2 dell’articolo 
3 della legge approvata dall’Assemblea regio­
nale siciliana il 30 aprile 1997, recante “Auto­
rizzazioni di spese per l ’utilizzo delle somme 
accantonate nei fondi globali del bilancio della 
Regione per l ’anno finanziario 1997”».

Comunico che da parte della Corte costitu­
zionale è pervenuto l ’orientamento in base al 
quale, avendo già approvato l ’Aula un docu­
mento politico concernente l ’abrogazione delle 
norme impugnate della legge approvata dal- 
l’ARS in data 30 aprile 1997, si rende superflua 
l ’approvazione del disegno di legge n. 472/A , 
che comunque ormai resta iscritto all’ordine del 
giorno.

Indico, quindi, la votazione per scrutinio no­
minale del disegno di legge n. 472/A.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il 
pulsante rosso; chi si astiene preme il pulsante 
bianco.

Dichiar o aperta la votazione.

Votano sì: Caputo, Drago, Granata, Leanza,
Lo Giudice.
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Votano no: Adragna, Aulicino, Bai-bagallo Sal­
vino, Barone, Basile FBadelFio, Basile Giuseppe, 
Battaglia, Briguglio, Bufardeci, Burgaretta Aparo, 
Capodicasa, Castiglione, Catanoso Genoese, Ci­
mino, Costa, Cristaldi, Croce, Cuffaro, D ’Andrea,
Di Betta, Di Martino, Fleres, Formica, Galletti, 
Grimaldi, Manzullo, Martino, Mele, Monaco, Na- 
varra. Pagano, Papania, Petrotta, Piro, Proven- 
zano, Sanzarello, Scalia, Scalici, Silvestro, Spa­
gna, Tiicoli, Turano, ViUari, Virzì, Zanna.

Si astengono: Alfano, Beninati, Calanna, Cin­
tola, Grippaldi, Leontini, Lo Monte, Misuraca, 
Pellegrino, Scammacca della Bruca, Scorna, 
Speziale, Zago.

Sono in congedo: Catania, D ’Aquino, Vicari. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nom inale del disegno di 
legge n. 472/A;

Presenti e v o ta n t i ............63
M aggioranza.......................32
Favorevoli..........................  5
C o n tra ri............................... 45
A stenu ti................................13

(L ’Assemblea non approva)

Votazione finale per scrutinio nominale del 
disegno di legge nn. 383-329/A: «Misure a fa­
vore di organismi anche a capitale pubblico o 
di imprese che operano nel settore della rac­
colta e trasformazione dei rifiuti industriali».

PRESIDENTE. Si procede alla votazione fi­
nale per scrutinio nominale del disegno di legge 
nn. 383-329/A: «Misure a favore di organismi 
anche a capitale pubblico o di imprese che ope­
rano nel settore della raccolta e trasformazione 
dei rifiuti industriali».

Comunico che è stato presentato dal Governo, 
ai sensi dell’articolo 117 del Regolamento in­
terno, il seguente emendamento:

«All’articolo 3, comma 5, sostituire le parole

“disposte nel” con le seguenti: “disposte dal 
terzo comma del” .

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Indico la votazione per scmtinio nominale del 
disegno di legge n. 383-329/A.

Chiarisco il significato del voto: chi vota sì 
preme il pulsante verde; chi vota no preme il pul­
sante rosso; d ii si astiene preme il pulsante bianco. 

Dichiaro aperta la votazione.

Votano sì: Alfano, Aulicino, Barbagallo Sal­
vino, Barone, Basile Filadelfio, Basile Giu­
seppe, Battagha, Beninati, Brigugho, Bufardeci, 
Burgaretta Aparo, Capodicasa, Caputo, Casti­
glione, Catanoso Genoese, Cimino, Costa, Cri­
staldi, Croce, Cuffaro, D ’Andrea, Di Betta, 
Drago, Fleres, Formica, Galletti, Granata, Gri­
maldi, Grippaldi, Leanza, Leontini, Lo Giudice, 
Manzullo, Misuraca, Monaco, Navarra, Pagano, 
Petrotta, Provenzano, Sanzarello, Scalia, Scam­
m acca della Bruca, Scorna, Silvestro, Tricoli, 
Turano, Villari, Virzì, Zanna.

Votano no: Di Martino, Lo Monte, Martino, 
Mele, Papania, Pellegrino, Piro, Scalici, Spagna.

Si astengono: Adragna, Calanna, Cintola, 
Speziale, Zago.

Sorw in congedo: Catania, D ’Aquino, Vicari.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

Risultato della votazione

PRESIDENTE. Proclamo l ’esito della vota­
zione per scrutinio nominale del disegno d 
legge nn. 383-329/A:

Presenti e votanti . . . . . 63
M aggioranza............ . . . 32
F av o rev o li.............. . . . 49
C on trari.................... . . .  9
A stenu ti.................... . . .  5
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(L ’Assemblea approva)

Onorevoli colleghi, la seduta è rinviata a lu­
nedì 1 settembre 1997, alle ore 17.30, con il se­
guente ordine del giorno:

I -  Comunicazioni

II -  Richiesta di proroga, a norma dell’arti­
colo 68, comma 1 del Regolamento interno, del 
termine assegnato alla Commissione legislativa 
permanente “Affari Istituzionali” per la presen­
tazione della relazione di cui a ll’articolo 35, 
comma 3, sui disegni di legge in m ateria eletto­
rale.

Ili -  Discussione dei disegni di legge:

1) «Interventi finanziari straordinari per la ri­
scossione dei tributi in Sicilia» (488/A) (Se­
guito);

2) «Rendiconto generale dell’Amministrazione 
della Regione e dell’Azienda delle foreste dema­
niali per l ’esercizio finanziario 1994» (263/A);

3) «Disposizioni in materia di garanzie per le 
operazioni di credito industriale» (559/A);

4) «Interventi in favore delle aziende edito­
riali in crisi» (395).

IV -  Elezione di nove componenti del Consi­
glio regionale per i Beni culturali e ambientali.

La seduta è tolta alle ore 3.30 
di giovedì 14 agosto 1997.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Doti. Filippo Tomambé


